DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via iV NoTiMbtt 149 - Tal 08.191 «3.521 «I.4<0 688.845 
INTERURBANE: Auiaiitraiioat 684.706 ■ Radaiiou «70.495 

PRP/.^l O A BBONAMBNr» Ànoò Barn inm' 

UNITA* 1.700 

(oen aditiona dal iunadi) . . fOO 8780 1460 

RINA80ITA. 1400 800 — 

VIE NUOVE. 1400 1.000 600 

Spedmona in Abbonameaio postala • Conto eurtanta postale 1/29195 

PUUUUcriA : mm colooaa conunerclala- Cinema L. 150 - OomeT 
dicale L>. SUO • Cciu apettscoll U 190 • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 135 . rtnanziaru. Banobe L 600 • Legali L. 200 • Kivolgersl (SPI) 
Via dei Parlamento 9 ■ Hom e • Tel 688 MI »-a-4.9 e succurs »n Italia 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 264 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ’ 23 SETTEMBRE 1954 



Cinque paqine di 
questo numero sono 
dedicate alV «aifu~ 
re ÌWiima Btontesi» 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


SCESA E CIU ANia DI NONTAfiNA N8N POSSONO SEGGIRE EIE LORO REPONSABIIITA 


TERRACINI CHIEDE AL SENATO 




DIMISSIONI 


lidi 


GOVERNO 


L’acciasa al ministro degli Imtemi e la demeincia delle scandalose interfeirenze dell’Esecutivo - La 
maggioranza ascolta agghiacciata la sferzante requisitoria - Lussu chiede un’inchiesta parlamentare 


Dalle ore 18,30 di ieri, per Merzagora — dichiara che il no il proposito di non mu- Giudiziaria, uniformandosi diziaria fatte dai CC. e dalla n.-ile, il direttore responsabi- incriminato dal Procuratore non c'è più nulla da aggiun- rinviato l’attuazione del mio 

un’ora e mezza, nell’aula del governo non si oppone a una tare minimamente l’indirizzo alle direttive della Procura Pubblica sicurezza e delle ul- le m sode di procedimento della Repubblica pev propa- gere. proposito già manifestato di 

Senato è risuonato un atto di discussione sulle comunica- del governo: tutto come pri- della Repubblica. Le conclu- teriori indagini disposte dal- penale fece ritrattazione del- lozione di notizie false e ten- Ora, onorevoli colleghi, rimetterti il mandato ». Si 

accusa estremamente grave, zioni relative al rimpasto, ma, quindi tutto peggio di sioni deirArma dei CC- e la Procura della Repubblica, le accuse c pagò una somma denziose atte a turbare Topi- quando il governo redigeva e comprende la situazione dei¬ 
drammatico. umiliante per il Subito dopo, nel silenzio più prima. Se questo afferma il della Pubblica sicurezza fu- su richiesta del Pubblico Mi- a titolo di indennizzo, non- ninne pubblica ». 11 comuni- diffondeva questo comunicato l’uomo: dall’una parte Taf- 

governo Sceiba. Questo ca- assoluto, TERRACINI comin- governo, è indubbio tuttavia rono concordi nelTescludere nistero, il Giudice Istruttore che le spese processuali ». calo della Presidenza del non prevedeva — e come a- fanno per il figlio e dalTalti^ 

ratiere ha avuto U discorso eia a parlare. Nelle prime che il rimpasto si è fatto per ogni ipotesi di reato ». decretò di non doversi prò- Ammonisco il Consiglio dei Consiglio aggiungeva, infine, vrebbe potuto? — che la ma- la responsabilità politica, il 

con il quale il senatore Um- battute egli inquadra il di- sostituire un uomo, il mini- _ . . muovere azione penale». miiii.stii; badate buoni citta- che in seguito al processo gjstratura è veramente indi- dovere verso il suo partito, 

berto Terracini, a nome del battito nell’atmosfera politi- stro Piccioni, che è .stato co- Primo intervento Quindi, non solo le due dini itali.ini e pessimi gior- Muto era stata riaperta la pendente e che dopo pochi verso il governo, verso i col- 

gruppo comunista, ha aperto ca che ha portato alle dimis- stretto ad abbandonare il go- Onorevoli colleghi' Era m preposte alla tutela del- n:disti. chi palla coire peri- istruttoria per la morte del- giorni avrebbe riposto mano a leghi e il paese. Si comprende 
il dibattito sul rimpasto go- sioni di Piccioni e al rimpa- verno in relazione ad una corso un processo cóntro un ‘‘ dei cittadini, colo, lìerche un giornale già la Montcsi e che il giudice quei fascicoli archiviati. che egli di tanto in tanto cer- 

vernativo. Non è facile tro- sto, ricordando la nube di vicenda di cui, >e come pa- giornalista che s’era azzarda- anche i due rami della oso -soHevaro obiezioni m i.struttore, su conforme ri- Da quel momento l’onore- casse di uscire dal governo. 


con il quale il senatore Um- battute egli inquadra il di- sostituire un uomo, il mini- o • * ' 

berto Terracini, a nome del battito nell’atmosfera politi- stro Piccioni, che è .stato co- Primo intervento 

gruppo comunista, ha aperto ca che ha portato alle dimis- stretto ad abbandonare il go- Onorevoli colleghi' Era m 
il dibattito sul rimpasto go- sioni di Piccioni e al rimpa- verno in relazione ad una corso un processo cóntro un ^ 
vernativo. Non è facile tro- sto, ricordando la nube di vicenda di cui, >e come pa- giornalista che s’era azzarda- I 
vare nella memoria il ricordo sospetto e di oppreE;stone mo- dre deve risi>ondere davanti to a sostenere una tesi divcr- ^ 
di una seduta che abbia de- rale che grava sul Paese e alla propria coscienza, come nel suo giornale. Ebbene. ^ 
stato una emozione pari a ‘1 sussulto che ha .scosso la uomo politico de\e risponde- ,1 Consiglio dei ministri riaf- 5 
quella che ieri hanno prova- opinione pubblica nazionale re di fronte ad una assem- fermava solennemente e pub- ‘ 
to i senatori di tutti i settori Quando sì è diffusa come im blea politica. blicamente, con tutta l’auto- J 

e il foltissimo pubblico di fulmine la notizia degli ar- L’on. Piccioni ha abban- rità che gli compete, che la j 
cittadini e di deputati. Un si- resti di Piero Piccioni e dì donato il ministero degli polizia e TArnia dei CC. ave- j 
lenzio cupo gravava sin dal- ^So Montagna, Esteri proprio alla vigilia vano escluso ogni ipotesi di l 


Magistratura, la Procura e il proposito e fu obbligato alla chie-sta del Pubblico Ministe- vole Piccioni più volte — co- ma non si comprende troppó 
Giudice Istruttore avmanoIl itiatta/ionc. (IiIn 1 giornali i-o. emise decreto di non do- me si disse e si scrisse e non bene perchè i colleghi del go- 


obiettiva requisitoria di Ter¬ 
racini, il silenzio si è fatto 
di gelo: non una interruzione 
e partita dai banchi di cen¬ 
tro nei momenti in cui più 
sferzante e avvilente era ìa 
accusa contro il presidente 
del Consìglio in persona; non 
un brusio ha fatto seguito 
agli applausi che l’opposizio¬ 
ne ha rivolto, commossa ed 
emozionata, all’ autorevole 
parlamentare comunista. 

L’ansia è sul volto di tutti 
quando il campanello presi¬ 
denziale squilla, alle 18. per 
aprire la seduta. 

Commemorati i senatori so¬ 
cialdemocratici Cosattini e 
Mazzoni, recentemente scom¬ 
parsi, il compagno TERPtACI- 
N1 chiede la parola sulle co¬ 
municazioni fatte 11 giorno 
precedente da Sceiba, per 
bocca del Presidente Merza¬ 
gora. 

Pcarla Terracini 

Al centro del banco gover¬ 
nativo siede Sceiba. E’ ve¬ 
stito di scuro e il suo volto è 
accigliato: per tutta la du¬ 
rata della seduta il presiden¬ 
te del Consiglio tormenterà i 
grossi occhiali cerchiati di ne¬ 
ro o prenderà appunti muo¬ 
vendosi nervosamente. Ac¬ 
canto a lui il governo è pres¬ 
soché al completo, da Saragat 
a De Caro, da Villabruna a 
Romita, a De Pietro. Saragat 
sembra disorientato, De (3aro, 
ogni volta che il suo nome 
risuonerà nell’aula, abbozzerà 
un sorriso indefinibile. Il 
Guardasigilli De Pietro reste¬ 
rà per tutto il tempo a teste 
china. Compiili passeggia 
nervosamente sulla destra, 
poi esce. Tra i sottosegretaip 
il più nervoso è Manzini. 

SCEILBA — soUefùtato da 


TOGLI/ITTI 

parlerà 

a Villa Glori 


Piccioni 



Esteri proprio alla vigilia vano c.scluso ogni ipotesi di bisocno di ribadire’che non ro asserzioni) ^ ' nota ironicamente l’oratore—tenne al ministero, sempre gli venti. Perchè non si volle che 

della drammatica dec^ione reato. Da questo, a chiedere gj poteva parlare di reato. 4) Ricordava il Consiglio aveva evidentemente pre- si obbietio che era meglio l'onorevole Piccioni lasciasse 

del magistrato, e non si può la condanna del giornalista 3) «A seguito della pub- dei Ministri (a dii Tavosse so posizione sulla questione, non m ellontanasse. Lonore- sette mesi fa. oppure quattro 
cicdcie che questo gesto pus- imputato il passo non era blicazione — continuava il dimenticato) che .. siicce'.siva- si era limitato al «memento»: vole Picciom nella sua ultima q (jpg jj gpo posto al 

sa spiegarsi con Topmione, lungo. comunicato — di un articolo mente la tes, del reato fu ri- ricordatevi che al disopra di lettera di dimissioni precisa: governo? 

da lui nutrita, di poter me- 2 ) Il comunicato conti- nel settimanale Vie Nitouc presa su altro periodico in ogni cosa c’è l’indipendenza « Caro Presidente, annuendo R fatto è che si era creata 

glio adoi^rar.si per difende- nuava cosi; « A concUi.sione nel quale si parlava di fatto un articolo dcH’ottobiv dal della magistratura, la magi- finora alle affettuose insi- -- 

re il figlio. Al contrario, bi- delle indagini di Polizia giu- delittuoso, querelato il gior- giornalista Muto che venne stiatura ha deciso due volte, stanze tue e dei colleghì, ho (Continua in 5. pas. 1, col.' . 

sogna ritenere che la sua pre- _ . _. 

senza nel governo, con la " ---- ~ 

riconfermata solidarietà dei 4R A SU J ^ ^ ^ ^ 

Piccioni c Hontasna mterrograci 

so e senza influenza. Per va- ^ 

lutare la situazione è neces- a HH ^ ^ IH ^ 

EH'!»» da.1 sindice 9e»c a Resina Codi 

questo documento, egli prò- JNL 

clama la certezza dell’inno- --- ' ' • ...... --——--— -—~ — 

una u calunniosa e malvagia L*imputazione a carico del figlio dell’ ex 'ministro porta V aggravante dell’ occultamento di cadavere • Altri 

credo — esclama Terracini — trC mandati di comparizione - La prima notte in carcere dei due arrestati - Nuova dichiarazione di Polito 

che se questa lettera, invece ____ ■ -______ 

scritta ieri que.'^te parole non Anche ieri 1 cronisti che .sti ostata la ricerca spasmo- giunto al fermine e che altri dopo, attraverso la porta, e '' ^ - 

vi figurerebbero .seguono gli sviluppi dell’af- dica di una conferma alle personaggi andranno, forse, a stato possibile udire una fra- ' 

TARTUFOLI (de.): Si ri- Montesi hanno avuto voci di questi nuovi provve- raggiungere Piero Piccioni e se: «Lei vuol mettere in -.V"t. . 

volgeva ai calunniatori giornata assai movinien- dimenti del dr. Sepe. Ma, se Ugo Montagna nei «bracci* dubbio che io sia difensore ^ \ C'*-/ 

TERRACINI: Il calunnia- la»»- .• V „ . ,11 • ó- : 

to-e se mai sarebbe il ma- succeduti agli avvenimenti, che, effettivamente, tre nuovi Ma procediamo con ordine Alle 10,45 jl legale del gio- -. ’ 1»:. - ..’s - ; 

gistràto E’ un dato di fatto notizie alle notizie. I fatti mandati di comparizione era- nella cronaca degli avveni- vano musicista è uscito dallo - ‘ ’ ' * 

rnrrmnmip rhp. il nrf* 5 idpntó Salienti delia giornata pos- no stati spiccati in giornata menti di ieri, da quando, studio del dottor Sepe strin- ’ W ^ ‘ - ’ . .V", • * . 


dal 


;ìoiii e Roiitagriia interi 
g:ìadice l^epe a Reggina 


interrograti 
earina Coeli 


L’imputazione a carico del figlio dell’ ex ministro porta l’aggravante dell’ occultamento di cadavere • Altri 
tre mandati di comparizione - La prima notte in carcere dei due arrestati - Nuova dichiarazione di Polito 


ai ire giorni ra, rosse siaia . , t • ..... . j .. i . • 

scritta ieri que.'^te parole non Anche ieri i cronisti che .sti e stata la ricerca spasmo- giunto al fermine e che altri dopo, attraverso la porta, e 
vi figurerebbero .seguono gli sviluppi dell’af- dica di una conferma alle personaggi andranno, forse, a stato possibile udire una fra- 

TARTUFOLI (de.): Si ri- Montesi hanno avuto voci di questi nuovi provve- raggiungere Piero Piccioni e se: «Lei vuol mettere in 

volgeva ai calunniatori giornata assai movinien- dimenti del dr. Sepe. Ma, se Ugo Montagna nei « bracci * dubbio che io sia difensore 

TERRACINI- Il calùnnia- I®*®- avvenimenti si sono è stato po<;sibiIe apprendere di Regina Coeli. di Piccioni?... ». 

to-e se mai darebbe il ma- succeduti agli avvenimenti, che, effettivamente, tre nuovi Ma procediamo con ordine Alle 10,45 jl legale del gio- 
gistràto E’ un dato di fatto I® notizie alle notizie. I fatti mandati di comparizione era- nella cronaca degli avveni- vano musicista è uscito dallo 
comunque che il pre.sidentè salienti delia giornata pos- no stati spiccati in giornata menti di ieri, da quando, studio del dottor Sepe strin- 
del Con.siÉiio e TintieVo go- sono essere così riassunti: dal magistrato, dopo un breve intorno alle 10.30 della mat- gendo in mano un foglietto 
vprno « 4 -nriinpnHr» la tnrrt tn- nella mattinata è stato reso colloquio con il Sostituto Pro- lina, i legali di Piero Piccioni, nel quale il cancelliere, dol- 
liriiriétà onn il ministra Pir- t'olo testo delle gravi im- curatore generale, dr. Scar- avv. Augenti c dott. De Luca, tor Cnstofari, aveva trascritto 
rinni Viannn nnci^irir,*. putazionì elevate a carìco di dia. le persone colpite dal hanno fatto la loro comparsa i capi di imputazione con- 

&iero Piccioni, che snieeano _ te.stati a Piero Piccioni. Il 
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Il compagno Palmiro 
Togliatti parlerà oi 
romani domenica alle 
18,30 a Villa Glori 
durante il IX Festival 
provinciale dell’Unità 


cloni, hanno preso posizione Ryiaziom elevate a carico di 
di fronte al fatto giudiziario Piccioni, che spiegano 

e ciò per motivi politici. Que- 

sto è confermato dai fatti. Io dottor Sepe, nel po¬ 

mi richiamo innanzitutto — meriggio il presidente della 
continua Terracini — al co- sezione Kstruttona ha inter- 
municato del Con.-^iglio dei rogato a lungo per la pn- 
ministri del 16 marzo 1954: ,-Y? nuova 

1) Il Presidente dei qualità di imputati -— Piero 
Consiglio dei ministri e mi- Piccioni e Ugo Montagna a 
nistro delTInterno — diceva Regina Coeli; e stato reso 
quel comunicato — ha pre- noto il testo di una nuova, 
cisato che le indagini in or- grave intervista conces.sa a 
dine alla morte delia Monte- “P settimanale dall ex que¬ 
st furono iniziate il giorno 11 store Polito, voci di nuove 
aprUe ’53 daU’Arma dei CC., incriminazioni infine, .^i sono 
e che proseguirono, paralle- diffuse nella tarda serata, 
lamenta condotte da entram-i Certo, la cosa che ha mag¬ 
hi gli ordini della Polizia'giormente impegnato i croni- 


CHI 


L*4mo vii • irynnMaii f*** a8| 

riimui 



ILLUSTRATA 


Polito ha fatto diramarr iJaH’.ijicn/ici .liisa una 
••niontita alle dii Iiiara/ioni — da iixi riporlair ii'ri — 
w fTTÌ A T T /"’l W ITE A ^’Ctlimanale. ni’llr qii.ili I ex qiii-l'irr di 

1 I I I I Lf A V I I |V| Lf W I L I U A Poma diceva che il co^erno gl, . In. . ri-.-rho 

A. JL^ JL .A. ^ JL À. A. V J- ^ ^ LjI i-R ^ ^ • • • hcto la riproduzione foiozralK.t dill.i p-irtc dcllar- 

_ lindo pubblicato dalla « ^-rnirn.in i Inumi illii-trata 

Molti si chiedono perchè giunto a quella pesante, oh- sero il t supplemento di in- Alla fine è doouti pure quclI.T fra*^. 

contro il questore Polito è brobriosa violazione dei suoi dagmi e su molte altre co- giungere a questa conclusio- 
stato spiccato solo mandato doveri di sua iniziativa: per fc. che riguardano la sommi- ne: quando però lo scandalo 

di comparizione e non man- dirla con le parole di Terra- tà dell'apparato statale. Per- era cresciuto c dilagato, sino ^ Ad UD tl’vttO, IMUtO 

dato di cattura, pur essendo cini. c per amore del rischio o ciò Vopinione pubblica c ri- a mettere in causa l c.^istenza T Trontò l*ATKOQ16DtO PiCClOni. 8 I 

le imputazioni contestate a per desiderio di avventura ,, niasia .sorpresa che contro il stc.s^,i del gonenio. Oggi si AmarÌA nini T 

Polito — almeno dal punto Eoidentemente gli fu chiesto, questore Polito sia stato spie- commette lo stesso errore, la 6 _** *** iazu woim 

di vista della morale pubbli- Infatti il magistrato ha in- calo solo mandato di eompa- -'tes-a offesa alla norma de- - 60- « rf^O ADClIC QJ CSSCTC StElO 

«a — assai più gravi di quel- criminalo con lui Ugo Mon- rizione. lasciando a un taleìnioeratica. .Idesso gli incanti. lo A TMUITSU ÌndÌF9itADlADto I’A* ! 

le contestate allo stesso Mon- lagna, l'amico intimo di Pie- imputato la possibilità di or-’t/ie tcoritiaremo il ■ pcdiln- Ulii iH ICUaDO. f^r il ffiOTA* ! 

lagna; e quando palesemente ro Piccioni. Domanda: si mos- ganizzare la sua difesa a pic-\nio ■> e negarono sino alla «AtlA fiiArl P)i>rrÌAAA»i • 

l'accertare la parte avuta da se allora solo il Montagna? de libero. E si chiede, ropi-\sfrontatez7a che ti fo<*e. nel- ì '’*’'** . . ****** 7^ ow» , 

Pònto nelVaffare risulta de- E quale fu il tramile fra Pò- iiione pubblica, come sia le- l'affare, una qualsiasi viola- » wOm® iimn O^AtO. OTA «Uvu . 

cisivo ai fini di quella supe- lito e Montagna? Esiste una cito, a questo punto, al mi- zione della legge, ri cantano ^ ZCbllArO bUtRUT 1 a CTOCC ACidOSCO A 

rinre giustizia, che deoe chia- accusa precisa di .-luna Ma- nistro degli Interni, sotto le le glorie della : democrazia •> i IBO. BT OtttO IMttò Cile Bft 11 OO» * 

rire tutte le responsabilità. La ria Moneta Caglio — che og- cui ali regnarono Pavone e quadripartita, la quale, bon- I wni iin. m in nMnlntMliim finn nirra * 

domanda è tutt'altrp che pri- gi risulta aver detto molle Polito, tacere, stringersi nel- tà sua, avrebbe consentito che | - v juwa »¥Cy 

va di fondamento. verità — contro Tex-capo del- le spalle e restare al suo po-\ fossero messi in galera quei i ACRO ClllCEiO 11 HI IO riSCrOO, HIvIm j 

L'e.'C questore Polito è im-' la polizia Pavone. Esiste una sto. Attendiamo pure pazien-\ personaggi coù altolocati. .Va 1 pUDtl SAICt III RTAdO fU ChlATiFC i 

pittato di aver deliberatamen- dicniarazione dello stesso Pò- temente le conclusioni del ma-\ chi ce li ha mandati in ga- % COn 1 n4ewn nlig|f n U DUbbMcO» a 

te distorto le indagini, di lito, il quale chiama in causa gistrato in sede penale. Ma'lera? Questo governo, che si 

averle indirizzate su una fai- Pavone, afferma di aver ap- intanto esistono questi fatti.ìc impegnato fino al collo per 

sa pista, di aoere abusato dei preso da lui per la prima già accertati, non contesiabi-\ difendere i compromessi, che ^ » - n «m 

.«noi poteri: praticamente di volta le accuse esistenti con- li: l) Pincriminazione di Pò-i rifiutò al Parlamento il di- A Inn • 

aver agito per nascondere il tro Piccioni, sostiene che Pa- lito; 2j Facaisa contro PatH>- ritto di indagare, che porta ■ 

crimine e proteggere i delin- none condusse un c sitpple- ne di aver interferito nelle il vanto ineffabile dell inchic- 

quenli. Polito dunque — a mento di indagini:. PòUto indagini: >) l'amicizia *tret- sta De Caro e che ancora og- ——^ 

giudizio del giudice istrutto- dunque punta il dito verso ti<sima fra iì Pavone c il gi. mne.stito dallo •scandalo. • a. 

re e fondandosi sulla impu- Pavone e insinua un sospet- Montagna, incriminato oggi screditato, condaniiato. si ri- ' A*nnelIo * Mentre il «uo col- 

fazione che egli ha contestato to grave contro di lui. .Si trai- proprio in . concorso con Pòli- fiuta di andarsene'? Democra- => ^ - stampa , di!lega si allontanava ón dirc- 

al rtar-rhin nntiyinttn — è fi fa nìpntemenn rha tini rann In-ì: 4Ì i r.innorli fra ministri Zia C P se I ministri resvonSB- r»_.__ -. 2 . _!__ D—..,..-., i'.,...,-. 


Ad un tratto, Saveilo Polito Af- 
fnmtò TArgomento Piccioni. B 
diSBO di xxm Averlo maleonoschi» 
to. «Nego Anche di essere stato 
lo A Tornirgli indirettamente l’a* 
libi di ICUado. me, il giovA- 
noUo era fuori causa. Perciò nem 
venne interrogato. Ora tutti viv¬ 
rebbero buttar la croce addosso a 
me. E* certo, però, che se il Oo- 
. verno e la magistratura fion aves¬ 
sero chiesto il mio riserbo, molti 
punti sarei in grado di chiarize 
con 1 fiomalisti e U pubblico».^ 


l'hi inentv. diiiiqiic? 


giovane è stato arrestato sotto 
l’accusa di aver violato gli , 
articoli 589 e 83 del codice 
penale «... per aver, il 10 
fipr'ile 1953, in terrnor'io d'i 
Tnrvajanica, cagionato la - 
morte per annegamento di 
Wilma Montesi, abbandonan¬ 
done il corpo da lui ritenuto 
già cadavere, .sulla battigia 
del mare, allo scopo di sop¬ 
primerlo » (cioè, allo scopo 
di occultare il cadavere). 

Contemporaneamente, an¬ 
che l’avvocato Giuliano Vas¬ 
sallo, legale di Ugo Monta¬ 
gna. SI è recato negli uffici 
delia cancelleria della Corte , 
d’Appello c. mostrando la de¬ 
lega rila.sciatagli dal < mar¬ 
chese » di San Bartolomeo, 
ha ottenuto una copia delle «• 
imputazioni. Verso le 11, gli 
avvocati Augenti e De Luca, 
.seguiti a breve distanza di 
tempo dai legali di Monta¬ 
gna. avvocati Morra, Vassallo 
e Lupis, .«ono stati ricevuti 
dal dottor .Antonio Manca, 
primo presidente deila Corte 
d’Appello, ai quale hanno '. 
e.sprcsso la loro .'Orprcsa per 
gli avvenuti arresti. Il col- ' 
loquio con Taìto magistrato ■■ 
è stato di breve durata. I 
cinque avvocati sono usciti ' 
scuri in volto e hanno re- 
.spinto ;1 cortese tentativo dei 
crooi-sti di ottenere qualche 
dichiaraz.one. 

L'avvenimento più mipor- 
T.'inJf k.'l.i g.firnaia ha avu¬ 
to co;i.e teatro Regina Coeii, . 
dove li dottor Sepe si è re- ' 
cato alle 17,25. a bordo della 1 
.■^ua ■’ 1590 >• fuori-.‘=erie, ac- I 
compagnato dal canceìiiere 
dottor Cri.-,tofari, per inter- — 
.-ogare Piero Piccioni c Ugo 
Montagna. 

Il figlio dell'ex ministro 
degli Esteri aveva atteso tut- 
ta la giornata la visita del " 
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I.eone Piccioni (che 5i copre il volto con 1» bors») esce da 
Regin» Coeli dopo »\er consegnato nn pacco per »uO 

fratello Piero 


naca. Filomena SaiziIIo. Del-(un secondino il quale lo ave¬ 
la permanenza deiruxoricidaj va me-.«o al corrente del re- 
c rimasto qualche segno.'gelamento carcerario, del'.'ob- 
graflìato sulle pareti. ì’ol’-go d; riassettare la stanza 

Ieri mattina, dojjo essere‘e de.la faco.tà d. usufruire 


una stanzetta di un metro e! 


e — soprattutto — alle ille- ancora nusciti ad aoere un stretta collaborazione fra 13t-\coipiti. inianio. per le loro rc- 
cite. sciagurate interferenze chiarimento qualsiasi su so- tiiale presidente del Consiglioispon.sabilifà politiche e morali, 
che sopraovennero a fermare spetti ed accuse di tale por- e Paoone e Polito. Son cej-Va fintanto che questo garr¬ 
ii cammino della giustizia, tata nei riguardi di uno che n'è ancora abbastanza? In-f no di Sceiba, l amico di Pòlitn 
Senza che sia fatto chiaro su è stato alla direzione supre- vece il ministro degli Interni c di Paoone, resta, sarà pro- 
qiielle interferenze non aore- ma delle forze di polizia. Ci resta Paoone è a piede libero oafo non solo che essi ta vit- 
niii mai luce sullo scandalo fu, è nero, Linchiesta De Ca- e Pòlilo è *ì incriminato, ma torta della democrazia e del- 
piti grane. E Polito — stando ro, ma — r noto — fu una pur sempre a piede libero. fonestà prima Thanno osteg- 
aìle imputazioni contestategli buffonata. .Voi rivendichiamo il merito giaia. poi l'hanno subita, ma 

— ha la chiane di questo che Polito però sa: Polito può di aver detto tempestioamen- che ancora oggi non la no- 
( il più inquietante delitto., parlare e far Iure almeno te che Parmne se ne dooeoa gitano e sperano solo di ren¬ 
ili breoe: nessuno crederà sulla telefonata di Paoone. andare, che Fon Attilio Pie- derla sterile e mozza, 
mai che Pòlilo possa essere sulle oscure ragioni che mos- doni se ne doveva andare, p. i- 


*^;-to di co.mprarg'.; nel « bel-,si era buttato vestito sui ma- 
to'.ir.o » del carcere una taz-' terasso. Alle 10. quando uno 
L' za di caffelatte e una fetta i--'topino ». accompagnato da 
di pane. Lo «scopino» si erai^^^ guardia, è passato per 
levato dalla tasca un foglio ?.«ompagnare i detenuti al¬ 
ci- di carta ed aveva pregato ilU " anad rnusicista a^va 


[piccola 


: quella 
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t L'UNITA*» 


pacco era stato consegnato al 
i-ecluso. 

Quando un secondino, alle 
17,30, lo ha avvertito dell’ar- 
riyo del dottor Sepe, Piero 
Piccioni si è levato di scatto 
e ha seguito docilmente la 
guardia Ano alla si^ciale sa- 
letta destinata agli interro¬ 
gatori. 

Nessuno è certo in grado 
di riferire come si è svolto 
l’interrogatorio, nè l’esito che 
ha sortito. Stando alle voci 
che sono circolate nella tar¬ 
da serata, il magistrato a- 
vrebbe contestato le imputa- 
/joni al giovane detenuto, in¬ 
vitandolo a confessare ogni 
cosa. 

Poco prima delle 19, dopo 
aver fatto ricondurre in cel¬ 
la il giovane musicista, il 
dottor Sepe ha interrogato 
Ugo Montagna. Il « marche¬ 
se » di San Bartolomeo, che 
ha trovato alloggio nella cel¬ 
la numero 729 del settimo 
it braccio », aveva trascorso la 
sua prima giornata di per¬ 
manenza a Regina Coeli af¬ 
fettando un’aria di sproy 
fé sicurezza. Egli aveva cer¬ 
cato di conservarsi elc;:.,i:e 
e disinvolto, facendo rima¬ 
nere di sasso gli « scopini >• 
dinanzi alla finezza della sua 
vestaglia dì seta. 

Quando eia v'onuto l’ora del 
pranzo e uno scopino gli ave- 


Ugo Montagna. Al rifiuto del¬ 
la guardia carcerarla, la don¬ 
na si sarebbe rapidamente 
allontanala in macchina, por¬ 
tando seco l’omaggio floreare 
destinato al « marchese » di 
San Bartolomeo. Qualche al¬ 
tro ha detto di aver visto gli 
avvocali varcare il portone 
del carcere. Ma si è trattato 
di voci che non hanno avuto 
alcuna conferma. 

I cronisti si sono occupati 
ieri del terzo importante per¬ 
sonaggio della vicenda giudi¬ 
ziaria. deirex questore Polito, 
11 quale è stato Incriminato a 
piede libero sotto l'accusa di 
avere « In concorso con Ugo 
Montagna e in relazione alla 
morie di Wilma Monfe.si, 
aiutato Piccioni a eludere le 
Investifìazioni dell’ autorità 
giudiziaria, indirizzando le 
indagini della polizia verso le 
ipotesi di un fatto accidentale 
(disgrazia a seguito di pedi- 
Invio) e commettendo it fatto 
con abu.io dei poteri c con la 
violaclone dei doucri di que¬ 
store di Roma ». IjO ricerca 
del vecchio poliziotto si è 
conclusa nello studio del dot¬ 
tor Franzoni, un dentista che 
ha un gabinetto al numero 27 
di Diazza Mazzini. 

Qui, mentre saliva le scale, 
Polito è stato avvicinato da 
un gruppo di giornalisti, con 
i quali si è lasciato indurre 


gono spontanei, dono aver 
letto per la seconda volta 
le velate minacce dell’ex 
questore. Egli si trova in una 
situazione molto delicata ed 
ha evitato il carcere soltanto 
a causa della sua tarda età 
e della sua cagionevole salu¬ 
te. Il vecchio poliziotto si 
deciderà a parlare di fronte 
alla prospettiva di un rinvio 
a giudizio? 

Sabato mattina, alle ore 10, 
secondo quanto è contenuto 
nel mandato di comparizio¬ 
ne notificatogli, il dottor Po¬ 
lito dovrà presentarsi dinan¬ 
zi al dottor Sepe e rispon¬ 
dere alle sue domande. Egli 
è stato già ascoltato due vol¬ 
te come testimone, quando 
ancora il giudice istruttore 
non aveva tra le mani la 
somma di indizi e di testi-1 
monianze che gli hanno per¬ 
messo di procedere alle pri¬ 
me tre incrimina/ioni. Se¬ 
condo quanto è giunto alle 
orecchie dei cronisti, non sa¬ 
rebbe improbabile, subito do¬ 
no l’interrogatorio, il con¬ 
fronto tra l’ex questore c 
alcuni personaggi, tra i quali 
lo stesso ex capo della po¬ 
lizia, dottor Tomaso Pavone, 
e i funzionari della c Mol)i- 
le *, dottor Magliozzi e dot¬ 
tor Morlacchi. Tutti e tre 
questi testimoni sono stati 
già sentiti dal dottor Sepe 



il giovane musicista avreb¬ 
be accusalo i primi sìntomi 
della tonsillite." Il giorno 6, 
Piero .sarebbe stato colto da 
un ecce.sso di febbre o l’in¬ 
domani si sarebbe mes-o a 
letto. Alzatosi, ma ancora sof¬ 
ferente. il giovane avrebbe 
partecipato nei due giorni se¬ 
guenti ad alcune riunioni con 
registi e attori cinematosru- 
flcì. insieme con i aitali do¬ 
veva discutere la realizzazio¬ 
ne di un film, .senza peraltro 
allontanar.si dalla riviera a- 
malfitana. 

Il mcconto della "Valli cosi 
continua: « Il 9 aprile la¬ 
sciammo la villa ver.so le ore 
9 del mattino diretti a Sor¬ 
rento. Salutai Piero che pro¬ 
seguiva in macchina per Ro¬ 
ma pregandolo di non tra¬ 
scurare la gola e mi imbarcai 
per Capri. I^a sera cenai con 
Garzia e il gioielliere Ca¬ 
puano. La mattina dopo, 10 
aprile — ora una magnifica 
giornata —, feci il bagno ai 
Faraglioni; poi preparai i ba¬ 
gagli e presi il battello del 
pomeriggio. Arrivata a Na¬ 
poli in atlo.sa del rapido per 
Roma presi il te alralbergo 
< Vesuvio » con Enzo Seraiin 
e sua moglie. Sul treno In¬ 
contrai rmgegnere Umberto 
Zeni, mio vecchio e buon 
amico. A Roma dove giunsi 
allo ore 22 precise erano ad 
attendermi alla stazione Ga¬ 
briello Giannini, Luciana 
D’Avack e mia cugina Licia 
che mi riferì di aver tele¬ 
fonato a Piero .sia la aera 
precedente che in mattinata 
0 di aver saputo dalla sua 
viva voce che era a letto con 
la febbre e un a.scesso in 
gola. Capii che lo strapazzo 
del viaggio c rinterruzionc 
della penicillina, forse pre¬ 
matura, dovevano avergli 
procurato una ricaduta >. I 


Concludendo la narrazione, 
Alida Valli ha detto che 
giunta a cosa Franciolini 
avrebbe telefonato dal salotto 
a Piero per avere notizie.' 
Questi le disse di avere la 
febbre, che le gola gli dava 
fastidio ‘ e diceva di essere 
.spiacente di non poter essere 
presente ad una riunione pel¬ 
li film. 

L’agenzia di stampa gover¬ 
nativa Italia ha diramato ieri 
sera alcune indiscrezioni sul- 
rinchiesta del dottor Sepe. 
Secondo l’agenzia, Piero Pic¬ 
cioni sarebbe rientrato effet- 


[tlvamente a Roma nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio del 9, 
colpito da accesso tonsillare, 
ma non In gravi condizioni 
di salute. Accompagnato dal 
segretario del padre, dottor 
Zingal^ si sarebbe fatto vi¬ 
sitare dal dottor Filipo pres¬ 
so il gabinetto medico di 
quest’ultimo in via Ticino nu¬ 
mero 7. 

Dopo la visit-j il giovane 
musicista si sarebbe recato in 
via Acherusio,- dove possiedo 
un appartamentino riservato. 
Qui avrebbe incontrato Wil¬ 
ma Montesl la quale, nel cor- 



IL PALNi; inficili IJMA 


50 dell’incontro, sarebbe sta¬ 
ta còlta da maloic. Poiché la 
ragazza non dava più segno 
di vita, il giovane si sarebbe 
rivolto per aiuto a Ugo Mon¬ 
tagna. Questi avrebbe inter¬ 
pellato in proposito il que¬ 
store di Roma, dottor Polito. 

51 sarebbe quindi giunti alla 
decisione di sopprimere il ca¬ 
davere gettandolo in mare, 
sulla spiaggia di Tor\'ajanica. 
Piccioni sarebbe poi rientra¬ 
to. nella notte, nella casa pa¬ 
terna di via della Concill.g- 
zione rimanendo a letto per 
qualche giorno 

Si tratta di una tesi stra¬ 
na, che non trova affatto ri¬ 
spondenza con i risultati ef¬ 
fettivi delle indagini. Secon¬ 
do l’accusa contestala a Pie¬ 
ro Piccioni, infatti, la ragaz-i 
za sarebbe stata uccisa a 
Torvajanica il 10 aprile e non 
il nove. 

In margine alla cronaca 
della giornata, sono state 
raccolte due notizie che In¬ 
teressano i personaggi se¬ 
condari deir« affare Monte- 
si ». La prima riguarda l’o¬ 
norevole Attilio Piccioni il 
quale, dopo aver appreso la 
notizia deirarresto del figlio 
è stato costretto a letto da 
una improvvisa indisposizio¬ 
ne, nella villa Bagna di Grot¬ 
taferrata dove risiede da 
qualche giorno. 

Il medico di famiglia, chia¬ 
mato al capezzale dell’ex mi¬ 
nistro, gli ha consigliato di 
stare a riposo, pur non gividi- 
eandn grave il iUo .staici di 
salute. 

La seconda notizia riguarda 
la sorella di Wilma Montesi, 
Wanda, della quale e stato 
annunciato il matrimonio per 
il 18 febbraio con un giova¬ 
notto di Rocca Priora. Silva¬ 
no Pucci, 


PULIZIA 


IL SILENZIO E’ 



Martedì sera e per tutta la notte la RAI, nei 
suoi giornali radio, ha completamente ignorato 
la notìzia dell’arresto dei suoi collaboratori 
Piero Piccioni (Piero Morgan) direttore d’or¬ 
chestra e Ugo Montagna « poeta » e paroliere. 


P POLITICA 


Drammalico colloquio Ira $celba e Fanlanì 

L’ei/enliiaiilà dì una crisi dì governo all’esame del parlili 


I gruppi del PSI chiedono md inchiesta del Parlamento e le dimissioni del governo La sinistra del PS DI attacca 
Saragat che lamenta esser e stato *^ingannato,, - Un ministero Vanoniìl - La stampa governativa maschera lo scandalo 


Il Prcsiilcnte Sepe arriva a Regina Codi per Interrogare Piccioni e Montagna 


va porto una ciotola colma di 
minestra, Ugo Montagna ave¬ 
va rifiutato quel cibo. Lo 
stesso «scopino» eia stato 
incurioato di portargli un 
piatto di minestrone e panini 
freschi dal «bettolino». Piùl 
tardi aveva chiesto che gli 
portassero della carta e una 
penna, ma il secondino gli 
aveva risposto che non è per¬ 
messo scrivere prima di esse¬ 
re stati sottoposti a interro¬ 
gatorio. 

Alle 19, quando si è tro¬ 
vato dinanzi al dr. Sepe, Ugo 
Montagna ha ascoltato dal 
magistrato la lettura del lesto 
dell’imputazione. 

L’interrogatorio sarebbe sta¬ 
to burrascoso. Alle 20,15, 
quando il dottor Sepe ha nuo¬ 
vamente varcato la soglia di 
Regina Coeli e si è diretto 
verso la sua macchine, appa¬ 
riva stanco. Ha gettato uno 
sguardo seccato verso la folla 
che si accalcava oltre i para¬ 
petti di via della Lungara ed 
ha ordinato all’eutista di par¬ 
tire a tutta velocità in dire¬ 
zione di via Crescenzio, dove 
abita. 

Attorno alla permanenza 
dei due personaggi a Regine 
Coeli non hanno mancato di 
fiorire le leggende. Qualcuno 
ha affermato di aver veduto 
nella mattinata una giovane 
e bellissima donna, accompa¬ 
gnata da un ragazzo, avvici¬ 
narsi al portone e chiedere 
di poter portare un magni¬ 
fico mazzo di fiori bianchi a 
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l.’ex Questore Polito, uno che 
molle cose 


a qualche confidenza. Dopo 
aver tentato di scaricare ogni 
responsabilità sui commissari 
della • Mobile », dottor Ma¬ 
gliozzi e dottor Morlacchi, che 
firmarono li verbale delle 
prime indagini, il vecchio 
poliziotto ha detto testual¬ 
mente: < Alcuni giornali asse¬ 
riscono che io avrei dichia¬ 
rato ad un settimanale che 
sarei in grado di chiarire 
molti punti se il governo e 
la magistratura non mi aves¬ 
sero chiesto il riserbo. Non 
so quale sia il settimanale 
che mi attribuisce tali affer¬ 
mazioni, ma mi preme di far 
sapere che io non ho mai 
fatto a nessuno dichiarazioni 
tanto assurde e assolutamente 
contrarie al vero». 

Il dottor Polito si riferiva 
a quanto era apparso martedì 
mattina sul periodico La Set¬ 
timana ineom e che il nostro 
giornale non aveva mancato 
di sottolineare con rilievo. 
La sua smentita ha stupito 
non poco i cronisti, dato che 
nella < sala stampa > di San 
Silvestro circolava una ve¬ 
lina contenente un riassunto 
e alcune frasi di una nuova 
intervista concessa dal dot¬ 
tor Polito al settimanale mi. 
lanese JEpoca. A una domanda 
di un giornalista sul cosidetto 
alibi « milanese > di Piero 
Piccioni, il dottor Polito, 
infatti, avrebbe risposto : 
« Quando ero già in pensione 
mi telefonò il direttore di 
un giornale della sera di Ro¬ 
ma per pregarmi di ricevere 
un suo redattore. Voleva che 
gli dessi qualche notizia a 
titolo orientativo. Lo vidi ed 
espressi gU stessi argomenti, 
le stesse conclusioni di oggi. 
Il giorno dopo il mio pensiero 
veniva sintetizzato impro¬ 
priamente nei famosi dieci 
punti .sul ” caso Montesi ”, che 
servirono di base per met¬ 
termi in cattiva luce ». 

A questo punto Tintcrvi- 
statore ha chiesto al dottor 
Polito come mai non avesse 
provveduto a rettificare im¬ 
mediatamente, vedendo che il 
5U0 pensiero era stato tra¬ 
dotto «impropriamente». - Jo 
lo avrei già fatto — è stata 
la risposta del dottor Polito 
— se da tutte le parti non\ 
mi si chiedesse di tacere, di] 
pazientare, fidando nel tempo! 
e nella giustizia. Avevo in 
programma una lettera aper¬ 
ta alla stampa e non è detto 
che non la scriva un giorno 
o l’altro ». Riferendo-sì infine 
alle notizie circolanti di re¬ 
cente su un suo presunto 
suicidio, l’ex questore di Ro¬ 
ma ha soggiunto: « Io suici¬ 
darmi? Non ne vedo la ra¬ 
gione, quando la vita è tanto 
piena di imprcj-isti ». 

La dichiarazione resa alla 
< Settimana INCOM > ha ri¬ 
cevuto cosi una conferma. 
Chi ha chiesto e chiede al 
dottor Polito di « tacere e di 
pazientare? > Quali sono gli 
argomenti che egli intendeva 
(e tale proposito non parreb¬ 
be abbandonato) di far co¬ 
noscere alla stampa? Quali 
segreti egli nasconde? Di 
quali importanti informazio¬ 
ni è in possesso? 

Sono interrogativi che sor- 


c non sono pochi coloro che 
attribuiscono alle loro te¬ 
stimonianze una importanza 
notev'ole. 

Nella giornata odierna, il 
dottor Sepe dovrebbe ripren¬ 
dere in pieno gli interroga¬ 
tori dei testimoni ai quali 
ha fatto pervenire nel pome¬ 
riggio di ieri le citazioni. Non 
è escluso che egli voglia 
ascoltare innanzi tutto le 
per.sone che Piero Piccioni 
avrebbe citato ieri sera, nel 
corso del suo interrogatorio 
in carcere, dopodiché po¬ 
trebbe essere la volta dei 
personaggi chiamali in cau¬ 
sa dall’esposto presentato la 
settimana scorsa dagli avvo¬ 
cati di Ugo Montagna. 

Nella larda .serata è .stato 
accennato alla Do.ssibilità die 

CRETINI 

STORICI 

L'Agenzia d’E u r o p a 
(ADE) direttamente con¬ 
trollata da Paccìardi e dai 
suoi amici del P.R.I., ha 
cosi commentato ieri sera 
la denuncia, da parte del¬ 
le sinistre, delle responsa¬ 
bilità politiche del gover¬ 
no nell’affare Montesi: 

«Comunque questo at¬ 
teggiamento dell’opposi¬ 
zione, se non ha altre pro¬ 
ve, non è cavalleresco, non 
è nobile, non rientra nel¬ 
le buone norme della lot¬ 
ta politica. I ministri sono 
colleghi dei membri del 
Parlamento. Ogni deputa¬ 
to é un ministro in pecto¬ 
re. Oggi a me, domani a 
tc. Come un governo può 
crifare che giovani scape¬ 
strati prendano stupe¬ 
facenti c qualcuno ri 
muoia? ». 


1 legali di Piero Piccioni e di 
Ubo Montagna chiedano nei 
oro.ssimi Hiomi la concc.vsio- 
ne della li'oeria orovvisoria 
Questa D05.'ibilità in cifetti è 
orevi.'Jta daii’art. 279 del Co¬ 
dice di Drccedur.i penale, cri 
è sollopo.-^ta alia decisune rì^' 
giudice iìtrutlore. cioè del 
doti. Scpc. Gh .-lesii .-avoca¬ 
ti. però, allravor.',* un comu¬ 
nicato diramato dair.igenzm 
ANSA hanno 'iiicntito di 
aver compiuto un d.^.-òo m 
Questo scn^o. definendo ho 
notizia data da aualib.e cio;- 
nale come « de.'Utuita di oj.ni 
fondamento >• 

In favore di Piero Piccioni, 
dopo un lungo e inspiegabile 
silenzio, è intcr\cnuta .Mida 
Valli. I.,a nota attrice ha con- 
ce.'^.'o. infatti, una intcr\Lta a 
Epoca, nel corso dell.-i ouale 
viene fatta una rico.stmziono 
delle giornate amalfitane de; 
ciovane musicista. Seconda 
ouanto ha raccontalo al .«ct- 
timanale. la Valli sarebbe 
giunta, insieme con Piero Pic¬ 
cioni. il 3 aprile nella \ i'.l. 
del produttore cinem >‘, 0 - 
tograflco Ponti, a Torre Vet- 
tica. nel nre.s.^i di Amalfi. Qui 


L’cxciitujililn c forse la inc- 
sitaliililà «li una crisi di go¬ 
verno, roine conseguenza Ini- 
iiiedi.ita o .1 firese scadenza 
dcllu sc.iiulaiu die dilaga: ecco 
t’aigoineiito dominante in tut¬ 
ti gli ambienti poliiici. Con- 
siilt.i/ioiii e m.iiiiisre si .suc¬ 
cedono perciò feldnilmeiite Ira 
i parliti di inaggioran/ji, per 
esaminare il da farsi, dinanzi 
all’ondata di sdegno c alla so* 
louth di puli/ia die monta 
dniropinioiic pubiilica, dinanzi 
.lU’cmcigere «ielle responsaid- 
lità politiche, cuilegiali e in- 
divbluali, del governo • del 
suoi csponeiili, dinanzi ai di¬ 
battito pnrlninenl.ire che si ac- 
ceiiiie e agli sviluppi liillora 
iniftrcvedibili ddriiidagiiie giu¬ 
diziaria. 

I.a più drammatica c impory 
laute di queste ronsultazioiii 
si è svolla Ira Fanfani c Sed¬ 
ila. Dicono le informazinni che 
•Scellia ha diiesto al .segreta¬ 
rio della D. ('.. la piena soli¬ 
darietà «lei partito col gover¬ 
no, incontrando però perples¬ 
sità e prcorcu|iazione in Fnn- 
faiii. Il .segretario della D. fi- 
asrchhe «issersalo che occorre 
attendere gli ss Ruppi del di- 
b.dtito in l’arlaineido prima 
di decidere una linea di enn- 
«bdta, e che occorre non sot¬ 
tovalutare lo stato «l’animo po¬ 
polare e la grande iiiflucn/a 
die l.i campagna della stampa 
democratica esercita in questo 
momento. In sostanza, Fanfani 
asrebhe detto a Scclba che 
principale preoccupazione de¬ 
ve esser quella di tener fuo¬ 
ri più che è possibile il par¬ 
lilo «lemocristiaiio dallo scan* 
d.iln: per cui si tratterà di va- 
Inlare, con calcolo inachiavel- 
lieo, se eons-errà alla D. C. 
eoiitiiinarc fimi in fornio .» so¬ 
stenere quest»» governo, oppu¬ 
re se non si renderà inevita¬ 
bile sdmierc a un certo mo- 


niciilo le rcspoiis.ibililà del 
partilo da «pielie «id governo 
c dello stesso Scclba. cosi co¬ 
lme il goserno li.i tentalo di 
sdiulere le \uc «la quelle «ii 
IMceioui. Srdba, coin’è ov'S'io, 
nMcbbc reagito assai vivace¬ 
mente a «luesta posizione di 
Fanfani, anche imi rireriineati 
ninltu polemici e «lucumcntati 
alle responsaldlità collegiali 
del gruppo dirigente democri¬ 
stiano e ai periodo di perma¬ 
nenza di Fanfani al Viminale. 

ha consultazione si .sarebbe 
conclusa e«>n una tregua prov-i 
visoria, in nitcsu degli svilup¬ 
pi della sduaziotie. Secondo al¬ 
cune fonti, è nel eor.so di que¬ 
sto incontro che sarebbe stata 
prc.su in coiisideraztiiiic l’evcn- 
tnalilà di una acccttazione, da 
parte del governo, di una in-| 
chiesta parlamentare. Secondo 
Fagenzia Alti, il governo ac¬ 
cetterebbe^ formalmente questa 
inchiesta;'in questo inolio, il 
gruppo parlament:»rc democri¬ 
stiano sorrdibc evitare di ri¬ 
petere, come nella primavera 
.scorsa, il gesto gravissimo con 
il quale rìfliilA l'inchiesta so¬ 
lidarizzando appieno con Pie- 
cioiii e con Sceiba. Ma. in pari 
tempo, Viiidiiesla serrebljo rin¬ 
viata a «topo la conclusione 
«Ielle indagini giudiziarie e del 
processi», togliendo cosi ad es¬ 
sa ogni concreto siguilìciito. 

Non la s«»la l> C. è in fer¬ 
mento. Iicnsì anche i partiti 
fianclicggiatori, eh»* si trovano 
non meno profonilamcnte im¬ 
mersi nello scandalo. Nel lar¬ 
do pomeriggio si è riunito l’E- 
secntivo «lei PSDI. e per le 
prossime 18 ore è .stata convo¬ 
cata hi direzione del partito e 
sono stali convocati i gruppi 
parlainriitari. La sinistra so¬ 
cialdemocratica Ila attaccato 
con asprezza — cosi informa no 
i suoi stessi esponenti — la 
linea scoperta e irresponsaltile 


segnila «la .Saiagat; il (|uuic 
si sarchile giuslilìcalo «licbia- 
raiido ai suoi «li essere stalo 
« ingannali» > dai democristia¬ 
ni: un nuovo colpo, insomma, 
del «iestlno cinii-o liaro La si¬ 
nistra del PSDI avreblic rin¬ 
novato (|iiimli la sua rirbiestn 
di uscita del palliti» «lai governo, 
non potendosi iu nessun caso 
pensare — come è ovvio — che 
un governo come l’attuale pos¬ 
sa assicurare al PSDI quella 
ripresa elcllorali* ehe Saragat 
aveva promesso! Essendo tut¬ 
tavia da escludere un atto rii 
coraggio e di pulizia ria parie 

del PSDI, Ja sinistra asrebhe 

escogitato un sistema tipica¬ 

mente sociabieinocralici» per 
liquidare il governo Scelba- 

Saragat evitando tultasia un 
suo clamoroso rovesciainenlo: 
si Irallcrcbbe di volare al go¬ 
verno la fiducia in Parlamen¬ 
to, però concordando prelimi¬ 
narmente con Scclba le dimis¬ 
sioni volontarie del governo 
quindici o veuli giorni dopo, 
con un qualsiasi pretesto che 
non faccia aperto riferimento 
allo scandalo Monte.si! 

Destra clericale, destra monar¬ 
chica e destra fascista avreb¬ 
bero a loro volta concordato 
una linea comune d’azione: che 
consiste nel far risalire lo 
scandalo e Fallualc atmosfera 
di sfaccio alla mancata costi¬ 
tuzione di un fronte unico 
anticomunist.-i ; per cui sulla 
stampa monarchica, mentre si 
chiede a mezza voce aria nuo¬ 
va, si domanda apertamente il 
privilegio di rafforzare il tra¬ 
ballante e corrotto fronte cle¬ 
ricale con la entusiasta col¬ 
laborazione monarchico-fasci¬ 
sta. .Vnalogameiite Fagenzia 
clericale K o s m o s, togniaua, 
scrive che neiraltualr situazio¬ 
ne « la vi.T da «egnire non puf» 
essere se non (|uella della più 


stretta unione tra tutti gli uo¬ 
mini elle, al di sopra di per¬ 
sonali vicende, senlono insosti¬ 
tuibile l’amore delle istituzio¬ 
ni, oggi minacciale dall’odio 
cicco «li alcuni c dal troppo al¬ 
chimistico innchiaocilisnio di 
altri ». .\ queste forze si attri¬ 
buisce il proposito, una \ollu 
caduto Sceiba sotto la spinta 
della opinione pubblica, dì ap¬ 
poggiare la costituzione di un 
minhstero monucoloic democri¬ 
stiano, capeggiato da Fanfani. 

Ma ci sono anche sintomi di 
una più aperta e diretta com¬ 
plicità dei monarchici, non so-i 
lo con Id D. C. ma con Io 
stesso Sceiba. Non è sfuggilo' 
agli ossers'atorì il fatto chcj 
Sceiba .si sia incontrato ieri al 
Senato con i monarchici (ìua- 
riglia, EondorclU c Lupolli; .si 
cercherebbe — a quel che pare 
— di compensare con voti mo¬ 
narchici Pevcnlualc diserzione 
di elementi socialdemocratici o 
democristiani nelle prossime 
votazioni parlamentari. 

l’n’altra soluzione s-ienc pro¬ 
spettata dalla agenzia .\Rl, co¬ 
me alternativa al governo Sccl- 
ba-Saragat: ed c quella «li «un 
governo Vanoni. realmente qun- 


il governo attuale e la classe 
diligente politica dalle sue 
schiaceianli re.sponsnbilità. Si 
va perciò alla ricerca di espc- 
«licnli sotfeiranci. non con lo 
obicttivo «li tagliare il marcio 
c accettare la rivendicazione 
popolare «li ;iria nuova c dì 
nuovi indirizzi, bensì con il co¬ 
mune proposito di salvare il 
salvabile, di tamponare, «lì 
svicolare dal fondo della que¬ 
stione morale c politica. Di 
fatto, le forze politiche al po- 
;tere e la catena dei giornali 
ufficiosi non hanno saputo le¬ 
vare finora una sola voce di 
aperta, sincera, sdegnata con¬ 
danna del marciume che viene 
n galla da ogni parte; ma anzi 
fanno l’opposto! 

Non si tocca il tasto delle re¬ 
sponsabilità c della figura di 
Sceiba; si cerca di restringere 
il cerchio intorno ai diretti re¬ 
sponsabili e all’episodio di cro¬ 
naca in quanto tale; e soprat- 
lulto — questa è la grande 
carta! — si cerca di dar me¬ 
rito al governo della indipen¬ 
denza della magistratura e del¬ 
la marcia della giustizia che, 
in regime di democrazia, riesce 
a colpire anche i potenti I Si 







Una nuova perizia 
pe r i’affare Mont esi 

Il professor Macaggi dovrà accertare la natura di alcu¬ 
ne macchie di sangue sopra un cuscino d* automobile 

GENOVA. 22. — Un nuovo mobile Da indi 5 crezioni uro- buttavia che il prof. Macaggi 
v.ejiiento di inciaRine m rela- venienti da Roma e dagli ani- dosTà accertare la natura di 
. '.ime alla inouo di Wilma bienti di Palazzo Ducale, pare alcune m.-icchie di sangue sul 
.»ionie.-i vena -oltoposto a si tratti del sedile po-steriore sedile. 

CJenina aH’esame del profes- di una Fiat 1400. la ormai E’ infine prevedibile che 
.-«i.- Dom«.-nico Macaggi. direi- famosa macchina sulla quale, la nuova indagine richiesta 
toro deiristiluii» di medicina secondo le voci correnti a al prof. Macaggi richiederà 
fi'Cale dell'Università di Ge- Roma, sarebbe stata tra.spor- almeno due o tre settimane 

nv»va, che fu uno degli autori tata prima viva e poi morta - 

(iella " superperizia >* Wilma Montesi. AfiMlli 

L'ogcetto delia nuora peri- II sedile è stato repert.ato «jncill àlTlciiiiàic 

Zìi è ciato irasp(»rtalo a Ge- e Poi chiuso in una camma »l|a ma |||A|||ÌA da tìata 

nova d.a Roma con una Fiat della Sezione Istruttoria e il «Id IWgilU 

1400 di colore grigio, sulla magistrato è sceso in Corte 3 CdSOCOlld (OH B ASSIS 

quo'.e erano un brigadiere. u:i d’.Assise di Appello per pre- . 

..upunlalo e un vaiabinierr, v.cderc ad un pro-:esso. Ma Riceviamo: 

La macchina, che recava la prima il dott. Tavolaccini a- «Signor Direttole, 

targa della capii.tle. .-i è ler- vova fatto convocare nel suo jv Unità » del 13 settembre 




















Saragat ha dichiarato ieri di 
essere stato « inpannalo > .uUa 
questiotie Piccioni. Come si ricor¬ 
derà, Saragat arena affermato 
r.fi giorni scorsi che • la que¬ 
stione Piccioni non esisteva ». 


SARAGAT: Porca miseria, quel cinico baro 
del destino mi ha buggerato per la seconda volta. 


..npunlalo e un caiabinierr, v.coerc act un pro-:esso. Ma Riceviamo: 

La macchina, che recava la prima il dott. Tavolaccini a- «Signor Direttole. 

targa della capii.tle. .-i è ler- vova fatto convocare nel suo l’.. Unità » del 13 settem'ore _ 

iii.it.T »n piazz.» Matteotti e il studio :1 dott. Domenico Nla- ^ma corrispondenza da Ca- 

ottuffici.r.e deH'Arm.i - uno caggi. Direttore dell'Istituto «ri a firma Riccardo Loneo- dnpartito, osmj anche con la finge .junqnc scioccamente di 
degli uomi:r. della -quadra d: Medicina Legale dell'Un;- afferma: partecipazione dei repubblicani» dimenticare che la marcia dei- 

speciale coin.andala dal mag- versità. uno dei tre «super- che mia moglie Marella deputalo socialdemocratico I .1 giustizia ò stata per i/ mesi 
giorc Zinza - si è recato nel- periti ». Il prof. Macaggi sì Caracciolo Agnelli sì .-areb- 

Ir» .studio del Primo l’re.si- è .subito recato presso il m.i- ivcata a Capocotta con '* trattative m tal <■ da.gli dei potenti che 

c-_ j,._ 1 »- ;i senso con Fanfani, a condizione oggi, malgrado onesti ostacoli 


«il avere per nomila il minisicro e dopo incredwile lotta, ven- 
degli interni. Si dice che qne- gono finalmente raggianti dal- 

7r soluzione sarebbe graditala giustizia. Si finge di non 

y:. pero m iene, per ciu egli fidatagli il sed.le per un s, or ^no, a cama di di^id c ai repub- capire che, se oggi la demo- 

j - v.' fs^jSLan. avrebbe tentato di 5iicani. Qnel che per certo si cr.izia italiana non è, sul piano 

dente deRa Sezione Istrutto- Non e ovyu^ente possibi- suicidarsi, inge^ndo una for- ^^1 liherali è che essi si .scn- inlerno e internazionale, sof- 
ria i^lla C<^c d Appello, dot- le sapere di che na.tma pos~ 'e dose di borbituilci. tono direttamente investiti dal- foc.ila da nn moslmoso scan- 

tor Pietro Tavolaccini che lo sa essere tale esame. E ciò La invito formalmente a scandalo per l’Incrrdibile dalo. di ciò va merito, con U 

.sostituisce. Il brigadiere ha per l’eccezionale riserbo man- smentire nel modo più cale- chp ebbe l’inchiesl .1 De m.igìslralnra. all’opinione pub- 

con.sogn.ato una lettera, che il tenuto sia dalla Maglstratu- gorico tali aflermazioni. Si Caro. hliea popolare e ai partiti po- 

magistmio ha letto. Dopo di ra. sia dallo stesso perito, che tratta di notizie false. Questi che abbiamo esposto polari ehe della democrazia 

ciò il sottufficiale è tornato non solo è ancora vincolato Giovanni Agnelli ». «ono, però, solo i retroscena ncr fortuna sienro presi- 

in Piazza Matteotti e. aiu-» al giuramento prestato a suo - della situazione in campo go- i --—«in • «it m 

fato dai suoi uomini, ha por- tempo in occa^one della «su- Prendiamo atto volentieri vemativo; i quali hanno valore ’ * 8'* ‘ 

fato nell’ufficio di Tavolac- perpeiizia », ma addirittura della dichiarazione di Gianni soprattutto perchè indicano che «"* .‘^*"*** 

rini un voluminoso pacco si- da un nuovo giuramento che .Agnelli di cui diamo obicfti- neppure gli interessali credono Ro^erno che della democrazia 
gillato. che si è poi appreso stamane egli ha reso nelle uamente informazione ai no- aircfflracla della linea ufficiai- è nemica su Inlll i terreni e 
contenere un sedile di auto- mani del mag«-*n*n S'ombra sfri lettori. mente assunta per scagionare che porla la responsabilità del¬ 


la degenerazione del costume 
politico c morale cui si assiste. 

.Vi contorcimenti dei respon¬ 
sabili c a lutti i tentativi di 
impedire che l’aria sìa ripu¬ 
lita davvero, meglio di ogni 
commento si è contrapposto 
ieri un netto e chiaro ordine 
del giorno votato dai direttivi 
dei gruppi parlamentari del 
i\SI. SI afferma tra l’altro in 
esso che « l'imputazione solle¬ 
vata contro l’ex questore di 
Horita conferma le scandalose 
interferenze dell’amniinistrazio, 
ne degli interni e della polizia 
nel tentativo di far sparire le 
tracce del delitto di Capocotta. 
La situazione che si c creala 

— prosegue l’ordine del giorno 

— investe in pieno il Presi¬ 
dente del Consiglio e ministro 
degli interni responsabile della 
polizia, e tuilo il Ministero 
che, nella sua ostinazione, <• 
arrivato al punto di far coin- 
|rif/ere il ritiro dal governo ih 
\nno dei suoi membri con far- 
resto degli indiziati. Una in¬ 
sopprimibile esigenza morale 
^impone che l’inchiesta parla¬ 
mentare sulle interferenze po¬ 
litiche che hanno ritardato per 
diciassette mesi l’azione della 
Giustizia sia immediatamente 
decisa, ed esige in pari tempo 
l’allontanamento del Ministero 
che ad essa si è opposto so¬ 
stituendovi una parodia di in¬ 
chiesta amministrativa >. 

Sono queste le decisioni che 
ropinione pubblica attende, e in 
mancanza delle quali lo scan¬ 
dalo può solo assumere pro¬ 
porzioni e peso sempre più 
gravi. 

Le llèverilii 

di Sonii Savarlno 


Signor Senti Savarino, 
tutto ciò è profondamente 
scorretto da parte sua. Ieri 
mattina abbiamo ampia¬ 
mente dimostrato al pub¬ 
blico come, tra la penulti¬ 
ma e l’ultima edizione del 
Giornale d'Italia di venerdi 
scorso, l’alibi di Piero Pic¬ 
cioni fornito dall’avv. Au- 
genti avesse subito una so¬ 
stanziale variante. Fino alle 
ore 19. sulle colonne del 
Giornale d’Italia, l'avv. Au- 
aenti affermava che Piero 
Piccioni aveva ricevuto il 
dr, Filipo a casa propria il 
9 aprile 1953. Invece alle 
ore 21, sulle medesime co¬ 
lonne. l'avv. Augenti affer¬ 
mava che Piero Piccioni si 
era recato in casa del dott. 
Filipo. Rilevavamo anche la 
stranezza che — avendo 
l'Auaenti accusato noi di 
mendacio — il suo giornale. 
signor Savarino, riportasse 
pari pari le dichiarazioni 
dell’avvocato, rin carassc 
anzi la dose dei suoi insul¬ 
ti, e non si preoccupasse 

minimamente di spieaare la 
correzione intervenuta tra 
una tiratura e l’altra del 
Giornale d’Italia. 

Bene: noi abbiamo scrit¬ 
to tutto ciò ieri mattina, il 
suo giornale è uscito ieri 
pomeriggio e ieri sera, ma 
lei sì è ben guardato, signor 
Savarino, dal riconoscere 
che la ragione era nostra e 
il torto delVavv. Augenti. 
Non vorremmo parlare di 
malafede, ma lei ci tira 
proprio per i capelli. Che 
ne deve pensare chìunp^ir 
abbia a cuore Vtmestà della 
professione giornalistica? 
Che ne devono pensare i 
lettori del Giornale dTtalia? 
E che ne deve pensare Piero 
Piccioni, il ouale ha pure 
diritto di sapere quale alibi 
oli attribuisce il suo gior¬ 
nale. siomor Saoarinoì 
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LA RICOSTRUZ IONE DEL DELITTO ALLA LUCE DELLE UL TIME INDAGINI 

Come fw wccisa Wtlwji Msslesi 

Un’automobile con a bordo la vittima e l’omicida varcò il cancello di (3apocotta la sera del 10 aprile 1953 
1 tre guardiani, Lilli, Di Felice e Guerrini personaggi-chiave dell’enigma - Cosa accadde sulla spiaggia 


Come si svolse il delitto di 
Toi Vaianica? Per quasi un 
anno e mezzo, e fino a due 
giorni or sono, tutti quei 
gioi-nalisti che si sono posti, 
per amore di verità e di giu¬ 
stizia, il compito arduo di 
rispondere a questa doman¬ 
da (di risolvere, cioè, il mi- 
steio dei misteri dell’* affa¬ 
re » Montesi) hanno dovuto 
contare soltanto sulle pro¬ 
prie forze. Il mondo dell’Ita¬ 
lia ufiìciale, la polizia, il go¬ 
verno, e per molti mesi la 
stessa magistratura, X’espin- 
gcvano risolutamente qual¬ 
siasi ipotesi di delitto. Non 
esistevano imputati. Non 
c’era un solo atto, una sola 
iniziativa delle autorità, dal¬ 
la quale si potesse partire 
per una ricostruzione dei fat¬ 
ti. Lo sforzo di chi si bat¬ 
teva per il trionfo della Leg¬ 
ge era dii-etto — per un pa¬ 
radossale insieme di circo¬ 
stanze — proprio contro i 
rappresentanti della Legge, 
o almeno contro una gran 
parte di essi. La nostra bat¬ 
taglia, di noi giornalisti de¬ 
mocratici, era diretta soprat¬ 
tutto a dimostrare, sulla ba¬ 
se di nostro indagini, rifles¬ 
sioni, deduzioni, l’infonda¬ 
tezza della famigei’ata te.si 
del pediluvio, a demolire il 
muro delle omertà 

Ma da quarantott’ore la 
situazione è radicalmente 
mutata. Oggi sappiamo che a 
quella domanda un magi¬ 
strato ritiene di aver già da¬ 
te) — o si accinge a dare in 
futuro molto prossimo — la 
più esauriente risposta. E’ 
perciò dagli ultimi atti con¬ 
creti di quel magistrato che 
un nuovo tentativo di rico¬ 
struire il delitto di'Tor Vaia¬ 
nica dove necessariamente 
partire. Salva restando, s’in- 
tcnde, la possibilità che suc¬ 
cessive rivelazioni e confes¬ 
sioni degli stessi imputati, 
successivi colpi di scena mo¬ 
difichino parzialmente la si¬ 
tuazione. 

Il presidente Sepe ha trat¬ 
to in arresto sei persone: 
Piero Piccioni. Ugo Monta¬ 
gna, Venanzio Di Felice, 
Terzo Guerrini e sua moglie 
Paimira Ottaviani, Anastasio 
Lilli. Le imputazioni sono: 
di omicidio colposo per Pie¬ 
ro Piccioni, di favoreggia¬ 
mento per Ugo Montagna (e 
per l’ex questore Polito im¬ 
putato a piede libero), di fal¬ 
sa o reticente testimonianza 
— se non addirittura per fa¬ 
voreggiamento — per tutti 
gli altri- 

Il Lilli. il Guerrini e il Di 
Felice Aano i tre guardiani 
di Capocotta: guardiani fida¬ 
tissimi, armati, le cui abita¬ 
zioni — come si può agevol¬ 
mente osservare nella carta 
topografica che pubblichiamo 
—- erano disposte in modo da 
controllare le due entrate del- 
la tenuta: quella che si affac¬ 
cia sulla via di Decima e l’al¬ 
tra. oggi scomparsa, che por¬ 
tava da Capocotta alla pro¬ 
prietà dei conti di Campello. 
La casa del Lilli, poi, per e.s- 
sere situata su una piccola 
altura, permetteva al guardia¬ 
no di o.sservare. senza nem¬ 
meno uscire all’aoerto. ma 
stando semplicemente dietro 
le finestre, tutti coloro che 
pn'^.savano davanti al cancello. 

Venanzio Di Felice, Ana¬ 
stasio Lilli e Terzo Guerrini 
avevano le chiavi de^ can¬ 
celli. Chiunque volesse acce¬ 
dere nella tenuta, doveva, 
pertanto, farsi aprire la stra¬ 
da da loro, a meno che non 
po.ssedesse una chiave pro¬ 
pria. E’ diffìcile, tuttavia, che 
il Montagna abbia distribui¬ 
to duplicati della chiave se 
non entro una cercha ristret- 
tis.sima di amici intimi. In 
ogni caso, il controllo non po¬ 
teva venir meno. Sentinelle 
silenziose ed oculate, i tre 
guardiani o i loro familiari 
erano .sempre li. ad o.sservare 
e forse a prender nota di chi 
entrava e di chi usciva. 

Misteriose attività 

Fu per queste ragioni che, 
fin dal primo momento m cui 
SI cominciò a parlare di Ca¬ 
pocotta in relazione all’* ai¬ 
tare » Montesi, l'interesse dei 
cronisti si orientò verso i Irei 
guardiani. Sembrava impos-! 
sibile, infatti, che essi non 
fossero depositari di qualche | 
segreto importante, connesso] 
alle misteriose attività cne,' 
secondo quanto si diceva, an¬ 
davano svolgendosi da tempo 
nei recessi boscosi della'te¬ 
nuta; sembrava impossibile, 
in particolare, che essi nul¬ 
la sapessero di quanto era 
accaduto in quei luoghi nei 
giorni 9. 10 e 11 aprile 1933. 
E quando, con sempre mag¬ 
giore precisione e insistenza, 
i sospf’Vti si concentrarono 
su Capocotta, quando la 
stampa di Opposizione anti¬ 
cipò con vera e propria chia¬ 
roveggenza e con grande co¬ 
raggio le attuali risultanze 
dcH’inchiesta giudiziaria, fis¬ 
sando nel « regno » di Ugo 
Montagna il luogo dove il 
editto si era concretalo, ten- 
t.am.mo ripetutamente di in¬ 
durre i tre guardiani a dire 
la verità. Ma tutto fu inu¬ 
tile- Del resto, apparve chia¬ 
ro che almeno due di essi 
erano stati oggetto di pres¬ 
sioni molto serie. Terzo 
Guerrini era stato trasferito 
a Piano, nella villa dove 
Montagna usava convocare a 
banchetto i suoi amici: Ged¬ 
da, il generale Luca, il pre¬ 
fetto Mastrobuono. Spataro. 
Galeazzi-Lisi, ecc. Ricordia¬ 
mo ancora il guardiano ve¬ 
nirci incontro sulla soglia 
della villa col fucile in pu¬ 
gno, circondato dai suoi cani. 
« Non so nulla di nulla >. Fu- 



U « RAGAZ ZA DEL SECOLO » NON CONCED E INTERVISTE 

Quattro chiacchiere 
con Marianna Caglio 

Per lei gli avvenimenti di questi giorni non sono una sorpresa - «Quest'estate, 
nei paesi di villeggiatura, mj hanno applaudito» - Prigioniera del caso Montesi 


Ecco la pianta schematizzata di Capocotta e delle zone adiuce ntì. li trattefcsio indica il percorso dclTauto che. il 10 aprile lO.VI. portò nella tenuta \Vilm.i 
Montesi e coiai che, poco dopo, doveva diventarne l’assassino Sulla riva del mare, al termine <ici percorso, Il Iuoko dove fu rinvenuto il rorpo delia vittima 


reno queste le sole parole 
che riuscimmo a strappargli 
di bocca. 

Più misteriosa ancora la 
figura di Venanzio Di Felice. 
Trasferitosi nella campagna 
di Latina, egli acquistò un 
terreno per 250 mila lire e 
una motocicletta nuova. Lo 
improvviso « arricchimento * 
destò subito numerosi sospet¬ 
ti di cui si fece eco la stam¬ 
pa e, in particolare, quella 
democratica: quel danaro 
aveva tutto l’aspetto di uno 
strumento di corruzione. Og¬ 
gi sappiamo che, con novan¬ 
ta probabilità su cento, quei 
.sospetti erano pienamente 
fondati. 

Personaggi - chiave del- 
r« affare » Montesi, benché 
oscuri e forse quasi scono¬ 
sciuti alla gran massa di co¬ 
loro che seguono le crona¬ 
che della vicenda, il Lilli. il 
Guerrini e il Di Felice sono 
oggi in carcere e l'imputa¬ 
zione che Sepe ha elevato 
contro di loro stareb^ a di¬ 
mostrare quale sia il ruolo 
che, secondo il magistrato, 
e.ssi hanno avoito nel delitto. 
Si può avere la certezza che 
il presidente della Sezione 
istruttoria è convinto che i 
tre guardiani (e la moglie 
del Di Felice) sanno chi ha 
ucci.so Wilma Montesi. hanno 
visto in faccia romicida e, 
forse, anche se questo non 
risulta ancora dal mandato 
di cattura emesso contro di 
loro, lo hanno aiutato a sba¬ 
razzarsi del cadavere. Non è 
detto, ovviamente, che que- 
st’ultima circostanza debba 
esser vera per tutti e tre. 
Potrebbe esserlo per urio, o 
per due degli arrestati. E’ 
diffìcile, però, che non lo sia 
per nessuno. 

Come, dunque, si svolsero 
i fatti? Lasciando da parte 
ogni elemento secondario, 
possiamo supporre con fon¬ 
datezza che un’auto entrò 
nella tenuta di Capocotta la 
.sera del dieci aprile, at¬ 
traverso l'ingresso di Deci¬ 
ma. A bordo c’erano Wilma 
Montesi c l’omicida. Il can¬ 
cello fu aperto da Terzo 
Guerrini o da Anastasio Lil 
li. L’auto — proveniente da 
Roma? — -si inoltrò nel lun¬ 
go viale in mezzo ai pini. 
Era una delle tante macchi¬ 
ne che giornalmente si re¬ 
cavano nella risela (« era 
un continuo via vai di signo¬ 
ri e di belle signore », ha 
detto di recente il vaccaro 
Francesco Duca). Ma il guar¬ 
diano che aprì il cancello do¬ 
vette esercitare, sulla perso¬ 
na deH’uomo che era al vo¬ 
lante, un minimo di control- 
’rt. per accertare se egli 
fosse autorizzato ad entrare. 
(Se era persona conosciuta 
come amico di Ugo Monta¬ 
gna. l’ingresso veniva aperto 
— è lecito supporre sen¬ 
za discussionL Altrimenti, 
un biglietto da visita del 
« marchese » con due parole 
tracciate alla svelta poteva 
.'erv’ire da lasciapassare). 

L’auto prosegui in dire¬ 
zione del mare, fino a sot¬ 
trarsi alla vista di chi resta¬ 
va presso il cancello. Che 
cosa sia accaduto in seguito, 
resta parzialmente oscuro. 
C'è una lacuna. Dove, c 
quando (in che punto del 
bosco, cioè, o in quale edifi¬ 
cio di Capocotta, e in che 
ora esattamente) Wilma sia 
stata assalita dal malore — 
so di malore si trattò — e 
quale ne sia stata la cau.sa 
(una droga, parrebbe, ma 
quale droga?) noi non sap¬ 
piamo ancora. Non sappia» 


mo neppure se il malessere 
sia cominciato mentre Wilma 
e romicida erano in intimi¬ 
tà fra di loro, o prima, o 
dopo. Forse Sepe sa tutto 
questo. Di una circostanza, 
comunque, il presidente de¬ 
ve esser certo, poiché l’ha 
scritta in chiare lettere sul 
mandato di cattura, ed è l’es¬ 
senziale. A tarda ora del 10 
l’auto .si ferma davanti al 
cancello che divideva Capo¬ 
cotta dalla proprietà dei 
Campello (oggi il cancello è 
scomparso in seguito al¬ 
l’apertura della litoranea 
Ostia-Anzio). A bordo c’è 
l’omicida e nell’interno, for- 


.se nascosto sotto una coper¬ 
ta da viaggio, forse adagiato 
semplicemente sul sedile po- 
.steriore, il corpo inanimato, 
ma ancora palpitante di vi¬ 
ta, della Montesi. Chi apre il 
lucchetto della catena che 
chiude il cancello? Venanzio 
Di Felice, o sua moglie, o en¬ 
trambi. Essi vedono, ma fin¬ 
gono di non vedere. Poi 
l’auto fila a tutta velocità 
verso Tor Vaianica, supera 
la casa di Tullio Zingarinì, 
si ferma in un luogo, a quei 
tempi, semideserto. L’omici¬ 
da scende, afferra il corpo 
della giovane donna. Io tra¬ 
scina fra ì bassi cespugli fin 


.sulla .spiaggia, fin dentro 
l’acqua. Il mare .soffoca gli 
ultimi battiti del giovano 
cuore. Il delitto è consumato. 
Non rimane che fuggire. 

Fatale errore 

Ma. nella fretta febbrile, 
sotto rincalzare della paura 
e del l’angoscia, l’omicida ha 
dimenticato di rivestire la 
vittima di una parte degli in¬ 
dumenti. E sarà questa una 
delle circostanze che lo per¬ 
deranno. Poi, per nasconde¬ 
re il crimine, i! ricorso agli 
amici, che imbroglieranno le 
carte, che intralceranno le 
indagini, che, a un certo 


punto, imporranno un alt al¬ 
l’inchiesta. Finché la verità, 
dopo diciassette mesi, si fa¬ 
rà strada. 

Questa — alla luce di 
quanto finora è emerso dal- 
rinchic.sta Sepe — la rico¬ 
struzione del delitto più 
obiettiva, più aderente alla 
realtà, priva di elementi ro¬ 
manzeschi e di fronzoli. Re¬ 
stano, abbiamo detto, alcuni 
punti o.scuri. Il più grave di 
tutti è contenuto ncirinter- 
rogativo, tuttora senza rispo¬ 
sta: che cosa fece Wilma 
Montesi dal 9 al 10 aprile? 
Ma forse per Sepe anche 
questo non è più un segreto. 


Quando le telefonammo 
Valtro ieri sera, per darle 
la notizia degli arresti, Anna 
Maria Moneta Caglio ci dis¬ 
se .subito clic non avrebbe 
rilasciato dichiarazioni a 
nessuno; preferiva che, al¬ 
meno per un po’, i gioniaU 
non si occupassero troppo di 
lei. Ieri mattina ce l’ha con¬ 
fermato: niente interviste. 
Co.sì non Vabbiamo intervi¬ 
stata sul « caso 9 né .sui suoi 
ultimi sviluppi. Anna Maria 
però ci consentirà di parlare 
un momento di lei, cosi come 
ci è apparsa durante le due 
ore passate assieme — non 
da giornalisti ma da vecchi 
conoscenti — al tavolo d’una 
piccola trattoria nel centro 
di Roma, nel primo giorno di 
detenzione di Ugo Montagna 
a Regina Coeli. 

Aveva riposato bene, era 
serena. « In fondo tutte que¬ 
ste telefonate che ricevo da 
ieri mi tengono compagnia. 
Poco fu mi ha cercato anche 
un’agenzia di stampa .svizze¬ 
ra. Chissà che vogliono da 
me? Tutto sommato, chi ha 
ragione di lanientnr.si è la 
centralinista dell’albergo, po¬ 
veretta ». Quando azzardia¬ 
mo la sola domanda profes¬ 
sionale, quando le chiedia¬ 
mo cioè che impressione le 
faccia immaginare in carcc 
re due persone che conosce¬ 
va tanto bene, lei scuote la 
testa. « Si meraviglia se le 
dico che, in fondo, sono ri¬ 
masta meno scossa di quel 
che credevo? Due o tre mesi 
fa, forse, sarebbe stato anco¬ 
ra diverso. Ma ormai ero 
abituata a pensare che sa^ 
rebbe andata a finire cosi. 
Me l’aspettavo, capisce? Me 
l'aspettavo da un pezzo 

In realtà resta per un po’ 
pensierosa. Poi, con un mez¬ 
zo sorriso, osserva che il 22 
d’ogni mese è .sempre stata 
una giornata scalognata, per 
Ugo Montagna, nonché una 
data ricorrente nei loro rap¬ 
porti. Fa degli e.seinpi: il 22 
marzo ci fu la clamorosa se 
data del proce.sso Muto in cui 
venne letto il « testamento » 
di Anna Maria c il dibatti¬ 
mento pubblico venne so.spe- 
.so per dar luogo all’i.strutto- 
ria formale: il 22 aprile Sc- 
pc interrogò Anna Maria per 
due ore c mezza: e co.sì via 
Anche le ore liete o burra¬ 
scose del passato le richia¬ 
mano alla mente questa 
coincidenza del giorno 22.., 


Cini? Il « cigno nero », « quel¬ 
la che ha detto la ventò ». 
ha completato la sua depo¬ 
sizione dinanzi all’opinione 
pubblica nazionale o ha in 
serbo qualcos’altro, o ci stu¬ 
pirà ancora? Al di là di tut¬ 
to il clamore nato attorno 
alla sua persona, c’è anche 
— non dimentichiamolo — 
il caso umano di questo sin¬ 
golare personaggio dell'Ita¬ 
lia 1954. 

Una ragazza della quale si 
è .saputo e .si è detto tutto. 
Chi aveva interesse a met¬ 
terla in cattiva luce l’ha ac- 


delle omertà, che si è espo¬ 
sta personalmente. Lei, a 
sentirla, non condanna nes¬ 
suno e non appare neppure 
eccessivamente orgogliosa di 
un consenso così largo. * Ho 
parlato e parlerò — dice — 
doueno farlo. Lo so che ri¬ 
schiano. Ma siccome ho detto 
tutto fin dal principio, nes¬ 
suno più poteva avere inte¬ 
resse a farmi star zitta con 
la forza. Del resto, che armi 
avrebbero potuto usare con¬ 
tro di me, dal momento che 
non ho nascosto niente nem¬ 
meno di me stessa? ». E su 



Anna Maria Moneta Caglio 


casata di esser stata mossa 


solo dalla gelosia, dal desi¬ 
derio di vendetta; alti magi¬ 
strati l’hanno definita una 
initomane, un’esaltata, una 
Lo * ragazza del secolo »ìcsibizioni.sta; altri, invece, le 
.. , (jdto credito; molti 


continua a parlare tranquil¬ 
la, con quel suo curioso sor¬ 
riso ironico che ormai è ap¬ 
parso su tutti i giornali del 
mondo. A volte non è facile 
capirla. Si rende conto delle 
occhiate diagonali, a parabo¬ 
la, ad angolo retto che le ar¬ 
rivano (la tutti ì tavoli vi- 


hanno arricciato il naso; De 
Caro Iloti ha saputo rinun¬ 
ciare a una villania; per la 
\più larga opinione pubblica 
— qualunque sia il giudizio 
dei singoli — Anna Maria 
Moneta Caglio è colei che ha 
parlato, che ha rotto la rete 


PER GLI IMPUTATI PIERO PICCIOì\U UGO .AIOiXTAGAA E FRAACES C:0 SAVERIO POLITO 

1 r eati contestati e le pene previ ste 

// testo dei mcmdati di cattura e di comparizione - Quei che dice ii Codice penate - L’appiica- 
zione dette circostanze aggravanti esclude ii condono * / prossimi sviluppi deir istruttoria Sepe 


Il mandato di cattura con¬ 
tro PIEHO PICCIONI è stalo 
.spiccato dalia Sezione Istrutto¬ 
ria del Tribunale di Honia ai 
sensi dcll’arl. •■)89 del Codice 
Penale « per aver egli il IO 
aprile 1950, in località Torvaja~\ 
nica, causalo la morte per an-i 
negamento di Contesi \Vilma,\ 
abbandonandone il corpo da lui 
già ritenuto cadavere sulla ban- 
chigia del mare allo scopo di 
sopprimerlo >. 

Il reato contestato a Piero 
Piccioni è dunque quello di 
omicidio colposo, con l’aggra¬ 
vante dei tentato occultamento 
di c.ida\crc. L’omicìdio colposo 
è cosi defìnito dalParticoio 43 
del Codice Penale: «// delitto 
c colposo, o contro l'intenzione, 
gunndo revento, anche se pre 
veduto, non è volato dalVagen- 
te e si verifica a causa di 
negligenza, o imprudenza, o im¬ 
perizia, ovvero per inosservan¬ 
za di leggi, regolamenli, ordini 
o discipline >. Secondo l’artico¬ 
lo 389. relativo appunlo allo 
omicidio colposo, < chiunque c'r- 
giona. per colpa, la morte di 
un nomo è punito con la re¬ 
clusione da sei mesi a cinque 
anni ». Per il reato di occulta- 
mcnto di cadavere l’art. 412 
prevede la reclusione fino a tre 
anni. L'art. 61, n. 2, prevede 
come circostanza aggravante 
e Taver commesso il reato per 
eseguirne od occultarne un al¬ 
tro, ovvero per conseguire o as¬ 
sicurare a sé o ad altri il prò 
dotto, o il profitto, o il prezzo, 
ovvero Vimpunità di un altro 
reato » 

•Altra circostanza aggravante 
che potrebbe essere contestata 
al principale imputato è quel¬ 
la prevista dai n, 3 dello stesso 
articolo 61, e cioè: «l’avere nei 
delitti colposi agito nonostante 
la previsione delPevento ». 

L’accasato di omicidio col¬ 
poso, essendo soggetto ad nn 
massimo di pena di 3 anni, po¬ 
trebbe beneficiare di un con¬ 
dono che dirainuirebbe la pena 
di quattro anni, in conseguenza 
della recente amnistia. Se però 
il giudice riterrà di applicare 
una o più circostanze aggra¬ 
vanti, la pena può essere au¬ 
mentala di un terzo: pertanto 
la pena complessiva supererà ì 
limiti previsti daH’amnistia (4 
anni) e dovrà essere tolalmen- 
mente scontata. 

Il mandato contro UGO MO.\ 
T.AGX.t è stalo spiccato per 


sensi deli’art. 378 die dice: 
c Chiunque, dopo che fu coni- 
messn un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena di 
morte o l'ergastolo, o la reclu¬ 
sione. e fuori dei casi di con- 
cors', nel medesimo, aiuta ta¬ 
luno ad eludere le investiga¬ 
zioni delVaatorìlà, o a sollrar- 
si alle ricerche di questa, r 
piinilo con la reclusione finn a 
quattro anni ». A questa impu¬ 
tazione, secondo quanto si ap¬ 
prende, si aggiunge la circo¬ 
stanza aggravante prevista dal- 
l’art, 61 n. 0, e cioè: * d’aver 
commesso il fatto con abuso di 
poteri o con violazione dei do¬ 
veri inerenti ad una pubblica 
funzione o a un pubblico ser¬ 
vizio. ovvero alla qualilà di 
ministro di nn rullo >; natural- 
mcnlc il .'lontagna non è un 
pubblico ufficiale, ne un mini¬ 
stro di culto, ma questa cir¬ 


costanza aggravante è ia stessa 
che viene applicata al correo 
Francesco Saverio Polito e che. 
secondo ia legge, si comunica 
anche al Montagna, .\nciir il 
falso marchese, che per l'impu- 
lazimic principale pntrebiie 
fruire del condono, dovrà scon¬ 
tare l’intera pena se i giudici 
gii contesteranno le aggr.'ivanli- 
Il mandato contro è. SAVK- 
IIIO POLITO è stato spiccato 
per favoreggiamento personale 
nei confronti di Piero Piccioni 
fart. 378 già citato), concorso 
in reato (il che comporta a 
norma dcH’art 10 le stesse pe¬ 
ne previste per Piero Piccioni), 
abuso di potere e violazione dì 
doveri inerenti ad nnn puliblica 
funzione o a un pubblico ser¬ 
vizio (art. 61, n. J)). il cumulo 
di questi reati può porre anche 
l’ex questore nell'impossibilità 
dì fruire dciramnistia. 


Questi i reati che risultano 
coiitcslati ai tre pcr.snnaggi lino 
a questo momento. Non si può 
c-sc/u<lcrc j)erò che nel prosie¬ 
guo ddl’istriiltoria altri reati 
vengano contestali loro, oppure 
die gli stessi rc.it i si configu¬ 
rino sotto un profilo più grave, 
ovvero più lieve. 

Per esempio, la rubrica di 
omicidio colposo potrebbe es¬ 
sere modificata in quella di 
omicidio volontario o doloso, 
per il quale Fari. .373 prevede 
una redusionc non Inferiore 
ad anni 21 ; oppure di omicidio 
preterintenzionale Scommesso 
cioè s oltre l'intenzione quando 
un evento dannoso o pericoloso 
ilall'azionr od omissione deriva 
più grave 'li quello voluto dal- 
l'ngentr ' > per il quale Farti- 
colo .39.3 prevede una pena fino 
a 6 mesi e una multa fino a 
18 .(tW) lire. 


ir. PARERE DI UN NOTO GIURISTA .VLL’UNITA’ 

Sul supplemento di indagini 

e sui mandati di cattura emessi 


Abbiamo domandato a un 
noto giurista come mai, aven¬ 
do la Procura fatto delle ri¬ 
chieste di ulteriori indagini 
istruttorie', sono stati spiccati 
ugualmente due mandati di 
cattura e un mandato di com¬ 
parizione, rispettivamente a 
carico di Piero Piccioni, di 
Ugo Montagna e di Saverio 
Polito. 

Ecco la risposta che ci c 
stata data: Una volta svilup¬ 
pato il materiale di indagine, 
allorché l’Lstruttorc — in 
Questo caso la Sezione istrut¬ 
toria presieduta dal dr. Sepe 
— ritiene di aver adempiuto 
al suo compito, rimette gli 
atti alla Procura della Re¬ 
pubblica — in (juesto ca.so 
alla Procura generale — per¬ 
ché il procuratore esamini 
il materiale stesso e ne trag¬ 
ga le conclusioni diJatto e le 
conseguenze giuridiche che 
da esse discendono. Il pro¬ 
curatore. in altri termini, 
prendendo in esame il ma- 
, feriale raccolto dalVistrutto- 
favoreggiamento personale nei! re. aiudiea se i fatti costitui- 
confroDti di Pier* Piccioni, all «cono reato e. in caso affer¬ 


mativo. di Quale reato o di 
quali reati sì tratti. 

Quindi, egli richiede al 
giudice istruttore di conti¬ 
nuare nelle indagini — e di 
esse alcune volte indica la 
direzione — o di elevare im¬ 
putazione contro determina¬ 
ti individui per auei reati che 
egli avrà ravvisato nei fatti 
^ÙCCOltK 

Nel caso Montesi. le due ri¬ 
chieste — Quella cioè di pro¬ 
seguire le indagini e quella di 
elevare imputazione — sono 
state prospettate insieme: è 
stata cioè presentata la ri¬ 
chiesta di continuore le in¬ 
dagini in una determinata 
direzione e Quella di elevare 
imputazione nei confronti di 
taluni degli indiziati e di in¬ 
terrogarli: con un mandato di 
comparizione il Pònto e con 
mandati di cattura il Piccioni 
e il Montagna. 

Da come zi sono .stolti i 
fatti finora, è quindi dato 
presumere che in otti già esi¬ 
stano. raccolti dalla Sezione 
istruttoria, elementi compro¬ 
vanti il zussUtere di reati e‘ 


indizi sufficienti per ritenere 
colpevoli di essi Piccioni. 
Montagna e Polito. 

Per guanto zi riferisce alla 
valutazione dell’alibi o degli 
alibi del Piccioni e di tutte 
quelle difese che ciascuno de- 
Qi'i imputati potrà proporre, 
è presumibile che sia la Pro¬ 
cura generale, sia la Sezione 
istruttoria, hanno ritenuto più 
utile procedere prima alVin- 
terrogatorio degli imputati e 
quindi a tutte qucUe conte- 
.Qazioni che dai fatti della 
causa, così come sono stati 
raccolti, risultano potersi fare. 

E’ da avvertire che con la 
richiesta della Procura gene¬ 
rale. i due arrestati e il Pò¬ 
nto assumono lo reste di im- 
putati. Non è assolutamente 
escluso che gli ulteriori svi¬ 
luppi della istruttoria possa¬ 
no Porre a loro carico reati 
più griu'i di Quelli per i quali 
sono sfati arrestati: cosi come, 
al contrario, gli srtluppi del- 
Vistruttoria possono scagio¬ 
narli dai reati che. sono stati 
finora loro contestati. 


Per coloro che avessero coo¬ 
perato al verificarsi di una 
i|ual.siasi delie suddette ipotesi, 
'..'irebbero applicabili le stesse 
pene pnviste per l’autore del 
delitto. Sotto questo profilo la 
sezione istruttoria dovrà ac¬ 
certare fra Faltro la veridicità 
delle accuse mosse ai guardiani 
di Capocotta c in particolare 
ad .\nastasio Lilli che. secondo 
alcuni, avrebbe partecipato al 
trasporto dei cadavere di Wil¬ 
ma sulla sponda del mare. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione dcll’e.v Questore di Ro¬ 
ma France.sco Saverio Polito, 
le successive indagini del dot 
tor Sepc potrebbero portare al* 
l’identificazione di altri reati 
come la frode processuale (per 
il quale Fari. 374 prevede la 
reclusione da sei mesi a tre 
anni).con l’eventuale aggravan¬ 
te prevista da] già citato n. 9 
dclFart. 61 oppure con l’ev-en 
tuale concorso di due aggra¬ 
vanti previste entrambi dal- 
l’art. 61 al n 9 e al n. 2; op¬ 
pure egli potrebbe essere im 
pntato di omessa o ritardata 
denuncia di reato (per il qua¬ 
le è prevista dalFart. 361 una 
multa da 2.400 a 40.(K)0 lire 
se il colpevole è nn pubblico 
ufficiale, oppare la pena della 
reclusione fino ad un anno re 
nazione dei testimoni (cioè il 
agente di polizia gìndiziaria> 
Non c nemmeno escinso che al 
doli. Polito possa essere con¬ 
testato il reato di corruzione 
per atti contrari ai doveri di 
ufficio, se risultasse che qual¬ 
cuno dei funzionari o degli 
agenfi che hanno fuorviato le 
indagini avesse per caso per 


esser contestati inoltre gli 
eventuali reati di falsa o reti¬ 
cente testimonianza, di sobor 
dinazìone dei testimoni (cioè il 
reato che consiste nell’ofTrire o 
promettere danaro od altra uti¬ 


lità a un testimone, perito od 
inlerprulf, per indurlo a falsa 
lcstimuniniiz.i, perizia, inter- 
prct.'izioiicl, dì sottrazione od 
necultainento di prove, c cosi 
via. Possono inoltre interve¬ 
nire le varie circostanze ag¬ 
gravanti od attenuanti generi¬ 
che, mediante le quali le pene 
possono aumentare o dimi¬ 
nuire. 

.\I momento attuale, dal pun¬ 
to di vista giuridico, tutte que¬ 
ste ipotesi sono possibili. Oggi 
soltanto .infatti, dopo ia resti 
tuzionc degli atti processuali 
dalia f’rocura Generale della 
Repubblica alia Sezione Istruì 
toria, si può dire che sia vera¬ 
mente aperta una istruttoria 
a rarìco di determinati impu¬ 
tali, e che si sia chiusa la pre¬ 
cedente fase di indagine gene¬ 
rica sulla morte di Wilma Mon¬ 
tesi. Sotto questa nuova luce, 
il dottor Sepc potrebbe ora pro¬ 
cedere a tutti quegli interroga¬ 
tori, confronti, esami, perizie, 
che egli ritenga necessari per 
Faccerlamento della colpevo 
lezza degli imputati. 

.41 termine di questa nuova 
fase delle indagini il dottor 
.Sepe convocherà nuovamente la 
sua Sezione per redigere la 
sentenza istruttoria. Restando 
assolutamente esclusa ormai 
dalla legge la possibilità di una 
nuova archiviazione, ia senten¬ 
za istruttoria può essere o di 
proscioglimento, o di rinvio a 
giudizio. In quest'ultimo caso 
la sentenza indicherà i reati 
averilti ai vari imputati, pre¬ 
scrìvendo nello stesso tempo 
quale sarà l'istanza giudiziaria 
competente per il pubblico di 


cepito un qualche compenso. battimento. Si può prevedere 
.Ai vari imputati potrebl^ro che il processo si svolgerà in 


Tribunale se la sentenza istrut¬ 
toria avrà concluso per l’omi¬ 
cidio colposo.o pretcrintenzio 
naie e in Corte d’.Assise se avrà 
concluso per romicidio volon¬ 
tario. 


La pagina della donna 

Per assolata mancaiua di si»azio rimaBdiaiiio la 
aogiiia della donna di ocfi. dedicata alle province in 
evi la dUTasione dell’Unità è ancora insnfficiente. al 
prossimo glovcdi. 

La «pagina della donna» esce ogni giovedì e di¬ 
batte i problemi delle lavoratrici, delle casalinghe, di 
tvtie le donne italiane. 


questo c davvero difficile 
darle torto. 

.Il discorso scivola inevita¬ 
bilmente su certe figure ri- 
iìUi.ste dietro le quinte del 
« caso », su certi sacerdoti 
che l’avrebbero incoraggiata 
a parlare, su certi esponenti 
politici di primo piano che 
avrebbero ascoltato con at¬ 
tenzione le sue verità. « Per¬ 
ché non hanno parlato chia¬ 
ro anche loro, però? », osser¬ 
viamo: < Hanno avuto meno 
coraggio di lei ». •» Be’ », ri¬ 
sponde: * deve capire la lo¬ 
ro posizione. Sono uomini 
politici, dirigenti di partito ». 
* Già, ma lei non ha esitato 
a farsi avanti. E se tante co¬ 
se non fossero venute a gal¬ 
la. o et avessero messo più 
tempo a venir fuori? ». Ta¬ 
ce. Poi, all’improvviso, sod¬ 
disfatta: « Sa che nei paesi 
dove sono andata in uillcg- 
giatura quest’estate mi han¬ 
no applaudita? C’erano dei 
gruppi di donne che voleva¬ 
no per forza stringermi la 
mano. A Cervia, in Rotìfa- 
gna, la sera che si è saputo 
che i mandati di cattura era¬ 
no stati bloccati c’era tutto 
il paese in piazza a protesta¬ 
re. Volevano fare lo .sciopero 
generale ». 

Su questo punto, pero, la 
conversazione si arena. An¬ 
na Maria rifiuta conclusione 
più approfondite, sul ruolo 
essenziale che l’esigenza di 
giustizia della gente comune 
ha avuto nel - caso ». -Yo» 
nega questa spinta dal bas'.o 
verso la verità, non nega 
neanche la /unrione deter¬ 
minante della stampa. Ma ..i 
ferma dinanzi al timore del¬ 
la « speculazione ». Scherza: 
« Perché siete tanto comuni¬ 
sti, voialtri deirUnità? ». L 
subito dopo: * Però chi devr. 
pagare, deve pagare. Nessu¬ 
no escluso ». 

Alla frutta riparla di se, 
della sua famiglia movimen¬ 
tata, dei due ragazzini che 
vivono col padre e con la 
matrigna (< un bambino e 
una bambina, e vedesse che 
tesori •). Piano piano, da 
personaggio riazionale, Anna 
Maria Moneta Caglio ritorna 
alle dimensioni private à'unc 
ragazza lasciata troppo sola 
D'una ragazza che venne a 
Roma per fare del teatro e 
che trovò, nell'amicamera di 
un ministro, qualcuno che le 
presentò « la migliore per¬ 
sona del mondo ». 

Entra uno strillone con le 
ultime edizioni, e gira fra i 
tavoli. Compriamo un gior¬ 
nale e Anna Maria dà un'oc¬ 
chiata. Grandi titoli. Regina 
CoelL Interrogatori. Impu¬ 
tati. Omicidio. Stupefacenti. 
Consiglio dei ministri. Di¬ 
missioni. Democrazia cristia¬ 
na. « Come andrà a finire, 
secondo lei? ». Abbiamo fat- 
\to la domanda così, a ceso. 
per abitudine. Ma Anna Ma- 
^ ria non coticede interviste. 
i Ha la sua tesi, si capisce, co- 
. me tutti; ed è una tesi sena 
i e grave. Di queste cose. però. 

I la « ragazza del secolo » par¬ 
la solo con i magUtrati. 

Infine ci salutiamo. • Che 
cosa si ripromette di fare? ». 
« E chi Io sa? Avrei tant- 
progetti. Ma come /accio"’ 
Finché c’è tutta questa sto- 
I ria in piedi— », 7n fondo, è 
anche tei una pnffìofriera del 
« caso » Montesi. 

• • « 
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Ancora oi/gi — --criveva 
l*Uintà il 7 gennaio 1954, a 
nove mesi di distanza dalla 
morte della ragazza a Tor 
vajanica — in ucTsione della 
polizia appare, come già ap¬ 
parve allora, insostenibile. La 
realtà è che ancora oggi non 
c possibile slabilirc quando, 
come, dove, perchè Wilma 
Moutesi sia morta ». Quel 
giorno rUnità riassumeva, per 
i .suoi lettori, alla vigilia del 
processo Muto, mesi e mesi 
di accurate indagini di cro¬ 
nisti i quali avevano vaglia¬ 
to accuratamente le versioni 
della polizia su quello che 
era stato prospettato come 
un normale caso di cronaca 
nera, ed erano .sempre giun 
ti alla stessa conclusione: 
» queste versioni, anche se 
esaminate snperficialm ente, 
appaiono strane ed incredi¬ 
bili... Esse sono non soltanto 
strane ma anche in aperto 
contrasto con la realtà ». 

L’articolo dell’ Unità, che 
poneva una serie di domande 
.li funzionari incaricati delle 
indagini, così concludeva: 
•' A quc.sfi interropativi, pur 
dopo l’archiviazione degli at¬ 
ti decisa dal Giudice istrut¬ 
tore, non si è data risposta ». 

Cominciava così, sulle co¬ 
lonne dell’Unità, una campa¬ 
gna precisa, martellante, in- 
.'•istente. Un giorno dopo l’al¬ 
tro. l'Unità ha costruito un e- 
difìcio di prn^e e di fatti, ha 
foorgiato una catena che in¬ 
dubbiamente ha aiutato la 
magistratura nel duro lavoro 
alla ricerca della verità. Il la- 
\oio dei giornalisti dell’Unità 
.--i è .svolto — oggi possiamo 
dirlo con orgoglio — in con- 
flizioni difficili e tra mille 
ost.icoii. Vedremo chiaramen¬ 
te da parte dj chi sono venuti 
questi o“;tacoÌi; da parte del¬ 
le stesse iJcrsonc che avevano 
interes.=:c a che non fosse fat¬ 
ta luce sui caso Montesi. 

Centro dello scandalo 

Il primo febbraio, dopo che 
già l’udienza preliminare del 
processo Muto aveva dato ra¬ 
gione alla esigenza posta di 
una riapertura dcU'i-struttoria 
sul caso Montesi, l’Unità ap¬ 
pariva con un grosso titolo a 
cinque colonne; « Inspiegabi- 
ìr rifiuto della Procura di ria¬ 
prire le indagini sul caso 
Montesi ». Nel corso dell’ar- 
ticolo venivano analizzate le 
dichiarazioni del notaio Mo¬ 
neta Caglio, e poste nella lo¬ 
ro giusta luce; non di scan¬ 
dalistico pettegolezzo, ma di 
materiale scottante e pregno 
di successive scoperte. Di li 
bisognava partire. E l’Unità 
non esitava a pubblicare ciò 
che doveva divenire il centro 
dello scandalo, e cioè il so¬ 
spetto che « il figlio di un mi¬ 
nistro democristiano .sia sta¬ 
io tra il gruppo di per.ione 
che sj riunivano nella tenn- 
ta Capocotta ». Per prima l’U- 
ìiitó faceva anche i nomi, co¬ 
me frequentatori di Capocot¬ 
ta e aiiTìv'i di quel Montagna 
che doveva ancora far par¬ 
are di 'è. dell’onorevole Bel- 
l^-ista. del dottor Galeazzi 
Lisi. Questi nomi dovevano 
noi apparire nel famoso rap¬ 
porto del colonnello Pompei. 
In un suo articolo di com¬ 
mento. il nostro direttore Pie¬ 
tro Ingrao scriveva: « L’no- 
mn .semplice .si torce dalla 
nausea, sì ribella a queste ro 
ci, si rifiuta di credere. E do¬ 
manda In verità, ^fa non pos¬ 
sono essere il .silenzio e la 
archiviazione in via della ve¬ 
rità. Non c’è nessuno, oggi in 
Italia, che ancora creda alla 
fesi della polizìa stilla morte 
delia Montesi. Non c'c nes¬ 
suno che sia persuaso che le 
indagini siano andate a fon 
do: alla zona su cui prava 
rnmbra del sospetto. Perché 
allora .si rifìnta la riaperfnra 
drU'inchiesta sulla morte del¬ 
la Monfe.si'’ >• 

Montagna e Pavone 

Oggi si può dire che forse, 
«e l’Unità non avesse condot¬ 
to con inteihgenza e audacia 
quella sua campagna martel¬ 
lante, le cose sarebbero an¬ 
date diversameme, c la ma¬ 
gistratura non sarebbe stata 
messa in condizione di agire, 
e la verità mai sarebbe ve¬ 
nuta a galla. Il 3 febbraio 
VUniià pubblicava « sensazio¬ 
nali rivelazioni sugli amici 
del Montagna » In quegli 
stessj giorni Piero Piccioni 
smentiva addirittura di esse¬ 
re amico di Ugo Montala. E 
per la prima volta l’Unità vie¬ 
ne a parlare dell’alibi di Pie¬ 
ro Piccioni, delle dichiarazio¬ 
ni di Pònto e dei rapporti tra 
Montagna e il capo della po¬ 
lizia Pavone. • 

I redattori dell’ Unità non 
fanno il mestiere degli ìnve- 
.stigatori, non hanno a loro 
disposizione i mezzi di inda 
gine della polizia. Essi la ve¬ 
rità la dovevano scoprire da 
piccoli indizi, da frasi còlt^ 
da legami nascosti. E cosi, ad 
esempio, si cominciò a inda 
gare sui rapporti tra tutti 
questi personaggi, forse sen¬ 
za neanche molte speranze di 
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Uno dei documenti scovati e pubblicati dall'Unità: l’atto di vendita dei pataaao di vìa nel 
corso da cui risolta che il tifilo di Spataro, avv. .alfonso, era legale rappresentante di 

una delle società di comodo del «marchese» 


poter .-.coprire tutto il imircio. sentalo dal giornalista Miifo 
E si (indù alla ricerca'di te- ' ’ '■ ” 

stimoni. Per primo un redat¬ 
tore dell’Unifà interrogò A- 
(Iriana Bisaccia, per primo il 
nostro giornale scrisse che 
« due guardiani di Capocotta, 
dopo la morte di Wilma, ven¬ 
nero immediatamente licen¬ 
ziati ». Tutti .«ranno come, a 
mesi di distanza, questo par¬ 
ticolare abbia assunto un’im¬ 
portanza straordinaria per la 
risoluzione del caso. 


<• Quattro quesiti » 

Il 4 febbraio VUnUà pub¬ 
blicava. nel suo articolo di 
fondo a firma di Pietro In- 
grao. « Quattro quesiti sul¬ 
l’affare Montesi ... 

Eccoli 

« li primo tocca l'attuale 
presidente del Consiglio di- 
missionario. poiché anche il 
suo nome è stato chiamato in 
causa. L'autorità giudiziaria 
è alla ricerca dj tal Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio, la quale 
ha denunciato, attraverso i 
suoi familiari, l'esistenza rii 
una gang di Trafficanti in stu¬ 
pefacenti. coliegandola aVa 
morte di Wilma Monte.si. Im¬ 
provvisamente abbiamo .sapu- 


r dai .suoi avvocati, alla Pro¬ 
cura della itepnbbliea ili /Io¬ 
nia. Fti orchivinfo senta in¬ 
dagini. Avvenne ciò perchè la 
Procura non ritenne la de¬ 
nuncia nemmeno degna di ri¬ 
cerche .sommarie? Ma in tal 
caso perchè le indagini ven¬ 
nero invece quando il Aiuto 
ripetè gli .sle.s.si nomi, le stes¬ 
se (ientince nell’aula dei Tri- 
bntinìc? Strana, clamorosa 
contraddizione che attende 
ancora .spiegazioni. .4 Came¬ 
ra chiusa non esiste la pos¬ 
sibilità di conoscere l’opinio¬ 
ne del ministro della Giusti¬ 
zia su questo punto. E sia. Afa 
questo rende più acuta la ne¬ 
cessità dì un chiarimento sa 
niia procedura cosi .straordi¬ 
naria >• 

<• E siamo così all'ttU'ima 
questione, la più grave. L'ab¬ 
biamo detto: oggi non c’è più 
solo il caso Atontesi. La fine 
di Wilma Montesi sta diven¬ 
tando un tragico dettaglio di 
una vicenda dieci volte., più 
larga e più inquietante. Biso¬ 
gna essere cicchi r .sordi per 
non accorgersene. Non infor¬ 
mano il ministro degli Inter¬ 
ni di quello che si dice nei 
tram, nelle strade, nei nega¬ 


to che nn memoriate, conte-,Non legge la .stnmpii? 

Non li vede i nomi, che la 
putrida vicenda sta portando 


nenie identica denuncia, era 
stato presentato, oltre un me¬ 
se fa, aìl'on. Fanfani, allora 
ministro degli Interni. Che ne 
ha fatto il Fanfani? ». 

n Capo della Polizia è il 
dott. Pavone. Principale og¬ 
getto delle accuse della Mo¬ 
neta Caglio è tal Ugo Mon¬ 
tagna. La stampa ha pubbli¬ 
cato — .senza .smentite — che 
il signor Ugo Montagna è in 
strette relazioni di amicizia 
con il capo della Polizìa, dot¬ 
tor Pavone, oltre che con 
molti gerarchi della Demo¬ 
crazia cristiana. Igno^ara l'o- 
norevolc Fanfani tali rappor¬ 
ti fra il Montagna c il Pavo¬ 
ne che è stato così facile al¬ 
la stampa — e non solo alla 
stampa — reperire e docu¬ 
mentare?... E non avverte 
questa perplessità oggi il dot¬ 
tor Parone, amico del Mon¬ 
tagna. e non sente l’opportu¬ 
nità dì rassegnare il sito man¬ 
dato, almeno .sino a quando 
le indagini abbiano fatto lu¬ 
ce piena e chiara su tutto? E 
se non la sente, non spette¬ 
rebbe airaftiiole ministro de¬ 
gli Interni di spiegargliela? ». 

•' Terzo quesito. Risiila che 
il 22 gennaio un altro memo¬ 
riale — oltre a quello della 
Moneta Caglio, la cui sorte è 


a galla? ». 

« Contraddizioni nell’ alibi 
di Piccioni », scrive in un suo 
titolo rUnifà del 5 febbraio, 
che comincia già a notare le 
strane incongruente delle di¬ 
chiarazioni dei legali del gio¬ 
vane musicista e il suo sin¬ 
golare dono deirubiqiiità. Ala 
il 5 febbraio è un giorno sen- 
.sazionale per un altro verso. 
La Direzione generale dì Pub¬ 
blica sicurezza polemizza di¬ 
rettamente con rUnifò; a II 
cavo delta polizia, di fronte 
alle tendenziose notizie pub¬ 
blicate dal giornale l’Unità, 
esclude nella maniero più ca¬ 
tegorica r fas-safira che inter¬ 
ferenze di qual.sia.si genere 
siano comunque inferuenufe 
da parte della Direzione ge¬ 
nerale di Pubblica .sicurezza 
durante le indagini per il co¬ 
siddetto caso Monte,si ». 

Mìniftri e aatorìtà 

L’Unità rispondeva secca¬ 
mente. E il 7 febbraio torna¬ 
va su tutto l’argomento; 

A Nella vicenda *ono rentiti 
0 galla nomi di minùstrì. di 
grossi esponenti politici, di 
autorità che occupano una 
posizione delicatissima nella 


nomi che hanno fatto H giro 
della stampa non sono di gen¬ 
te comune: c’entrano papa- 
neri della grande industria, 
principi delia aristocrazia e 
della finanza vaticana, diri¬ 
genti tra i più in vista del 
partito al governo. E valga 
per tutti il fatto che il prin¬ 
cipale nccu.sato — di reati in¬ 
famanti addirittura — è ami¬ 
co da lungo tempo dell’attua¬ 
le capo della polizia? Natu¬ 
ralmente tutte queste perso¬ 
ne eminenti — dalla prima 
all'ultima — respìngono con 
sdegno dalla loro persona 
ogii; .sospetto. Crediamo alla 
loro parola. Ala basta, dinan¬ 
zi alla gravità e all’ampiezza 
che ha assunto l'affare, o.qgi,' 
uno professione di fede? C’è 
un solo italiano, oggi, il qua¬ 
le si |ios.sn sentire tranquillo 
dinanzi a una indagine buro¬ 
cratica, monca, formale, che 
.si limiti a « registrare » c pre¬ 
tenda di ricevere, bell’e fatta. 
dal testimone la soluzione del 
ca.so Alontesi? ». 

In que.cto periodo PUnità 
comincia a dirigere la sua 


attenzione s u 1 personaggio 
Montagna. Una ad una si sco¬ 
prono le sue debolezze, e que¬ 
sta tipica figura di « uomo del 
regime » viene illuminata 
chiaianiente. L'Unità -ìvela la 
falsità del suo titolo nobilia¬ 
re. L’Unità .scopi e alcune del¬ 
le piecedcnti condanne del 
gentiluomo per falso in cani- 
binle. L’ Unita rivela ceite| 
S’ue amicizie con personaggi! 
della polizia (ad esempio con 
il questore Dosi). I.’ Unità co¬ 
mincia a lare domande sul 
reddito dichiaiato dal per¬ 
sonaggio 

Poi, il 15 febbraio, l’Unità 
scopre un vero e proprio in¬ 
dizio: la inLterio.sa telefona¬ 
ta che Alida Valli fece al suo 
amico Piero l’iccioni da un 
bar veneziano, qiiatche .setti¬ 
mana dopo la morte di Wil¬ 
ma Montesi. Il risultato di 
una no.stra indagine a Vene¬ 
zia portò a ricostruire la te¬ 
lefonata nei minimi partico¬ 
lari: la diva (di cui l’Unità 
non faceva il nome, ma che 
doveva poi rivelar.>i oerso- 
nalniente proprio con una 
malde.stra smentita) '-i era 
mo.strata terrorizzata dal so¬ 
spetto che le eia sorto che 
il giovane fo^l:e implicato 
nelUi .scandalo. Perchè mai, 
si dumandav.i VUnitù. ^e il 
nome di Pieio Piccioni non 
era stalo ancov.i fatto'.’ Dun¬ 
que. Piero cono-.ceva Wilma'? 
« ili clic pu-sliccio li sei mes¬ 
so, con quella ragazza? ». 
cliiedcvu Tatti ice. allora. Og¬ 
gi potrebbe .iveie qualche ri- 
.sposta. 

19 febbraio. Tit<do in terza 
pagina: << Una alta personali¬ 
tà consigliò di gettare a more 
)a Montesi ». 11 Popolo conti¬ 
nua ad accusare ì'Unilà di in¬ 
ventare favole. 

Ed ecco la iiaiiertuia delle 
indagini da parte del Procu¬ 
ratore della Repubblica Sigii- 
rani. 

Ridicola favola 

li 21 febbraio VUnità dà il 
suo giudizio .su come ^ono an¬ 
date le cose: 

«< La storia del pediluvio 
mortale è divenuta ima faim- 
la, intorno a cui ridono ormai 
tutti gli ifaliuiii. Cosi si è 
perduto del tempo prezio.so: 
c Jor.se sono andate dispcr.se 
prove, che otto mesi fa pote¬ 
vano es,sere chiarificatrici e. 
decisive. Districare la verità 
ili questa situazione, lo di¬ 
cemmo, è diffieile Esige una 
battaglia ardita, il coraggio 
di granuli respoiKsobilità. lo 
ennneitn di colpire interessi 
potenti, di frugare in zone 
molto elevate della vita pub¬ 
blica. Una ricerca anche .seni 
poiosa, ma che non ubbia 
questo ardire, non basta. Si 
possono interrogare puntual¬ 
mente tutti i chiamati in cau¬ 
sa. aggiungere mille fogli ai 
mille già esistenti nella pa.s- 
.sata istruttoria, e non cavar¬ 
ne niente: lasciando intatta la 
perplessità nella pubblica o- 
piitionc ». 

Il 25 febbraio rUnità vie¬ 
ne in possesso di un docu¬ 
mento fotografico di grande 
interesse: un.i immagine di 
Piero Piccioni ai braccio di 
Montagna. Com viene smen¬ 
tita definitivamente ia pie¬ 
tosa bugia del musicista che 
aveva affermato di non co¬ 
noscere il Alonlagna. 

Ogni giorno l’Unità pub¬ 
blica qualche cosa suU’affare 
Alontesi. Sono, a volta a vol¬ 
ta, indiscrezioni o fatti, vo¬ 
ci o dicerie, nomi e .suggeri¬ 
menti raccolti negli ambienti 
più diversi. C’è gente che sa 
e che non vuole parlare, e 
gente che talvolta parla .sen¬ 
za sapere molto. Ala tutto è 


vagliato, pesato, valutato per 
giungere a conoscere la ve¬ 
rità. Il 3 marzo, alla vigilia 
della ripie.sa del processo 
Muto, l’Unità esce con un 
primo grido di allarme: « La 
Procura ha nuovamente ar¬ 
chiviato la pratica sulla mor¬ 
te della ragazza? ». Il giorno 
dopo la archiviazione è un 
fatto compiuto, e l’Unità fa 
di tutto per far comprendere 
la gravità del gesto; « La 
iiiiorn urchipiaziojie wicae a 
rendere ancora più .strano il 
procedimento che è stato se¬ 
guito, in merito alla vicenda 
sia dalla polizia che dalla 
Procura di Roma >• 

La Caglio 

E siamo di nuovo al pro¬ 
cesso Muto, alle rivelazioni 
della Caglio in aula. Tutti 
ricordano come, in questa 
occasione, siano venate fuo¬ 
ri forse le cose più impor¬ 
tanti di questo caso. E la po- 


le nozze. Ma proprio quando 
que.«5to documento viene sco¬ 
perto, il Consiglio del mini¬ 
stri emette il famoso comu¬ 
nicato che tenta di soffocare 
Io scandalo. 

Grande successo 

L’Unità, reagisce con estre¬ 
ma energia. Facendosi inter¬ 
prete dei sentimenti di tutta 
la popolazione, e mentre al 
processo Muto i colpi di .sce¬ 
na si .susseguono, uno a giun¬ 
gere al « testamento Caglio », 
l’Unità chiede in tutti i mo¬ 
di la riapertura dell’istrutlo- 
ria. Ed il 23 marzo si legi- 
stra una « clamoro.«?a .sconfit¬ 
ta del governo e della ban¬ 
da di Capocotta »: il proces¬ 
so Muto è sospeso e la istrut¬ 
toria è riaperta. L’Unità ha 
ottenuto un grande successo. 
Ma le dimissioni di Piccioni? 
Esse non vengono mai. E che 
cosa dire del Procuratore Si- 
guranì? E' possibile che l’uo¬ 


ha contribuito a liberare il 
campo di tutto ciò che pote¬ 
va intralciare il cammino 
della giustizia, demolendo le 
facili co.struzioni. i falsi te¬ 
stimoni. gli inventori dì sto¬ 
rie bizzarre. 11 punto più de¬ 
licato di questa fa^e dell’af¬ 
fare è Tarresto di Adriana 
Bi.saccia e della Ganzaroli. 
Anclie a questo proposito 
TUnilà dice una parola equi¬ 
librata e chiarificatrice: se 
que.sti arresti .sono le prime 
avvi.«:aglie di altri, attesi 
provvedimenti, ben vengano. 
« Se il maresciallo Modugno, 
comandante del nucleo spe¬ 
ciale dei carabinieri del Pa¬ 
lazzo di Giustizia busserà, 
con le manette pronte, ad al¬ 
tri portoni di cui fino ad oggi 
nessuno ha osato varcare le 
.soglie — solo se tutto questo 
avverrà, la pubblica opinione 
potrà ritener.si pienamente 
soddisfatta ». 

Poi Sepe raggiunge le pro¬ 


degli Esteri sono ormai il 
tema centrale delTUnità. Lo 
scandalo ha assunto propor¬ 
zioni colossali. Tutti i gior¬ 
nali sono ormai costretti a 
dare la prima pagina ad e.sso 
e il corso della giustizia non 
può essere fermato. Così si è 
giunti alle dimissioni di Pic¬ 
cioni, alla restituzione degli 
atti a Sepe,.agli arresti. 

Punto per punto ciò che 
l’Unità aveva detto in quei 
lontani giorni si è rivelato 
vero. I giornali che allora 
gridavano allo scandalo ora 
registrano il fatto inoppu¬ 
gnabile dei mandati dì cattu¬ 
ra. Pavone si è dimesso. Pic¬ 
cioni si è dimes.so, Polito è 
incriminato, Montagna, l’ami¬ 
co di tanti gentiluomini, è in 
galera, sul giovane Piccioni, 
grava l’accusa del magistrato. 

Questa battaglia è stata 
dura. Ed ora? Ai redattori 
dell’Unità nel corso di essa, 
è stata addirittura chiu.sa in 



In molle strade dì Roma l’Unità di ieri è stata affissa ai muri. Qui numerose donne si affollano Intorno al nostro Kiomale 


Icmica ii incentra sulla figu¬ 
ra della Caglio. C’è, da una 
parte, tutta l’ira di coloro 
die accusano questa donna 
di es.sere una pazza, una mi- 
tomane. una maniaca. Dal¬ 
l’altra c’è la stampia consa¬ 
pevole. e l’Unità alla testa, 
la quale chiede che queste 
affermazioni siano vagliate e 
vigila, di fronte alla opinio¬ 
ne pubblica, perchè non si 
consumi un nuovo delitto ai 
danni della Giustizia. La pri¬ 
ma rivelazione, ad esempio, 
è quella che riguarda i rap¬ 
porti tra Alontagna e il dot¬ 
tor Pavone. Non v'è dubbio 
che se il 12 marzo si può 
giungere a pubblicare su tut¬ 
ta la pagina la notizia delle 
dimi.«y;ioni del Pavone, è que¬ 
sto un successo del giornali- 
sano democratico e dell’Uni- 
tà. Il rapporto dei carabinie¬ 
ri su Alontagna (nel quale 
si fa il nome di Pavone) vie¬ 
ne letto in aula il 9 marzo. 


^^Pa¥oae se ne inda!,, 
scrìve riJiiìtà 1^11 marzo 


E' questa la clamorosa con¬ 
ferma. punto per punto, di 
quanto l'Unità è venuta di¬ 
cendo. « Pavone se ne rodai», 
grida VUnità TU marzo. Il 12 
Pavone se ne va. E’ uno. E 
gli altri? A Si è chiusa ieri — 
scrive rUnifó — appena una 
pagina del complicato affare 
Montesi. E gli altri? Pavone 
era soltanto uno dei molli cd 
illustri amici del Alontagna. 
La lista è lunga e comprende 
ministri. alti.s.rimi gerirrchi 
della Democrazia cristiana, 
uomini potenti di là dal Por¬ 
tone di bronzo c nel mondo 
degli affari, dei commerci, 
della finanza. Che faranno 
costoro, di cui sono noli, non 
smentiti, consegnati agli at¬ 
ti. i rapporti, le amicizie In¬ 
fime, i lucri con il pregiudi¬ 
cato Montagna? Resteranno 
ai loro posti di comando, con 
le. prebende, gli onori, le glo¬ 
rie? Pagherà «no solo? ». 

II caso Pavone pone chia¬ 
ramente. dinafazi all’opinio¬ 
ne pubblica, il centro politi¬ 
co del problema: la questio¬ 
ne delle responsabilità di 


fanfo misteriosa — fu pre- scala dell’apparato statale. licerti personaggi del gover¬ 


no. degli stupefacenti, legami 
che uniscono alte personali¬ 
tà con i principali indiziati. 
E cosi vengono fuori i nomi 
di Alfonso Spataro. figlio del¬ 
l’onorevole Giuseppe (allora 
vice segretario della D.C.) e 
socio di Montagna, e si fa 
pili chiaramente il nome del¬ 
l'onorevole Attilio Piccioni. 
La cosa diviene grave al pun¬ 
to che il 13 marzo VUnità 
deve chiedere esplicitamente 
le dimissioni del ministro de¬ 
gli Esteri; 

Incredibile motivazione 

Non sente, a suo volto, lo 
on. Piccioni come la sua pre¬ 
senza ad un dicastero di al¬ 
tissima responsabilità possa 
gettare un’ombra — sio pure 
indipendente dalla sua vo¬ 
lontà — stil rcgolore svolgi¬ 
mento delle indagini e dei 
procedimenti gitidlriori, sul 
sereno accerfamenfo dei fal¬ 
li? 

E’ fuori di dubbio ad ?- 
tempio che oggi, alla luce 
del rapporto del colonnello 
Pompei, appaiono addirittura 
assurde t inconcepìbili le nio- 


firarfonì con le quali il pro¬ 
curatore Sigurani ha archi¬ 
viato per la seconda volta la 
pratica Afonfesf. Tonfo as,sur- 
dc c inconcepìbili, da susci¬ 
tare nelVopinionc pubblica 
una penosa impressione. E* 
interesse di tutti che una si¬ 
mile impressione sia dissipa¬ 
ta immediatamente. Ala a tal 
fine può giovare solo Vallon- 
tanamento di chi può influi¬ 
re — ripetiamo, volontaria¬ 
mente o involontariamente — 
sulla libertà d’azione della 
autorità inquirente. E’ un 
dovere che chi è membro del 
governo dovrebbe sentire. E 
del resto se ne avvantagge- 
rebbero in primo luogo la di¬ 
gnità e il prestigio della Ma¬ 
gistratura ». 

Lo stesso giorno scoppia, 
per opera dell’Unifà, la bom¬ 
ba AScelb.i». Il nostro giorna¬ 
le scopre che Montagna e 
Sceiba sono stati compari di 
nozze del figlio d» Spataro. 
Ma è difficile trovare le pro¬ 
ve. Ci vorranno cinque ^or¬ 
ni perchè un altro giornale 
romano scopra il famoso do¬ 
cumento fotografico di quel¬ 


mo il quale archiviò già due 
i.struttorie resti al suo posto? 
E nella nuova f:i.«:e del « ca¬ 
so >» VUnità assume ancora 
più chiaramente una posi¬ 
zione di punta nella difesa 
della magistratura, della sua 
indipendenza, e dell’altacco 
alle interferenze governative 
neU’opern dei magistrati. 

Ed ecco ancora nuovi no¬ 
mi. scoperti dopo laborio.se 
indagini; ecco il nome di 
Gedda, quello di Aldisio, di 
Spataro c del generale Luca 
indicati come partecipanti ad 
un banchetto in onore di 
Alontagna. Aldisio ha il co¬ 
raggio di smentire, e VUnità 
pubblica una fotografia ri¬ 
velatrice in cui egli appare 
insieme con Alontagna in una 
cerimonia ufficiale. Gedda si 
contorce per crearsi un ali¬ 
bi. Afa tutti snnnf) quanto 
valgano certi alibi. Ed il 2 
aprile Gedda, incalzato dal¬ 
le domande dell’Unifà, rico- 
no.«:ce di essere stato in cor¬ 
diali rapporti con Montagna. 

Comincia così l’istruttoria 
ni Sepe. Essa è lunga e labo- 
rio.'a, e VUnità ne segue con 
brevi notizie di cronaca il 
lento andare. E nulla avreb¬ 
be turbato quelle indagini se 
improv-visamente il 20 mag¬ 
gio Il Popolo non fosse ap¬ 
parso con un fiero attacco 
contro Sepe. per aver questi 
convocato l’ex deputalo Gior¬ 
gio Tupini. L’attacco del Po¬ 
polo riporta per chi lo aves- 
^ dimenticato, la questione 
alla sua reale importanza. Si 
s\-ela così im nuovo attacco 
alla magistratura, mosso 
questa volta dal giornale del 
partito al governo. Già più 
volte il Popolo, nel corso del¬ 
le indagini, aveva chiesto 
prowediifienti contro l’Uni¬ 
tà, cercando di soffocare ia 
voce della verità. Ora l’at¬ 
tacco è contro un magistrato, 
reo di comportarsi in modo 
diverso dal Sigurani prece¬ 
dente. 

Duplice funzione 

L'inchiesta Sene è troppo 
recente perchè noi dobbiamo 
riassumerne le fasi ai nostri 
lettori. In questo periodo 
VUnità ha s\*olto una dupli¬ 
ce funzione: da un Iato essa 
ha aiutato a chiarire alcuni 
punti oscuri, con la pubbli¬ 
cazione di documenti e di 
informazioni; dall’altro essa 


ve che Wilma è stata uccisa. 
Egli chiarisce la data precisa 
della morte. Vengono in bal¬ 
lo le vecchie, superate peri¬ 
zie; l’Unità le analizza nei 
minimi dettagli e giunge alle 
stesse conclusioni cui è sem¬ 
pre giunta. La polemica con 
i giornali del pediluvio di¬ 
viene sempre più stringente. 
Il Popolo grida che ciò è in¬ 
tollerabile. 

All'offenaiva 

Ed ecco Si giunge ai fatti 
recenti, al precipitare degli 
awenìmenti. Lo scandalo in 
breve giunge al culmine. Se¬ 
pe ha raggiunto le prove? 
Che cosa fa? Che cosa at¬ 
tende? Finora l’Unità ha se¬ 
guito con calma e senza cla¬ 
more gli avvenimenti. Ala ora 
urge una chiarificazione. La 
opnione pubblica chiede a 
gran voce che cosa sta av’ve- 
nendo. Si delinea un insab¬ 
biamento della inchiesta. L’U- 
«ifà scatta aU’offensiva: or¬ 
mai è divenuta intollerabile 
la presenza del ministro Pic¬ 
cioni agli Esteri. E Polito? 

A Giunti a questo punto 
— scriue l'Unità — l'opinione 
pubblica è nel pieno diritto 
di chiedere una spiegazione: 
perchè la polizia sostenne il 
A pediluvio »? La parola al 
dottor Scpc. e, in linea su¬ 
bordinata all’ex questore Po¬ 
lito, di cui ricordiamo la no¬ 
tevole vocazione alle dichia¬ 
razioni e alle conferenze 
stampa e il cui silenzio, in 
simili circostanze, potrebbe 
.ruonare quanto mai inoppor¬ 
tuno ». 

Le dimissioni del ministro 


faccia la porta dei ministeri* 
Oggi viene quasi da sorridere. 
La forza della giustizia ha 
avuto ragione di quelle porte 
chiuse. _ 

La posizione 
del dr. Sigurani 

In relazione agli sviluppi 
della iitrnttoria suU’omieidio 
Montesi, forma oggetto di vi¬ 
ve disrossionl negli ambien¬ 
ti giudiziari la posizione del 
dottor Sigurani, Procuratore 
della Repubblica presso il 
Tribunatc di Roma, la cui at¬ 
tività, che si concluse con la 
nota arehivfatioae apparve 
sabito singolare e piò an¬ 
cora appare oggi che la nuo¬ 
va istruttorio affidata al dott. 
Scpc ha preso un corso rosi 
deciso e positivo. 

Gli avvocati ed i magistra¬ 
ti, nella grande maggioratiza. 
sono sorpresi che il dott. Si- 
gsraal non abbia ancora sen¬ 
tito roppoitunità di chiedere 
il proprio trasferimento o la 
propria asaegnazìotte ad un 
altro nffleio; e sono anche 
sorpresi ehe il ministro della 
Giustizia (come sarebbe suo 
compito) non abbia promosso 
mi giudizio disciplinare a 
carico del predetto magistra¬ 
to e che gli stessi rapi su¬ 
premi della magistratura (fra 
cui il prfmo presidente dHla 
CasKUlsne che è aache pre¬ 
sidente del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura) 
non provvedano a età, se il 
ministro — per raglooi poli¬ 
tiche — non intende interve¬ 
nire. 
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LA DOCUMENT ATA E DRAMMATICA DENUNCIA DI TERRACI NI AL SENATO 

Sceiba e responsabile o di grave trascuratezza 

0 di coi insione direna con Pomo o di avtnie coperto i reali 

L’inchiesta del ministro De Caro: una escogitazione imbastita per nascondere il vero 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

una solidarietà di fatto, non 
politica soltanto, Ira l’onore- 
\ ole Piccioni e alcuni dei più 
impoi tanti membri del go¬ 
verno. Costoro sentivano che 
.se l on. Piccioni se ne fosse 
andato e si fosse ceduto su 
c|uesto punto sarebbe stato 
l intero sistema destinato a 
disai ticolai-si e a crollare. E 
t osi mentre 6 mesi fa il caso 
dclFonorevole Piccioni avreb- 
1)0 potuto essere, per il go- 
\ erno di Scelbo, un episodio 
personale veramente legato ad 
alcuni elementi della vita fa- 
miliaie di un ministro, suc- 
te>sivomente questo caso si 
t confuso con una situazione 
piu larga, si è intricato con 
un caso che non si può chia¬ 
mare il caso Piccioni, ma il 
t aso del governo dell'onore- 
vole presidente Sceiba. 

(La logica rigorosa, pene¬ 
trante, spietata di Terracini 
colpisce l’assemblea tutta che 
ascolta in un silenzio attonito 
r sospeso). 

Onorevoli colleghi — dice 
l'oratore con voce tagliente — 
la questione, parlando del go¬ 
verno. non si chiama « caso 
’^Tontc.si si chiama « caso 




Il compagno Terracini 

Pavone >, sì chiama c caso 
Polito >, si chiama • caso Cor¬ 
ra », quel tal maggiore degli 
agenti di pubblica sicurezza 
che per punizione fu traslo¬ 
cato a Napoli. Il caso del go¬ 
verno non è li fatto di una 
uccisione. Il caso del governo 
f li caso della omertà, il ca- 
.''O non del favoreggiamento 
ma della ’’-'*“^!one dei fa¬ 
voreggiatori e quindi in de¬ 
finitiva della protezione dei 
*■ 'Ipevoli indiziati. Il caso del 
governo — non facciamo 
.vciocchezzc parlando dell’in- 
di pendenza della Magistra¬ 
tura — è l’inganno teso vo¬ 
lontariamente alla buona fe¬ 
de dei magistrati. 

Polizia e magistratura 

I giornali governativi r' ri- 
l ordano che non bisogna in- 
lorvemre nelle questioni del- 

«i m.igiitratura Non inter- 
\eniamo. ma non dimenti- 
ihiair.o che in Italia la ma¬ 
nomissione delle più gelose 
funzioni giudiziarie avviene 
per opicra della polizia: non 
per nulla il regime democri- 
'Hano che dal 1947 governa 
l'Italia si è rifiutato di appli¬ 
care la norma della Costitu- 
.'.one che ordina che la po¬ 
lizia giudiziaria sìa posta alle 


dipendenze deU’autorità giu¬ 
diziaria. 

L’autorità di polizìa, ogni 
volta che si presenta un ca¬ 
so criminoso, delimita essa, 
non con l’autorità che le com¬ 
pete, ma con l’autorità che 
arbitrariamente si è arroga¬ 
ta, l’ambito nel quale poi la 
autorità giudiziaria dovrà 
muoversi. La polizia, l’abbia¬ 
mo visto nel caso nella po¬ 
vera Montesi, indaga, fa pe¬ 
rizie, interroga e poi porta 
al magistrato il risultato dei 
suoi lavori ed il magistrato 
decide .su ciò. 

Vorrei aggiungere, però, 
che anche i magisti-ati accet¬ 
tano con troppa comodità, 
che li sminuisco e li umilia, 
l’operato della polizia. Se 17 
mesi or sono, anziché accon¬ 
tentarsi che qualche gradua¬ 
to dei carabinieri o qualche 
modesto funzionario della po¬ 
lizia andasse su una certa 
spiaggia non lontana da Ro¬ 
ma a fare delle ricerche, si 
fossero mossi i magistrati 
stessi per adempiere a questo 
loro dovere, non si sarebbe 
dovuto attendere tanto tem¬ 
po per raggiungere la meta 
della giustizia e non si sa¬ 
rebbe verificato il turbamen¬ 
to morale che oggi lamentia¬ 
mo. La giustizia non si tur¬ 
ba solo violentando la volon¬ 
tà del magistrato, ma anche 
falsando i dati in base ai 
quali il magistrato dovrà a- 
gire. 

Chi è che può mettere in 
essere una tale situazione? 
Solo li potere esecutivo, poi¬ 
ché Tautorità di polizia di¬ 
pende dal potere esecutivo, 
come l’Arma dei carabinieri. 
Ne abbiamo avuto la prova 
decisiva ieri, col mandato di 
comparizione spiccalo contro 
la persona che ricopriva al¬ 
l’epoca a Roma la carica più 
alta della polizia. 

Polito e Sceiba 

Ma — continua Terracini 
— sorge una domanda. Per¬ 
chè l’ex-questore Polito ha 
fatto ciò di cui l’autorità giu¬ 
diziaria oggi gli muove ac¬ 
cusa? Credo che non vi sia 
alcuno in quest’aula che non 
l’abbia conosciuto personal¬ 
mente per motivi riferentisi 
a pratiche da svolgere o per 
incontri avvenuti in occasio¬ 
ne di solennità o di pubbli¬ 
che cerimonie. E bastava co¬ 
noscerlo per capire che Poli¬ 
to non era persona da andarsi 
a cacciare in questi guai per 
desiderio dell' avventura e 
neanche per l’amicizia. Non 
risulta da tutto quanto è sta¬ 
to pubblicato che egli fosse 
amico anche di uno solo degli 
indiziati. La sua figura gras¬ 
sa e bonacciona non figura 
in nessuna delle molte foto¬ 
grafìe e segnalazioni che so¬ 
no state pubblicate da tanti 
giornali tra le amicizie del si¬ 
gnor Montagna. 

Io ho qui sott’occhio — di¬ 
co Terracini mostrando alcu¬ 
ni giornali all’assemblea — 
una fotografia nella quale 
vedo accanto al signor Mon¬ 
tagna l’onorevole presidente 
del Consiglio Sceiba, ho una 
altra fotografìa nella quale 
vedo accanto al signor Mon¬ 
tagna il prefetto Pavone, già 
direttore generale della pub¬ 
blica sicurezza, ho un’altra 
fotografia nella quale vedo 
il signor Montagna vicino c 
nell’atto di scambiare reci¬ 
proci sguardi di simpatia 
con l’onorevole Aldisio, a 
quell’epoca ministro dei la¬ 
vori pubblici. Nessuno ha 
trovato una fotografìa nella 1 
quale l’ex-questore Polito 
stesse vicino all’onorevole 
Montagna (Ilarità). ...mi cor- 
^ggo, al signor Montagli a. 
D’altra parte, l’ex-questore 
Polito, afferma egli stesso in 
una intervista che ha con- 
ce5.so l'altro ieri ad un gior¬ 
nale di grandissima diffusio¬ 
ne, di non aver mai conosciu¬ 
to i! giovane Piccioni. 

Allora perchè l’ex questore 
Polito può aver fatto ciò che 
il magistrato sospetta che egli 
abbia fatto? Forse per acqui¬ 
stare mento? Ma egli era al 
massimo della carriera, ave¬ 
va superato da tempo i limiti 
di età (grazie a una legge 


interes.se politico? Tutti noi sto per evidente collusione con in tutto il tempo successivo, porlafoglio. ma al Parlamento, che caducamente in questi stri che caddero e .si risolle- spunto per la nostra discus- 

che abbiamo parlato con lui persone perseguite penalmen- .sia rimasto sempre aH’oscuro quella incnicsta che venne tempi le rappresentano di varono perchè seppero degna- sione. 

nei tempi che era questore te e poiché il signor Pavone di tutto quanto i .suoi imme- ciichiarata inutile o super- fronte al Parlamento, di fron- mente operare e dimostrare, Onorevoli senatori e si¬ 
di Roma sappiamo .:he diceva furbc.scamentc non ha più diati dipendenti- il Capo del- lina o nociva perchè a tutto te al Paese e di fronte al non dirò la propria innocen- gnor! Ministri, il rimpasto mi 

sorridendo: « io non ho id^'*^ aperto bocca fino a questo la Polizia c il Questore di Ro- avrebbe provveduto De '’aro. mondo internazionale. za, ma la mancanza di qual- sembra sia come un brandello 

politiche; io servo il governo momento, ignoriamo ancora ma avevano fatto in questa Onorevole ministro De Caro, Non si tratta quindi, con siasi loro responsabilità. Ma di tela scucila che si è voluto 

che siede al governo; e sarei quale parte abbia avuto in contingenza? fortuna che provveJcva ciò che chiedo a conclusione ne.ssuno potè negare che il applicare sovra una vasta 

pronto domani a far quello questa brutta e triste .storia. Da quando Terracini ha in- >1 ì^Iagistrato, altrimenti oggi del mio discorso, di offen- giudizio fosse serenamente piaga purulenta. Non soltanto 

che voi mi chiedereste di Ho parlato di due perso- vestito con la sua accusa i le.spon.sabili .sarebb ico an-dere q di rovesciare le isti- preso noi loro confronti. non sana la piaga, ma non 

fare ». naggi notevoli, i quali evi- Sceiba in persona gli occhi di corti... (applausi dalla sini- tuzioni. Se l’on. Piccioni, in Frrnr^ voluto riesce neanche a coprirla. I 

E’ chiaro, comunque, che il dentemente hanno rappresen- (ulti sono fìssi sul banco del stra).. tiionfanli, pettoruti; fondo, paga una colpa di cui ... mini^ri e questo Presidente 

questore di Roma ha fatto tato la intromissione deH’esc- governo. Ci si aspetta qual- sprezzanti, dediti ancora q non ha alcuna responsabilità Gli italiani hanno diritto del Consiglm, oggi restando 

quel che si sospetta che abbia culivo. in senso generale, in che reazione ma Sceiba, .seti- quei tali vizi, a quelle tali (perche la colpa del sangue di avere un governo sul quale a quei banchi, sono come una 


quel che si sospetta che abblalculivo. in senso generale, in 


ciò che ha fatto. Egli neces¬ 
sariamente no è stalo richie- 


/ ministri e questo 
presidente del Consi¬ 
glio, oggi restando a 
quei banchi, sono co¬ 
me una sfida inammis. 
aibile al popolo italia. 
no, una beffa ai suoi 
principi morali, un di¬ 
niego al bisogno uni¬ 
versale di giustizia, t 
responsabili di Pavo¬ 
ne, i correi di Polito e, 
diciamolo — perchè è 
la verità e ne ho la 
documentazione foto, 
grafica —, gli amici, 
gli ospiti, I partner 
di Montagna, non pos. 
sono oggi rappresen- 
tetre la Repubblica 
italiana di fronte al 
mondo. 

(Dal discorso del 
compagno Terracini) 


(Il quelli: it: 

Chi era ministro? Il prc.sidcnte del Consiglio ùaliani .si sono «cce.se, 

— continua Terracini — an- •e.sjion.sabilita politicii 
La Direzione generale della nunciò un niorno solenne- lespon.sti 

Pubblica Sicurezza dipende .“ 500 intenzioni di Mell on. Sceiba 

d.-.! ministro dcU'Intorno, il "n? limo su Udii qSo c io Tre ioote.i 

capo della polizia dipende incaricò l’onorevole ministrol " 

dal ministro deirinterno il senza portafoglio Do Caro. Quando — come io 


a non ha alcuna responsabilità Gli italiani hanno diritto del Consiglio, oggi restando 
lali (perchè la colpa del sangue di avere un governo sul quale a quei banchi, sono come una 
a è non è colpa), se .soffre mo- non stia alcuna ombra di .so- sfida inammissibile al popolo 
sto ralincnte o ha lasciato l’alta spetto morale. Gli italiani italiano, una beffa ai suoi 
re- carica nella quale la .sua giu- sono for.se troppo abituati po- principi morali, un diniego 
lu- sta ambizione si concordava, liticamente a transigere e al bisogno universale di mu- 
ùe- se l’on. Piccioni ha dovuto tollerare, ma si sono sempre stìzia. I responsabili di Pa¬ 
na sopportare lo conseguenze di rifiutati di mercanteggiare in vone, i correi di Polito e, 
or- quanto è avvenuto, onorevoli tema di correttezza, di retti- diciamolo — perchè è la ve- 
•'*11 collei^i, io chiedo perchè tudine, di onestà e l’indigna- rità e ne ho la documenta- 
ina l’on. Sceiba non debba a sua zione e l’insofferenza che in zione fotografica —. gli amici. 


Italiani .si sono accese, c'è una l on. Scema non debba a sua zione e l’insofferenza che in zione fotografica —. gli a 
le.sjìon.sabilità politica e mo- volta pagare con la stessa questi giorni trabocca anche gli ospiti, i partile-- di ? 
lalo; quc.sta lespon.stibilltà è moneta le suo responsabilità, intorno allo aule del Parla- lagna, non possono ovgi 


Mon- 

rap- 


ganizzata in Paesi civili, da ha ragionatamente e convaìi- nato — conclude Terracini 

.-W» ••• rk r* Ì>1 n/v I ^ A ... _ 11 _ -1 i J) _ 1 __ 1 ^ t_AA. 


davanti alla magistratura. L’on. De Caro ha ignoralo'gabinetti mìni.slcrid’i. 

Ora non ho da ricordarvi, ^ 

onorevoli senatori, chi era ti¬ 
tolare del ministero deH’Inler- 
no nei giorni nei quali quel 
cadavere fu riti ovato su una 
spiaggia non lontana da Ro¬ 
ma; non ho da ricoidare chi 
era ministro deH’Interno il 
7 maggio 1953- quando l’ex 
questore Polito, non inter¬ 
pellato, smentì tenacemente 
che certa giovane persona, og¬ 
gi carcerata, avesse alcunché 
da fare con quell’episodio; non 
ho da ricordarvi chi era mi- 
ni.stro dell'Interno quando il 
giornale Vie Nuove fu de¬ 
nunciato in seguito a que¬ 
rela di parte c dovette per 
forza di cose lasciare la ri- 
trattazione che x'iconfermava 
la validità delle false relazio¬ 
ni dcU’ex questore Polito; non 
ho da ricordarvi chi era il mi- 


» . . . ——I nistro deirinlerno quando fu 

sto, anche se non ha ricevuto denunciato il giornalista Mu- 
ordini. Cosi alla buona, ami- to. colpevole di aver sollevato 
chevolmente è stato sollecita- 

to a far qualche cosa che di elusioni dell autorità relative 
ner sè non avrebbe fallo e morte di Wilma Montesi. 
?he mono mSente ha ri- è veramente motivo di 
Jenuto di pMer ?are non piacevole conforto leggc- 

Un’altra domanda, onorevoli ® 

collcghi. Chi poteva dunque iSrnti m 

esercitare su di lui la sugge- Siomalista Muto. Cos^i fu 

stione che lo ha portato a «ccusMo d, , avere 
commettere un atto contrarlo ’noh 

non solo ai doveri di ufficio 

ma a quelli di ogni semplice " Attua 

cittadino? Viene immediata- 

mente alla mente il nome del di wn 

capo deUa polizia. Pavone, fi- ^ 

gura strana ed enigmatica. Il 5”® Montesi 

suo nome balzò fuori in se- 

guito ad una testimonianza in 

giudizio, non inficiata di fai- 

.so dal ^verissimo magistrato ^^e alla morte di W.lma 
che pure di que.sta arma am- Montesi erano state condotte. 




Scciha insieme all'ex rapo dell.i polizia Pa\one, suo ilirelto 
dipendente, di mi l'opinione pubblira esigette Tallnnlana- 
mento dal senizio per Lt sua intima amicizia 


cne pure 01 questa arma am- j n, , . , o iv * perche 1 cittadini hanno sen- t- j 

monitrice largamente si vale- P®*' mlervonto di persone in- Ipiitcn/^ deli uomo che ^ajrLvqle Sceiba e responsabile ancora una volta e prò- Pavone 

va in niiell’<wa«inne- oiiindl fluenti, in maniera da condur- al centro del fatto. On. De o di una gravis.sima ira-.cu- _ _ Vvidr 

te^Umo^UnM che dob- re la cosa nettamente sotto Caro - dice Terracini rivol- ranza o di leggerezza imoer- „ Lugli 

Sramo rS?? atteS^ silenzio; 2) che responsabili gendosi al vecchio uomo di donabile. In tal caso ocror- : '^ , t " ha 

Per ^V^e fu «Itrann della morte della Montesi era- governo — ci sarebb» vera- rerebbe — mi si pc-doni j, - ' ' ' Pa og„ 

te I^lla Dolveìe aeli altari "o persone di elevata condi- mente da chiedersi se Fin- termine — di riappijppare 

n n Finvercn ^ieli al- z«one sociale, per cui la cosa Carico che lei aveva ."cc-vutoja lui quanto lon. ministro 

farf fu ?oni?Se nreSdente venne messa a tacere; 3) che era un incarico a In.vare o De Caro appioppo a suo ten - 

tari fu lonoreiole presidente versione data dalle Auto- era un incarico a non tro- po al rapo della polizia Pa- 

del Consiglio che ritenne di ordine alla morto di vare. Dinanzi all’imputazione vone. Oppure l’on. Scelca è 

^S^fa^letfeia’^^^dfmiJS soP*’^ è destituita da ogni mos.sa contro l’ex questore responsabile di collusione di- 

yuta la lettera di dimissioni. „ -h» ip stesse Pe'ùo, le conclusioni della retta con quanto l e.x que- 

un comunicato ufficiale gli mndamfnto e cne ic sie e Qp .^^re Polito fece; ovvero an- 

•esse -il suo alto apprez- e pimire ? ^«pon.sa- festano in tutta la »oro in-. cora — terza ipotesi — ’’ono- 

bili della morte della Mon- ?°"ÌÌ?ie"^f-denuncm^^ Sielba è responsabile 


rappresentative, da che essi attendersi protezioni e di ve- noto che un ministro se ne 
rispondono a queste assem- der punito il delitto, questa era andato, che un altro si 
blee, da cento anni nel nostro volta si è invece velluta una era spostato e che un sotto- 
Pae.se, salvo la sciagurata e protezione dei rei c pertanto segretario era salito un po’ 
troppo lunga parentesi del un’offesa agli onesti. nella sua scala di autorità, 

fascismo, ogni volta che un Non sono ipotizzabili erro- Ebbene, per il bene e l’onore 

f ;o\'ernante è stato anche solo ri involontari, mai'chìani, im- della Repubblica italiana, io 
onlanamente sfioralo da un possibili errori da parte di auspico che venga presto il 
piccolo sospetto di carattere persone dalla consumata abi- giorno nel quale ella ci darà 
meno grave di quello che 10 jità c dalla vantatissima fur- comunicazione di una decìsio- 
consapevolmente ho qui sol- beria che da anni ed anni ne del governo di rimettere 
levato nei confronti del Prc- hanno lavorato in quelle al Parlamento i suoi poteri, 
sidente del Consiglio, quel branche deiramminìstrazione (Vivissimi e prolungati ap- 
governanle ha sentito il do- dello Stato. Qui se l’errore plausi dalla sinistra. Molte 
vere di lasciare il suo posto, c’è .stato è stato un orrore congratulazioni. Grande im- 
Lgli potrà combattere, lotta- voluto, suggerito ed imposto, pressione in tutti i settori 
re, ritorcere le accuse cd Ed io ripeto ancora una volta de.lVauta). 

intervento di M^nson 

Spentosi il grande applau- volle archiviata dal rappre- operato. Ecco perchè il P.S.I. 

so dcillc sinistre, l’assemblea sentante della pubblica ac- presenterà un ordine del 

si rifa attenta quando si leva cusa, sul quale 11 governo ha giorno in cui si solleciterà 

a parlare il senatore sociali- potere di intervento. Occorre ancora l’inchiesta parlamen- 

sta LU^U. poi far luce completa sul cer- tare che sola può tranquiUiz- 

Egli si augura innanzitutto, chic delle potenti amicizie e zare la preoccupazione e la 

che anche gli esponenti del- delle relazioni influenti che legittima ansia di tutto il 

la maggioranza democristia- fanno capo al «marchese» Paese. L’attuale governo, in- 

na prendano la parola nel Montagna, e por le quali è fatti, non ha saputo dare 

corso del dibattito sul rim- stata più volte chiesta, e ri- quell'esempio che è tanto più 

pasto governativo, è ciò so- fiutata dal governo, una in- necessario provenga daU’alto: 

prattutto per quella unanime chie.sta parlamentare. esso deve essere sostituito da 

esigenza di chiarezza che sa- alla conclusio- potere esecutivo che sia 

le dai Paese. L attuale discus- ♦*/.. finalmente esoressione del 

cinno Hirp l’nn.lnrA .:nrÌTli- 1 Oratore socialista sotto- unaimenie espressione aei 

K ^ è infatti un dover^ne - «'he il Pae- Parlamento e. deUa ycjlonta 

r ntercss? lte^ 3 o de^H ist - ^ Parlamento chiedono della popolazione. fViyt«imi 

tuli democratici m quanto c ^ giusxizia si ^ 

imoensabile che U ootcre c- f^icciano strada e si doman- Ultimo oratore della gior- 
secutivo possa govlmare con- come sia sostenibile e giu- n^ata è il monarchico GUARI- 
tro la coscienza morale del- stillcabile la permanenza al- GLIA che, pur dichiarando 
1-1 nonolazione p la aerisi- prc.cfdcnza del Con.siglio e a nome del P.N.M. di essere 
bilità^del Parlamento. Affron- al ministero degli Interni di favorevole ad una discussio- 
tando il problema politico di uomo come Sceiba che è ue sul rimpasto, sostiene la 
fondo emerso dalTaffaie sempre stato largo di bene- Singolare tesi che occorre li- 
Montesi. Lussu sottolinea che merenze c di appoggio nei aitare l’argomento dei di^t- 
rautorità, la dignità e Tono- confronti di personaggi quali tito al solo proMema delia 
re dello Stato sono in crisi questore di Roma, Po- politi^ estera. E ciò non 

perche i cittadini hanno sen- e Icx capo della polizia, perche vi sia stato un cam- 

tito ancora una volta e prò- Pavone. biamejito di ministro, ma 

- Evidentemente — dice perchè, caduta ogni possibi- 

- •" V 1 Lussu — questo governo non lità di ratifica della CED, si 

~ ' V ' ha oggi il prestigio necessa- stanno svolgendo negoziati 

rio per svolgerli una politi- f^sj escogitare un nuovo 
ca decorosa sia in campo in- sisfgjna difesa europea sul 
terno sia all’e.stero: e a que- 

.sto governo che il Partito governo deve e^re 


.socialista italiano, partito co- 


chiamato 


pronunciarsi. 


In un comunicato ufficiale gli ® inchie.-.la De Caro mani-lstore Polito fece; ovvero an- 

espresse « il suo alto apprez- ^e% pimire ? ^«ponsa- destano in tutta la »oro in- cora — terza ipotesi — ’’ono-j 

tomento per il pesto che lo j- 11 - morie della Mon- consistenza, denuncino tutta revole Sielba è responsabile 

onora come cittadino e come mone aeiia la loro vacuità, appaiono nel- di omertà per aver coperto 

funzionario, aggiungendo un loco realtà niente altro gli atti criminosi commessi 

ulteriore fifolo di benemeren- Per fonuna che 1 maestrali chg escogitazione illuso- dall’ex questore Polito, co¬ 
ra ai tanti acquisiti e che il — dice Terracini sorridendo, rjg imbastita — voglio dirlo noscendoli. poiché riconfermo 
Paese apprezza nel suo giu- con evidente allusione al doti, sinceramente — per nascon- che mi rifiuto risolutam-mte 
s(o significato •. Sepe — sono coperti della im- derc il vero, per deviare la di credere che sia rimasto 

M * j* • munita deliba loro funzione, attenzione pubnlica e oer ad- all’oscuro fino all’altro giomo 

tJae giaaizt altrimenti forse nei prossi- dormentarc certe curiosità di quanto il magi.strato ha 

OiifMitn ha rfPttn ScpIHt ma «iomi un alto Magi- fa.stidioso che stavano risve- finalmente appurato. Nè ci 

il ministro ne Paro si è doto ^^cato della Sezione istruì- gliandosi nell’autorità giudi- può interessare, onorevoli 

orSuiaziJne di Rettóre alleghi, .sapere i motivi che 

il noivere il sitfnor p-^vone Appello di Roma sarebbe tutta la requisitoria finale di hanno eventualmente spinto 
la ^Ivere il signor Pa^ne chiamato anche lui temeraria- Terracini, vengono a~coltnte l onorevole Sceiba dal Vim;- 

conclusione di mianto ® rispondere di questa senro una protesta, un mor- naie alla questura li Roma 

-5° ni stessa imputazione! Ma tor- morio un aestn di ribellione ab» scopo di .sollecitare ial- 

espoato disse De Caro niamo alla questione centrale. . hì que.store Polito le ma- 

non nliinf USf; Chi era ministro dell lntemo 3° «** «"hi e copertura per quan- 

vare come il Pavone abbia, allorché il Capo della polizia, dall accusa. Mai era accaduta attiene al fatto MontesL 
quale capo della polma. f*"®" pavone, dovette dimettersi? cosa del genere in Par- nru interc.ssa conoscere 

scurato il dovere che gli prò- ricolmò di lodi, di lamento). i motivi per i quali, avendo 

veniva dalla .sua funzione di camitn dono, ha ritenuto di 



stituziopalc, artefice della La .seduta si chiude alle 
Repubblica e della Costitu-lore 20,50. L'assemblea si riu- 
zione, chiede ragione del suo nirà slamane alle 10 




PICGOU PUBBLICITÀ’ ANNUNCI SANITARI 

Il CO.M-MERCIAUI _ t. U Mi M a a m . « « 

A. APPROFITTATE. Grandiosa LnlllIPDIHL 
svendita mobili tutto stile Cantu F II II II I ^1 I II F 

e produzione locale. Prezzi sba- I II II II II II I II I 

lorditivt. Massime lacilitazioid ■■ Iv IP IP II I II 

pagamenti Satria Gennaio Mlano, „ 

Napoli. Ghiaia 238. Studio e Gsblaetto Medico pe» 


Napoli. Ghiaia 238. Studio e Gsblaetto Medico per 

- -■ I — - -■ la diagnosi e cura delle Mie di- 

A bUMiNAit U 1.1 ui.cuiAi .1 sfunzioul sessuali di natura oer- 
ouD con lenu di contaao, ma con resa, psichica, endocrina SeutlitA 
GENTI LOKNCAGi iNVisiHiLj Precoce, aeirasieiila semaie. 
■ MlGROTtlCA > - Via Porta- Consultazioai e cara rapida prò- 
maggiore <i (777.435) lUcbtedete Post-matrlmoniaU. 

•ipUBCnIO eratulto » 


QUALSL4SI LAVOBAZIO.VE in 

ero. Piccole riparazioni _ Gonse- Piazza Esqnilino a. 12 
gna rapidissima - Orologeria Stazione) Visite 8-11 
SOGNO. Tre Cannelle. 20. Festivi ore ^ Con 


GraniTUff. Dr. (ARIETTI 

Piazza EsquUino a. 12 - SOMA 



-Appare in Qaeili giorni sogli sebernri italiani «BOSSO E 
N'iRO*, uà filai di fantasia, uno spettacolo Tarla, cOm p a i ta 
di mosiclie, raaiani. sketr, comici e parodistici. E* un con¬ 
centrato dei più vari tipi di films a successo: dal genere 
umoristico a quello nostalgiro-rievocativo, dal poliziesco al 
drammatico, dal sentimentale al musicale. E* una dinamica 
cavalcata a colnrl, destinata ad appagare tutti I gusti. A 
« ROSSO E NERO » hanno preso parte Renato Rasccl, Walter 
Chiari, Bini, Riva, Alba Amova, Rosy Maxracarati, Franca 
Rame, Lily Scartngl. Carlo Croccolo, Parenti Fo. Durano, 
e ano stuolo di bcllMme attrici, n fllm è stato diretta da 
Domenico Paolella e realizzato da Carlo lofaseelli per la 
Excelsa-Roma Film. DIstribozione: Mbierva. Nella foto: Walter 
Chiari, .4Iba Arnora e Renato Rascel 


stroncare la frequenza di rap- 
Iporti col Montagna e segna¬ 
lare alle per.«onalità politiche 
i precedenti penali e l’attività 
affaristica di !ui: ne si può 
ammettere c’ne un capo della 
polizia ignori 1 precedenti e la 
vita in atto di un uomo con 
il quale aveva rapporti di 
amicizia. Credo infine che 
questo caso debba indurre gli 
organi amministrativi e gli 
stessi uomini politici alla più 
rigorosa circospezione». 

A quanto pare, per il pre¬ 
sidente del Consiglio- quando 
il capo della polizia ha dei 
rapporti frequenti con perso¬ 
ne che hanno precedenti pe¬ 
nali ed attività affaristiche, 
ciò significa che egli ha titoli 
che l’onorano come cittadino 
e come funzionario! E non 
basta; l’avere, sotto la pres¬ 
sione deir opinione pubblica, 
rinunciato al suo alto incarico 
perchè riconosciuto colpevole 
di queste collusioni oblique, 
significa acquistare ulteriori 
titoli di benemerenza che il 
Paese apprezza al suo giusto 
.significato! Non so se fra il 
«residente del Consiglio dei 
Ministri e 11 ministro senza 
portafogli De Caro ci sia poi 
stato un tentativo di chiarifi¬ 
cazione a questo proposito, «e 
abbiano trovato II modo di 
mettere d’accordo questi due 
giudizi diametralmente di¬ 
versi. 


Onorevoli colleghi, il caso concreto, par¬ 
lando del governo, non si chiama '• caso 
Montesi », si chiama « caso Pavone u, si chia¬ 
ma u caso Polito », si chiama « coso Cerra », 
quel tal maggiore degli agenti di pubblica 
sicurezza che por punizione fa traslocato a 
Napoli. Il caso del governo non è il fatto di 
una uccisione. Il caso del governo è il caso 
della omertà, il coso non del favoreggia¬ 
mento ma della protezione dei favoreggiatori 
e quindi in definitiva della protezione dei col¬ 
pevoli indiziati. Il caso del governo — non 
facciamo sciocchezze parlmdo delVindipen¬ 
denza della Mrsgistratura — è Vinganno teso 
volontariamente alla buona fede dei magi¬ 
strati. 

X w 

Chi era ministro delVintemo allorché il 
Capo della polizia Pavone, dovette dimet¬ 
tersi? Chi io ricolmò di lodi, di omaggi, di 
titoli e bene m erenze ? Era Vonorevole presi¬ 
dente del Consiglio Scelba. E* mai possibile 
sostenere che il ministro deWintemo, allora 
e in tatto il tempo successivo, sia rimasto 
sempre tdPoscuro di tatto quanto i suoi im¬ 
mediati dipendenti, il Capo della Polizia e il 
Questore di Rema avevano fatto in questa 
contingenza? 

(Dal discorso del compagno Terracini) 


UNA PERFETTA organizzazione 
a] vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell'orologio. Controllo elet¬ 
tronico per Fora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na « Tlk - o - graf T S 300 ». -Mas¬ 
sima garanzia. Tarlile minime. 
Orologeria Sogno. Tre Canr.ci. 
le. 20, 


OSTETRICA Gina. Iniezioni, vis 
Roma 76 (Largo Tele¬ 

fono 23 438 

«) AUTO CICLI 

L IZ 


Festivi ore B-il. Consultazioni, 
massima riservatezza 


iNon mi intere.=:sa conoscere 
i motivi per i quali, avendo 
saputo dopo, ha ritenuto di 
coprire il responsabile con la 
sua autorità. E’ stato per ami¬ 
cizia con Fonorcvole Piccioni? 

E’ .^lata la pietà per i’. uo 
caso disgraziato? E’ stó*! la 
solidarietà di partito? O si 
vorrà invocare forse la ra¬ 
gion di Stalo che e.sigeva cne 

di fronte alla colpa racehiu- _ _ _ _ 

sa nel fatto Montesi si ne- n___ _ fono 23 438 " Prof Gr Off OR ber-narms 

gasso e SI Duntóssero i medi Spec. Oarm Cita. Ronu-Panjp 

^non Dcrmetterrch» I co- - ** Docente Ua Se Med Roma 

per non permeiiere tu- » vo «m spuri l 11 puzza lodlpendenza. 5 (Suzione) 

munisti ancora una volta la lonudinenie cne la legge non - 

avessero vinta nei confronti è uguale per tutti. l.\mbretta c sport . lc - B ^ 

rio! poverno*» Comunoue non Se non vi fosse stato il co- - Ve*pa 125 - Vendesi oc^tionl studio 

ir?tcr Tmotì^ raggio,» imervento di priva- Moatrauiri,.,, 5, n-. y., mmico ESQUILINO 

Ciò che interessa è il fatto c»ttadin: prosegue L'JS- olc.tsio.m t. ifCRiElbEC Cure rzpioc 

obiettivo in ?è e per sè il su gli organi dello Stato --■ ■ VCPIBKBB Drerastninomeij 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ogni ongme. Deficienze coaL 
FrigidiM • SeniliU - Anomalie 
Accertucena prematrtmonuli 
Core rapide-radicSu) 
Orano; 9-13: 16-19 - FesL. 10-12 
Prof Gr Uff Ofi BERNARIM8 
Spea 0«rm Cim. Ronu-Panjp 
Docente Un. Se Med Roma 
Puzza iBdIpendenzn. 5 (Suzione) 


interessa conoscere i motivi raggio intervento di priva- vm .Montepa.ciano o. le.. Memeo 

Ciò che interessa è il fatto G»ttadin. prosegue L'js- j oh..tsii»i t, ir ufRiEBbR 

obiettivo in .«è e oer sè il su — gli organi dello Stato --wBNBKI 

quale, on. Manzini; se non non avrebbero fatto luce sul- fotogoioa «FUUtóH» pui». 
tocca proprio le islil'.ioni, la vicenda Montesi e un de- bUc;mone^ Foto . Ctoe - ^ 

comunque ha qualcosa a che l'-tto crebbe rimasto irnpu- ag|Ìom2u laboratoS! 

fare con le istituzioni. Si, se n;to. probic^ gravissimo che ^oiita prezzi vendiu ratealt:. anaUsi mic 

queiio sciagurato giovane pone alcuni inteirogat.v: ai cambi, occasioni. Richiedetela li Dlrett Dr, r. 

verrà consideralo colpevole qusli il governo deve rispon- Invio GHATiS «FTJLCAR» Gal- vi* Cari* Alt 


. elegante m egn] ortgUM 

^gginmata LABORATORIO, ttARMRBaK 
a ratealt:. ANAUSI MICROS 
hiedetelaii DlreU. Dr. F. Calaadrl SpedmUsu 
AB» Gal- VI* C*rl* Alberto, 43 (Staziono 


DorroR CVDABff 

CIO avventuriero che trovava dimettersi quando per la fulcak, ricc* tntereaante^pub^ ALFREDO 
entrature nei migliori s.aiotti prima volta ne manifestò .1 _ .*ìi***V’l^** 

di Roma e in tanti gabinetti proposito? Perchè l'on. De {Ìh-* VlLlNl!» VAKIC-CJOE. 

ministeriali sarà colpito da Caro, al quale fu affidata la «^ria suzione Termini RO.MA- TOERIR - rOAR 

una condanna, le istituzioni inchiesta amministrativa su- macchgcs magitcn* 7x70. 200.000 oisrONRiOlO SRBSDAld 

.«e mai si sentiranno in parte gli scandali emersi dalla vi- - «xto - u-ioo. altre misure. rnRSfì ITlfRENTO M 5§4 
restaurate; ma se l’ex que- renda, concluse la sua inda- Lunghe rate*zioai. anche tenza - - 

.«tore Polito sarà ricon. nuto gine in una forma che oscìl- anticipo orna, vi* Milano 40. 

colpevole di favoreggi-'mento lava tra l’ameno e il grotte- ,4, rappresentanti 


OISFUNRIOin SRMOAU 


Tel 61S2* - Or* - Tms 8-12 


con abuso di potere e se — sco e che offendeva l’esigcn- 
io io depreco, ma m n Io za di giustizia? 


rappresentanti 

e L.\VORO 


escludo — Pavone a sua voi- E’ necessario, inoltre, che ?Ìh^*VI^_.£!r**S'*®**‘^*** c«n « 
tó sarà chiamato in causa dal anche 1! ministro della Giu- ”"n“ta maT?.^ **-» - «>^ 

suo sottoposto messo ormai stizia dica la sua ooinione a «umitore. Scrivere Casetta 14 Q. rteer* a Fnlei 
sulla graticola, allora veia- proposito dcil'istruttona due Pubbiibieiiese, Biella. " laicfM 


ERNIA EO IDROCELE 


17J28 «U 


flTO quartana 
*• . Via fi «72, 
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< L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


DOMENICA A VILLA GLORI LA FESTA DELL’UNITA’ 


Nascono pezzo a pezzo 
i v illaggi del Festi val 

None sezioni e alcuni sindacati preparano il villaggio delVindu- 
sfria - Un grande parco dei divertimenti - Cori dei Castelli 


L’amenissinitt Villa Glori, 
nella cui solitudine occhieggia 
oggi un • camping * di turisti 
deambulanti in • slip • e costu¬ 
me « bikini », si appresta a di- 
venirc domenica teatro dei 
centomila romani che si reche¬ 
ranno al Festival prouinciate 
dell’» Unità ». 

Febbrilmente, i compognt di 
una ventina di sezioni, della 
Camera del Lavoro e della Fe¬ 
derazione, nonché squadre di 
operai, elettricisti, edili, fabbri, 
meccanici, falegnami e tecnici 
di tutti i rami sono al lavoro 
per costruire i sei villaggi, i 
chioschi, le incannucciate, le 
osterie, i baracconi dei diver¬ 
timenti, i teatri e ’e piste da 
hallo, gli archi luminosi, gli 
impianti logistici di una città, 
in miniatura, se volete, ma 
strabocchevole di abitanti, fe¬ 
stosissima, atlietata da canti, 
e musiche, assordante di noci, 
viva quante altre mai e felice. 

Recatici sul posto, a Villa 
Glori, c visitate le sezioni e le 
aziende dove si sta apprestan¬ 
do, pezzo a pezzo, l’immenso 
parco del Festival — Ostiense. 
Appio. Porto Fluviale, S. Pao¬ 
lo, ’fiburtino III, Laurentina, 
Portnense, S. Saba, Appio Nuo¬ 
ro, i sindacati e la C.d.L. — 
.siamo in grado, oggi, di pre¬ 
sentarlo, così come apparirà 

A'I’entrattt, dunque, si vedrà 
il Villaggio dell'industria. Le 
mura di cinta ed i cancelli 
di una fabbrica, con Io sfondo 
delle ciminiere appariranno in 


AftCHE DOMHRCA 
dmiuairtamila copie! 

n Comltoto Provinciale 
degli « Amld » dopo Ave¬ 
re esaminato 1 risaltati con> 
Begutti domenica scorsa e In 
riferimento al telegramma 
che 11 compagno Nannuis} 
ha Inviato al compagno To¬ 
gliatti per 11 raggiangimento 
degli ohlettivl. invita tutti 
i gruppi « Amici » di Seslo- 
ne a mantenere i risaltati 
ottenuti consolidandoli. Per¬ 
tanto anche per domenica 
36 in occasione della festa 
provinciale romana e In 
onore del compagno Togliat¬ 
ti Fobiettivo da raggiunge¬ 
re è di 50.0M copie a Ro¬ 
ma e Provincia. 


un vivace pannello, apprestato 
dalla sezione Tiburtino III. Al¬ 
l'ingresso della fabbrica ci so¬ 
no l’orologio segna-ore, la ra¬ 
strelliera dei cartellini ed an¬ 
che i cartelloni degli ordini 
della Direzione, recanti le 
.scritte, ironiche:^ sin questa 
fabbrica si può diffondere 
l'Unità», oppure: «Si posso¬ 
no tenere assemblee ». 

La critica situazione dell’in¬ 
dustria romana, nel periodo 
del ventennio fascista, sarà il¬ 
lustrata in un grande cartel¬ 
lone.. 

Quindi, comincia la mostra 
del Villaggio dell’Industria, 
con una grande pianta di Ro¬ 
ma raffigurante la distribuzio¬ 
ne delle fabbriche, illustrata 
da una serie di pannelli. 

La riproduzione di una delle 
fabbriche smobilitate (in can¬ 
tiere alla sezione Appio), con 
pannelli che documentano la 
lotta dei lavoratori contro lo 
smantellamento delle industrie, 
farà il punto sulla situazione. 

Le teste dì legno, raffigu¬ 
ranti i responsabili della smo- 
hililazione, saranno il bersaglio 
dei tiratori del capannone che 
ospita il classico tiro alla sa¬ 
goma. 

La sezione di Porlo Fluvia¬ 
le prepara un grande pannello 
che rappresenta il capitalista 
romano, avverso alla tndu- 
striaUzzazione di Roma, una 
mano affondata nelle industrie 
di guerra e nella speculazione 
delle aree, l’altra che respinge 
le industrie dei prodotti di con¬ 
sumo: aratri, motori, trattori, 
macchine, vestiario e generi 
alimentari. Grafici, disegni, sta¬ 
tistiche denunceranno all’opi¬ 
nione pubblica la politica dei 
monopoli nazionali. 

Un grande plastico della •Zo- 


^ Wtg le l erini 

1 compagni r es po ns abili dei 
la propaganda di tutte le scalo¬ 
ni o loro incsrieatl paosino m 
solnfamente io giomata in 
Federaslone per ritirare nn^ 
vo e orgentlsilmo materiale 

staams- 


na industriale » di Roma, in 
preparazione alla Camera del 
Lavoro, sarà risibile alla fine 
del Villaggio: rappresenta un 
bel prato, dove poscolano le 
pecorelle. Un cartello indica: 
• Zona industriale ». Sullo sfon¬ 
do di questo plastico, é rap- 
pressntato un comple.^so di fab¬ 
briche (lo stanno disegnando 
alla sezione Ostiense) che do¬ 
vranno essere costruite nella 
Zona industriale, secondo le 
proposte dei comunisti. Dalle 
fabbriche si vedono uscire trat¬ 
tori, motori, biciclette, automo¬ 
bili Vari pannelli documente¬ 
ranno il programma per la 
zona. 

Nel baraccone, infine, * botta 
al capitalista », i visitatori po¬ 
tranno divertirsi a menar col¬ 
pi, per abbatterli, contro i ca¬ 
pitalisti che si oppongono alla 
industrializzazione della città. 
Infine, vi saranno un bellissi¬ 
mo plastico del porto di Ro¬ 
ma, presentato dalla sezione di 
Civitavecchia, ed un grande 
pannello delle industrie tibur- 
tine, con la mostra dei prodot¬ 
ti di quelle fabbriche. 

All’usiiita, sorgerà l’ufficio 
postale, dal quale si potranno 
spedire cartoline del Villag¬ 
gio al Sindaco Rebecchini, per 
invitarlo ad impegnarsi a far 
soraere la Zona industriale. 

Un' grande parco di dinerti- 
menlt verrà allestito dagli or¬ 
ganizzatori del Villaggio del¬ 
l’Industria e dei servizi pub¬ 
blici sulla sinistra dell’ingres¬ 
so principale del Fcstinal, di 
fronte al parco dei pini, in 
mezzo ad un oliveta. 

Per venire incontro alle esi¬ 
genze di migliaia di cittadini 
che trascorreranno tutta la 
giornata al Festival, in questa 
parte di Villa Glori sorgeran¬ 
no due osteriole romane, ad¬ 
dobbate con festoni e lumina¬ 
rie, provviste di centinaia di 
tavoli, dove si potrà vtangiare 
e bere. Numerosi chioschi con 
la mescita di bevande saranno 
pure disseminati nell’oUveto. 
La sezione di Ctnifavccchia al¬ 
lestirà uno « stand » nel quale 
si potrà mangiare la zuppa di 
pesce e il fritto misto, mentre 
le sezioni del Lido di Roma. 
di Ostia Antica e di Fiumicino 
allestiranno un chiosco con le 
specialità marinare: ostriche, 
cozze ed altri frutti di mare. 
Filetti di baccalà e supplì sa¬ 
ranno pure a disposizione dei 
gitanti romani, nella rosticce¬ 
ria approntata dalla sezione 
Appio. 

Gli altoparlanti diffonderan¬ 
no in continuazione musiche e 
ritmi per allietare la giornata. 
Al centro dell’oliveto verrà 
piazzata una pista da ballo, 
dove una scelta orchestrina 
suonerà musichette travolgenti. 

Nel palco degli spettacoli si 
avvicenderanno 


chitarristi, complessi corali del¬ 
la Campagna romana, per ral¬ 
legrare i cittadini; il comples¬ 
so di Gcnazzano terrà un con¬ 
certo di musica popolare. 

/ bambini, che certamente sa¬ 
ranno numerosissimi al Festi¬ 
val, come negli anni scorsi, 
potranno andarsene ni cinema 
dei piccoli, al teatro dei burat¬ 
tini, o a vedere la TV. 


Oggi alle 19 Katoli 
parla al Tiburtino 

Il compagno Aldo Natoli 
terrà un comizio, alle ore 
19 di oggi in piazza Tlbur- 
tina, a San Lorenzo. La ma- 
nlfesiazione, indetta per il 
« Mese delia stampa » assu¬ 
me un particolare signìilca- 
to per l’assnrdo intervento 
poliziesco dei giorni scorai, 
nella stessa piazza, ad un 
comizio di Natoli, pochi mi¬ 
nuti dopo che l'oratore ave¬ 
va cominciato a parlare. 







' A ^ f 
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La bella e il gendarme, ovvero: l'amcrirana e il carabiniere. 
Sono i proiaKOnlStl ili una curiosa c davvero slngolarissiina 
scena accaduta verso le 11 di ieri in piazza Fontana di 
Trevi. L’americana, al secolo la signorina Caterina Cabile, 
ballerina di professione, scesa da un’auto, si è tolta i’acCaP- 
patoio di spugna che indossava c si è Immersa nella fontana 
in « bikini » tenendo in braccio una piccola scimmia, di 
nome Parigi, costretta h un bagno fuori stagione. Il cara¬ 
biniere, intervenuto dopo pochi minuti, mentre una folla 
giustamente curiosa assisteva allo spetiacnUt. ha invitato la 
bella americana a tornare alla riva e a Indossare di nuovo 
l’accappatoio. La questione avrà ora un seguito In Pretura 


UNA BRILLANTE OPERAZIONE DEI CARABINIERI 

Scoperta una banda specialiizata 
nel t ruccare e vendere mntoleg gere 

Due persone arrestate e una denunciata in stata di latitanza — Cenfo* 
cinquanta motociclette per an calore di IO milioni di lire recuperate 


Una brillante azione condot- ce dichiarazione di smarrimen- 


tn dalla squadra di polizia giu¬ 
diziaria della I Comp. inter¬ 
na del carabinieri ha condotto 
all’Individuazione di un grosso 
traffico delittuoso di motoleg¬ 
gere e motoscooter rubaU. Due 
arresti sono già stati effettuati 
mentre continuano attive inda¬ 
gini per assicurare alla giusti¬ 
zia un’altra quindicina di per¬ 
sone fra cui il capo dell’orga¬ 
nizzazione. 

Motomezzl rubati in tutta 
Italia venivano fatti affluire 
nella nostra città dove, dopo 
alcune abili rnodiflche e sosti¬ 
tuzioni di pezzi, venivano ri¬ 
messi in vendita con normale 
libretto di circolazione. 

I carabinieri hanno stabilito 
che la losca attività si svolge¬ 
va in due officine clandestine, 
al Valco S. Paolo e in una ba¬ 
racca di via Eleniana. Quanto 
al libretto di circolazione es.so 
veniva ottenuto dal RegLsIro 
canzoneittsti,'automobilistico con la sempli- 


lo del precedente. 

Sono stati arrestati por ora 
Giosafatte Bonarrigo, di 32 an¬ 
ni, abitante nella baracca 22 di 
via Eleniana, e Pasquale Car- 
nara, commerciante trentunen¬ 
ne, abitante in via Guido Re¬ 
ni 48. Fra i ricercati, come ab¬ 
biamo detto, è il capo della 
banda, tale Leo Ceccacci, di 31 
anni, abitante al Valco S. Paolo. 

Nelle due officine clandestine 
sono stati rinvenuti vari pezzi 
di 190 moto per un valore di 
dieci milioni. 

Si cerca rrel canale di latina 
fi corpo delja^imba sparita 

Dopo le dichiarazioni del 
bimbo Rocco Bianchi, che ha 
asserito di aver veduto .«com¬ 
parire nelle acque del canalc| 
delle Acque medie, a Latina, 
la sua compagna di giochi Ma¬ 
ria Anicllo, di dicci anni, mi- 
.«terJosamente scomparsa dome- 


DINANZI ALLA II SEZIONE DELLA CORTE D’ASSISE 


Colpi la moglie a martellate 
e te ntò pei di togliersi la vita 

La gelosia all’origine del dramma deirinvalido Antonio Federico 


Un uomo magro, piccolo, 
stretto in un busto di gesso, 
oppresso dal peso di un grave 
delitto, si è presentato ieri 
mattina — sorretto da un in¬ 
fermiere — dinanzi ai giudici 
della II Sezione della Corte di 
Assise, presieduta dal dottor 
Tangari. Si tratta del 36enne; 
Antonio Federico, colui che il 
17 novembre dello scorso anno 
colpì, neH’interno della sua 
abitazione, con tre martellate 
alla testa, sua moglie. Marina 
Gullacci. in avanzato .stato di 
gravidanza, e, dopo averla vi¬ 
sta abbattersi al suolo in una 
pozza di sangue, sconvolto dal 
suo gesto, si slanciò dalla fine¬ 
stra del gabinetto tentando di 
togliersi la vita. 

Fortunatamente la donna] 
riuscì a sopravvivere e dette| 
alla luce, pochi giorni dopo, 
un bimbo vispo e sano; in 
quanto al Federico si fratturò 
la spina dorsale. 

Antonio Federico è un inva¬ 
lido di guerra; le lunghe sof¬ 
ferenze del fronte lo hanno 


WimE m ciitiTt at umi a raiim 

Giovane operaio schioccioto 
dol rimorchio d'un trattore 


Una spaventosa sciagura sul 
lavoro è accaduta a Santa Ma¬ 
ria delle Mole, nei pressi di 
Marino. Vi ha perduto la vita 
un operaio di ventisei anni, 
Concetto De Santis, dipenden¬ 
te deH’azienda agricola Tudini. 
che è rimasto orrìbilmente 
schiacciato dal rimorchio di 
un trattore carico di letame. 

n mortale ineidente è acca¬ 
duto verso le ore 10,30. meofre 
il De Santis conduceva il trat¬ 
tore par una strada in discesa. 
Improwisamente, in un tratto 
più erto, il rimorchio, appesan¬ 
tito dal carico di letame e pri¬ 
vo di freni, è precipitato sul 
trattore, travolgendo lo sven¬ 
turato operaio, che ha riporta 
to gravissime lesioni interne. 

Subito soccorso dai suoi 
compagni di lavoro. Concetto 
Da Santis è stato trasportato 


all'ospedale civile di Albano, 
dove, purtroppo, nonostante 
ogni cura si è spento poche 
ore dopo il ricovero. 


iiicMiri delle 
per il Mese della stMpi 

ror Sapienza, ore J2, festa 
di zona (baracche): Villa Cer¬ 
tosa. ore 20, festa di caseg¬ 
giato; centoceile. ore iS. festa 
di zona; Monti, ore 17, festa 
di zona; Monteverde Nuovo, 
ore 17, festa axrapertc. AcUiO, 
ore i5. festa di zona; Latino 
Metronio, ore 17. festa di eo- 
seggtaio: Cam pi tetti, ore l$, 
festa a Campo di Fiori: 
Ostiense, ore IS, festa delle 
lavoratrici; Gordiani, ora iO, 
ttssemblm di caseggiato. 


restituito alla vita civile non 
soltanto minorato fisicamente, 
ma sconvolto anche psichica¬ 
mente, tanto che egli è stato 
dichiarato seminfermo di men¬ 
te. Conobbe Marina Gullacci 
a Polbtena. m Calabria, suo 
paese natale, e, dopo averla 
sposata, la condusse a Roma, 
in casa di una sua parente. 
Rosa Gullacci Scarcella, al lot¬ 
to I del Tufello, dove avvenne 
la tragedia. Dopo qualche tem¬ 
po, il Federico riusci -a trova¬ 
re un impiego come guardiano 
in un cantiere edile. 

La povera Marina, una bru¬ 
netta .sui trent’anni, veniva 
perseguitata — a detta di tutti 
i conoscenti, in maniera del 
tutto ingiustificata — non solo 
dai continui sospetti del ma 
rito, ma anche dai rimbrotti, 
dalle scenate, dalle minacce. 
Alle otto del mattino del 17 
novembre, dopo una lite piti 
violenta del solito, avvenne il 
dramma. 

Ieri questo dramma è stato 
rievocato ai giudici. Antonio 
Federico ha ripetuto quanto 
aveva avuto occasione di dire, 
.cubito dopo il fatto, ai nostri 
cronisti che lo avvicinarono in 
ospedale : « Sono pentito, vo¬ 
glio bene a mia moglie». • ed 
ha tentato di giustificare il suo 
gesto con la gelosia e con i 
sospetti che il comportamento 
della donna aveva fatto nasce¬ 
re in lui. 

Marina Gullacci. interrogata 
subito dopo, benché non potes¬ 
se nascondere il disappunto 
per i sospetti di cui il marito 
aveva fatto partecipi anche i 
giudici, ha dichiarato di e.csore 
pronta a perdonare il brutale 
comportamento e l’atto di vio¬ 
lenza dei quali egli la fece og¬ 
getto. 

Oggi, dopo la requisitoria 
del P.M. dott. Donato e l’ar- 
rìnga del difensore aw. Ber- 
lingieri, si avrà la sentenza. 


di ieri in un appartamento di 
Vra Gregoriana, 20. 

La proprietaria deli'abitazio- 
ne, .signorina Auril Asheford, 
una ingle.ee di trenta anni, re¬ 
sidente nella nostra città, si è 
allontanata di casa alle ore 
19,30 circa, lasciandovi tutti ì 
suoi gioielli, per un valore ap¬ 
punto di cinque milioni, ripo¬ 
sti come di consueto in un for¬ 
ziere a muro. Rientrando cir¬ 
ca un’ora dopo, la signorina 
ha scorto il forziere aperto e 
completamente vuoto. Nessu¬ 
na traccia di scasso presenta¬ 
va la serratura della porta di 
ingresso dcirappartament» 

(glia 

E" nato Ieri Danlto. figlio del 
compagni .Mdo Fratini e Clara 
TestorL Al genitori e al nonno. 
Gino Testorl. I più v|\l auguri 


nica 12 scllembie, sono riprese 
le ricerche del piccolo corpo. 
E' stato deciso di .-lumentare il 
livello delle acque nel canale 
delle « acque medie ». median¬ 
te l’apertura dello .sbarramento 
Appio, in località Casal di Pal¬ 
me, nel tentativo di riu.scire a 
liberare, con la forza dei flut¬ 
ti, i! cadaverino tiella bimba, 
che si presuppone impiigionato 
nel fondo melmoso. Qualora 
neppure questo tentativo do- 
ve.«se dare i .suoi frutti, il ca¬ 
nale verrà prosciug ato. 

l'attrtce Franca Mani 
derubata deir auto 

La nota attrice cineinatografl. 
Co Franca Marzi à rimasta \ltti- 
n)B dt un gTn5.so furto. La sua 
auto, una «1100-103». è .stata 
trafugata da ignoti ladri queata 
notte, nei pressi di piazza Bo¬ 
logna. 

Franca Marzi, che al era reca¬ 
ta in case di aintci. ha denun¬ 
ciato il furto i>er telefono al 
funzionario di notturna della 
Questura Centrale non appena 
ha constatato, con comprenslM- 
lo disappunto, la scompensa del¬ 
l'auto. 

SOLWARI ETA’ POPOLARE 

Ur ge penicil lina 

Il .signor V. C. a tendo la 
moglie affetta da un grave 
morbo c versando in rondi' 
ziom economiche estremamen¬ 
te precarie, chiede, a chi ne 
abbia la possibilità, di procu¬ 
rargli della penicillina sPron- 
tal ». 

Manifestazioni 
del Mese 

A Cantoealla alla ora 20 avrà 
luoco una confaranza dai aom- 
pauno Mario Cavani a l’avvocato 
Fausto Fiora parlarà sulla difa- 
sa dalla libartà damocratioba al¬ 
la ora 20,30 naì locali dalla so- 
zìona Mazzini. 

Sempra quasta sara, alla ora 
20, il san. Ambrocio Oonini par¬ 
larà alla saziona Macao sul to¬ 
ma; « Unità auropsa dagli Urali 
all'Atlantico». 

Alla ora 18 in una manifasta- 
ziona di donna lavoratrici orca- 
nizzata nai quartiara Ostianaa 
prandarà la parola la compagna 
Maria Mìchatti. 

Malia giornata di domani, alla 
era 1830, >1 compagno Franco 
Coccia parlarà alla fasta dagli 
opara» dal Daposito Locomotiva 
S. Loranzo, in via Tararne. 


« miffA lAUTTAjOJUWVI GINTRAni 

Cianca parla oggi ad ilcilia 
agli 800 edili in sciopero 


Gioieiii per cinque milioni 
rubati in un appartamento 

Un « colpo > accuratamente 
preparato e condotto a termi¬ 
ne senza intralci ha fruttato a 
ladri ancora sconosciuti la bel¬ 
la somma di cinque milioni di 
lire. L'impresa è stata compiu¬ 
ta tra le ora 19,30 a la ore 20,30 


Come preannunciato, oggi al¬ 
le ore 16 gli 800 lavoratori edi¬ 
li dei cantieri Pozzi e Cidonìo 
scenderanno in sciopero per 
rivendicare miglioramenti sala¬ 
riali con il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. .Alle ore 16,30 
i lavoratori si riuniranno nel¬ 
la Piazza principale di .^cilia 
per ascoltare la parola del- 
l’on. Claudio Cianca, il quale 
farà il punto suH'agitazione in 
corso ed illustrerà Taiteggit- 
mento della Associazione Co¬ 
struttori. 

Ieri, nel corso di un'assem¬ 
blea tenutasi per predisporre 
l’azione di sciopero, i lavora¬ 
tori hanno riconfermato la lo¬ 
ro decisa volontà di proseguire 
e di intensificare la lotta in¬ 
trapresa, se gli industriali del 
settore non daranno inizio alle 
trattative. _ 

Si prefilaffo Rgove minacce 
confro il Migfiiico 

Vivace femtonto si é mani-l 
festgto, ieri, tra le maestranze 


dei due stabilimenti del Poli¬ 
grafico dello Stato per Fimmi- 
nenlc pericolo di smantella¬ 
mento che sovrasta l'importan- 
te complesso industriale. 

Oggi la Camera prenderà in 
esame due pro\-vedimenti le¬ 
gislativi che ri.guard.mo il Po¬ 
ligrafico e mediante i quali il 
governo intende procedere alla 
separazione delle offirmc carte 
e valori dalle altre sezioni de¬ 
gli stabilimenti dove vengono 
effettuati i lavori comuni. 

Il fermento è pienamente 
giustificato dal fatto che l’cven- 
tuale approvazione di tali prov- 
vedimefttl permetterebbe al go- 
vamo di aprire concretamente 
la prospettiva della smobilita¬ 
zione, attraverso la determina¬ 
zione di un solo settore pro¬ 
duttivo da mantenere in vita, 
mentre nessuna garanzia ri¬ 
marrebbe per il mantenimento 
e il potenziamento di tutta l'a- 
zienda nti auo complesso. 


Qgnervmiorlo 

il GOgiliSlÉ CflÉMi 


icn mattina la compagna 
.\iobe Borgattl della sezione 
Tuscolano è stata fermata da 
.alcuni agenti mentre dtffon- 
dcia, con successo, il nostro 
giornale. Accompagnata al 
commissariato, in ita Alben- 
ga. a stata iiiterrogata; poi 
un funzionario le ha seque¬ 
strato le 38 copie che le era¬ 
no ancora rimaste e ha steso 
un lerbalc. Infine la compa¬ 
gna c stata rilasciata. 

Chiediamo al commissario 
capo del commissariato 'fu- 
v:olano, dott. Bruno Condenti, 
per quali ragioni t suoi agenti 
e funzionari abbiano agito in 
questo modo tanto più che. 
non si tratta della prima volta 
che essi commettono un ar¬ 
bitrio. 

Egli sa (ertamente che i no- 
stri diffusori vendono il gior¬ 
nale per fare opera ài propa¬ 
ganda politica, scn.ja percepire 
alcun utile. E-sistryuo sentenze 
della Magistratura che afferma¬ 
no chiaramente ,i diritto alla 
diffusione de//Unità c dànno 
torto a funzionari che atei ano 
proceduto come quelli di Tu- 
scolaiio Quanto r. avienuto 
ieri d quindi uii chiaro arbi¬ 
trio. 

t cittadini chiedono che si 
metta fine a questi episodi c 
che la legge venga rispettata. 

I fatti di questi giorni dovreb¬ 
bero aicr insegnato ad dottor 
Condenti che chi viola la legge, 
di fronte alia legge dovrà, 
presto o tardi, rispondere. 

Pic co Li A 
CiiOiYACA 

IL QIORMO 

— Oggi, giovedì 23 settembre 

(266-99) S Lino. Il sole sorge 

alle 6.12 e tramonta alle 18,19. 

1835 : Muore Vincenzo Bellini. 
1873: Muore Francesco Domenico 
Guerrazzi, scrittore e patriota. 
1943: Eccidio di Cefalonta: i sei¬ 
mila soldati delia divisione Ac¬ 
qui vengono massacrati dei tede¬ 
schi. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 18.7, 

massima 28,9. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 51. femmine 40. Morti: 
maschi 18, femmine 12. Matrimo¬ 
ni trascritti 122. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Radio - Pragramma nazionale: 
ore 21 : Convegno dei cinque; 
ore 21,15: Romanze celebri. Se¬ 
condo programma: ore 18: Bai- 
late con noi; ore 20.30; Nati per 
la musica. Terzo programma: ore 
22,35: Sergej Rachmaninoff, TV.: 
ore 18,45: Vacanze italiane. 

— Teatri: « l piccoli di Podrec- 
ca > all’Italia. 

— Cinema: < Musoduro » all’Are¬ 
na del Fiori; « Roma città aper¬ 
ta » all'Arena Monteverde; < Ivan- 
hoc » all’Arena Taranto: < Gente 
allegra > all’Astra; < Mare cru¬ 
dele > aH'Atlante; < Il conquista¬ 
tore del Messico > aU'AUualità; 
« La signora vuole 11 visone » al- 
t’Induno; < Domenica d’agosto > 
airiris; « La croce di Lorena > al¬ 
la Sala Vignoli. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Abbiamo ricevuto 5000 lire 
per Alfredo Squilloni inviate da 

A.M. Grazie, 


CONIVOCAZIONI 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

r«Infedele» di Bracco 
ai Teatro Goldoni 

Questa sera - alle 21,30 prima 
della Inierefasantc ripresa del- 
r< Infedele > di Roberto Bracco 
con Cario Lombardi, Gino Mai¬ 
no. Filippo Grcgori. Regia di 
Lamberto Picasso. Biglietti ARPA 
CIT c al Teatro 556. 869. 

ARTI: Ora 21: «Affari di stato» 
di L. Vcmeuil 

COLLE OPPIO: Ore 21,30: Serata 
in onore del tenore C. Gaboar- 
di con » Madama di Thebe > 
DF.I fO.MMEDIANTf: Da sabato 
25 debutto compagnia Checco 
Durante con « La pappa sco¬ 
dellata » di Pdlmerini 
CLlsEO: Ore 21.15. Stagione lirica 
- 11 Barbiere di .Siviglia * di G. 
Rossini 

2 U. R.: Estate romana con 
trattcnimcntt vari ed attra¬ 
zioni da Luna Park. 

GOLDONI: Ore 21,30- C la diret¬ 
ta da L. Picasso « Infedele » di 

R. Bracco 

La BARACCA: Ore 21.30: C la 
Girola-Frascl'i: «Liberaci dal 
male » 3 atti di G. Giannini 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.30: 
C.ia Macario con Carla Del 
Poggio: ■' Tutte donne meno io* 
TEATRO ITALIA (Via Bari 18): 
Ore 17,30 e 21,30: « I piccoli di 
Podrecca » 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alhainbra; Èva coiitro Èva con 

B. Davis e rivista 
Altieri: Imminente riapertura 
Atnbra-Invinelli: Giamaica con H. 

Milland e rivista 
Principe: Izi .-.ignora «-cii/a rame. 

lie con L Bosè e rivista 
Ventiin Aprile: L'immagine me¬ 
ravigliosa c .‘ivistn 
Voltiirnu: L'assassino arriva di 
notte con R. Harnson e rivista 


ARENE 


Sindacali 

Iblfioaiti; D-jj: alle 9.30. a«l szloo- 
riao raoifrz lasivr». r.iit) 

lÀ>|n:I.no 1. r:uoii>ae di '.mi: i Sigr^Iir: 
li: Kkss e ProTÌa«:i. 

Coaaitihat Ftraimili: Tai-.e !« re- 
s?-*n.s«b;!., tmniiD>!i do: 6;n'lzeiti d«I- 
l'Iodcstriz. Soru: Piil*I:ti. PuM'I;-.* bi- 
psjo « lni;r'.o^9 PrÌTite seco toaterzte 
per oflji alle oro 19 presso la Owr» 
d,'l lavoro. 

Par la faata provinciala 

Jtirixi» d'oldiat: To'.ii i timpt^ai 
desiezsii dzile s^r.ea. pe; il semiio 
d’ordÌE' alla le»!* provirrieV deU’t'n::* 
soao vcijTiKzt: «o ÌVderzmro per ani 
al!» ore 19 prevtvi". 1 sogretzri d: t*- 
zioae soa.» ;av;Uli ad ZSS.cvuzrne la 
p;ri,r:pai:'*n». 

Casafagii « craptgaa mpazzabili del 
latoro di difhuiaat della cKcardt svia 
ronvoeill -.n Federatiw agi- a’-ie 19.30. 

Villania dilla caia: L- eb« 

p-rlrvipiae a! vlUagg'.»* nac-Jiiio no ioro 
a t i!i r,!er; 'estri!* 
pr:iifT»i!e) p»r la stri’* deC tqg. 

alle oro !7. 

Tatti i cempafii itila caaaiuMai 
rr»pa9**4a pattiao Mi piB*filIi* ■ 
Mila tirata di affi ia FtiiraxitM. 


Arco: Puccini con G. Ferzetti e 
Varietà 

Aurora: Destinazione Budapest 
con G. Sanders 
Boccea: Tentazione 
Castello: I misteri della jungla 
nera 

Chiesa Nuova: L’avamposto de¬ 
gli uomini perduti con G. Peck 
Corallo: Lo .sparviero di Fort 
Ningara con L. Barkcr 
Colombo: Caccia all’uomo nella 
jungla 

Delle Terrazze: I vinti con A. 
Ferrerò 

Del Fiori: Musoduro con C. 
Greco 

Del Pini: E1 Gringo 
Esedra: Sesto continente docum. 
a colori 

Felix: I cadetti di Guascogna 
Flora Sala: Ganga Din con R. 
Scott 

Giovane Trastieverc: Viale del 
tramonto con G. Swanson 
Laurentina; Capitano di Castigiia 
con T. Power 

Livorno: Corriere diplomatico 
Lucciola: Anna con S. Mangano 
Lux: Rodolfo Valentino 
Monteverde; Roma città aperta 
con A. Magnani 
Nuovo: La proda della belva con 
M. Powers 

Pineta: L’urlo della foresta 
Portnense: Scaramouchc con S. 
Granger 

Prencstlna; Napoleone con Rasce) 
Qiiadraro: Viva la rivista con V. 
Chiari 

S. Ippolito: I Barcleys di Broad- 
way 

Taranto: Ivanhoe con R. Taylor 
Trastevere: Il generale mori al¬ 
l’alba con G. Cooper 
Tuscolana: Guarany con M. Lotti 
Venus: La cortina del silenzio 

CINEMA 

A.B.C.: B temerario 
Acquario: Duello sulla Sierra Ma¬ 
dre con L. Damcll 
Adriano: Il principe coraggioso 
Alba: II bacio di mezzanotte con 
M. Lanza 

Aleyone: Traversata pericolosa 
con J. Crani 

Ambasciatori; Quo Vadls con R. 
R. Taylor (Ore 15.30 18.45 Ì2,J0> 
ingresso continuato 
Amene: Fernandel c le donne 
Apollo: Lo straniero ha sempre 
una pistola con R. Scott 
Appio: La carica dei Kyber con 
T. Power 

Aquila; La voce nella tempesta 
con L. Olivier 


Radio e TV 

noGUMU HAZioaus ~ 7 . f. 

13. 14. 39.90. 23.15: Giora*:: lidio 

— S: Orcbes’.m Mcelli — 11: Al¬ 
lotti TfMzizai — 11.30: 

cftrsVcs — 12.15: Orebestra Vw- 
c: — I3,I5; AlVza B::sir*Ie — 

14.15-J4.30: Xonii d: teatro 
l’roairbe ciceaii!ojr*I-.e]i« — 16.25; 
Prev.Tioai del lem?-» per i pesczteei 

— !7: Ve!!-] Segar'ji • U su* er- 

rbeslra — 17.39: Tiu aasiczle 3 
.laerir* — 15.15; Ca'a il Qav- 
!et!o Radar — 13.30: iiostr» 

tempi — 1S.45: Poiserzgjio nastez- 
ie — 19.30; C(ii9!«ia9 Ferrari — 
19.45: L’arrcea:] d; tati! — 20: 
Orv-jes’.*! Lqturr — 21: Urtrri io 
passerella - U CecTojao dei Giagse 

— 21.4»: lUcaaaje «<eir; — 22: 
Pai Palazzo Tervi:» d-. P.rraze - 
IVruBJxa deUa prcet*(a*i.o=« de*. 
n3c:a>rj M • Presi* lulia 1951 • 

— 23: BoVjaaz — 23,15: Prfi al 
Pa:!aa«gai — 24: UJtiae 

xccoRM nociucii — :3,y\ 

I,», ;3: (V.araali raiia —- 9: i; 
g.KJO c fi MBp] - Gs« f 

;* $3* erebestn — lO-i;: K.ssIt- 
Ke:--*toR; CspziccJo spagcola - Ccs- 
e rits: ia tsU* d ses-i] — 
13; Orcìtsirs Frzjsa — 14. lì ere- 
i>>vve - CbrVilse dai TMp^r: — 
;4.-39: Stiers! « rAxlte - £:*.« 
F,'2;ci • d se* ca^css» — 15: 
i'-e];::reata daaie — 13.39: Orebe- 
«*.*a IcjeCtsi — 16: Pro^irzasa p-'t 
; ragai:: - • 5oa tonaU per te 
• He 2.) — 16.3>: I c-issie: dei jaii 

— !7: 5a»l.fra sera - JTe-le «H 

r*™ — 17.45: Ertira la pss'.ta! — 
;9: OrrìfJ-a Sarxa — T9.39; 
VatbssT e la Sa* er.-bestra — '20: 
Sid'ee^ra — 29.39- Mot.r; :i yj- 
wreTIi — 21.3) RiLosen-v - ri¬ 
uso — 22,!,*: Preiac-.o a.!a 

B*::* — 22.5i>: r*K.iS3C« 

— 23-23.30: Dm tas:.=en - Fri^-e- 
tcs Fen-tn preseata < A loci 

Tns> PMsunu - :•?: ck»» 

di lederatarz fizacoM — J9.30: B:- 
kliognlìa rigi.’o»** — 20: fiod!- 
ta:«M «eosomko — 38.15: Coaatt- 
;« di e^i «era — 31: Q Gienak 
iti Ttn» — 31.39: B • serari- 
glieea > — 32.35: Ssrget Bacàsa- 
iiliicf! — 33,05: Rebibb-A: carcKV 
Bodena. 

TOillSMIt — l7,Vh U TT 
de; rsfzzx! — 19.45: racaeia ::z- 
Ilus 30.45: Tekq'.a.'atìo — 21: 
lai ridesta p«r t«{ — 31.30: Co¬ 
rea ia F.aaao (P.Ia) — 33.10: E«- 
plóa TaiagiMBaia. 


Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY V. Nazionale 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 


Consigliamo i lettori m fare i 
toro acquisti dalla nota ditta 
DANDY in via Nazionale. I6S 
(angolo Ventiquattro Maggio) 


ANNO SCOLASTICO 1954-55 

prcs'x» risliiulo d’istruzione 
« FEVOLA » via Fabio Massi¬ 
mo 72. telof. 32967, sono aperte 
le i.=;crizioni ai corsi ordinari 
|c accelerati ani. pom. serali, di 
scuola Media Inferiore. Supe¬ 
riore e di Stenodattilografia. 
-Scrreteri.-ì 9-12 c 16-21. 


Arcobaleno: Act of love lOrc 18 
20 22 ) 

Arenula: Orda telvaggia 
Arlstont.Trc soldi nella fontana 
con J. Potei s 

Astaria: Da quando tc ne anda¬ 
sti con C. Colbcrt 
Astra: Gente allegra con S. Tracy 
Atlante: Marc crudele 
Attualità: Il conquistatore del 
Messico con B. Davis 
Augustus: I pirati dei 7 mari con 
J. Payne 

Aureo: li fantasma dell’oper.-i con 

C. Rains 

Aurora: Destinazione Budapest 
Ausonia: La banda del lumigi 
Bellarmino: Non è vero ma ci 
credo con C. Croccolo 
Belle .Trti: Corriere diplomatico 
Bernini: La ragazza da 20 dolla¬ 
ri con B, Michaels 
Bologna: Pony Express 
Brani accio: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroc (Cine¬ 
mascope) 

CapanneUe: La luce rossa 
Capiiol: Tre soldi nella lontana 
con J. Peters 

Capranica: I deportati di Bc'.anyj 
Bay con A. Ladd 
C'apranii'hetta: Èva nera 
Castello: I misteri dell.i jungla 
nera 

Centrale: il caso Paladino con 
G. Peck 

Chiesa Nuova: L'avamposto uegh 
uomini perduti con G. Peck 
CInc-Star: Il cavaliere audace 
Clodlo: La rete con R. Podestà 
Cola di Rienzo: La banda del Ta. 
migi 

Colombo: Caccia all’iiomo nella 
jungla 

Colonna-: Sparate senza pietà con 

S. Forrest 

Colosseo: Gli amanti di Toledo 
con A. Valli 

Corallo: Lo sparviero ui Fort 
Niagara con L. Barkcr / 
Corso: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando (Ore 
15 17,20 19.-Ì5 22.151 
Cristallo: La fuga di Tarzan 
Del Piccoli; Riposo 
Delle Maschere: La grande caro¬ 
vana 

Delle Terrazze: I vinti con A. 
Ferrerò 

Delle Vittorie; La moglie cele¬ 
bre con L. "Voung 
Del Vascello: La leggenda di Ro_ 
bin Hood con E. Flynn 
Diana: Pandora con A. Gardner 
Dorla.: I sette deU’Orsa Maggioro 
Edelweiss: Uccello di fuoco con 

T. Gobbi 

Eden: Toma con A. Lualdi 
Esperia: Singapore con A. Gard¬ 
ner 

Es|>cru: Le ali del falco con H. 
Heflin 

Europa; Il mostro della via Mor¬ 
gue con P. Medina 
Excelsior: II passo di Osage 

con R. Cameron 
Farnese: Il corsaro con P. Medina 
Faro; Mani insanguinate 
Fiamma: Èva nera 
Fiammetta: The hitch hiker con 
E. O’Brien (Ore 17,30 19.43 22) 
Flaminio: L’angelo scarlatto con 
Y. De Carlo 

Fogliano: Fate largo ai moschet¬ 
tieri con J. Sanson 
Folgore: II conte di Montccristo 
Fontana: Mizar con D. Adams 
Garbatella: La fuga di Tarzan 
Galleria: Prìncipe coraggioso con 
J. Mason 

Giovane Trastevere; Viale del 
tramonto con G. Swanson 
Giulio Cesare: La carica dei Ky_ 
ber (Cinemascope) con T. Po¬ 
wer 

Golden: Tempeste sotto i mari 
con T. Moore (Cinemascope) 
Imperiale: Sosto continente (do¬ 
cumentario a colon) 

Impero: Viaggio al Pianeta Ve¬ 
nere con Gianni e Pinotto 
Induno: La signora vuole jl vi¬ 
sone con D, O’Keefe 
Ionio: Processo contro ignoti 
Iris: Domenica d’agosto con F. 
Inlcrlenghi 

Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice: La grande carovana 
con V. Ralston 
Livorno: Corriere diplomatico 
Lux: Rodolfo Valentino l'indi¬ 
menticabile amante 
Manzoni: Bastogne 
Massimo: Pandora con A. Gard¬ 
ner 

Mazzini; I pirati dei 7 mari con 
J. Payne 

Metropolitan: D mostro della via 
Morgue con P. Medina 
Moderno: Sesto continente (do¬ 
cum. a colori) 

.Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: La leg¬ 
genda di Robin Hood con £. 
Flynn. Sala B: La grande ca. 
rovana con V. Ralston 
Mondial; La banda del Tamigi 
Nuovo: La preda della belva con 
M. Powers 
Novocine: La pattuglia dei sen¬ 
za paura con J. Cagney 
Odeon; La scala a chiocciola con 

D. Me Guire 

Odesc*Ichi: La porta del miste¬ 
ro con V. Johnson 
Olympia: Giamaica con R. Mil> 
land 

Orfeo: La prima moglie (Rebec¬ 
ca) con L. Olìmer 
Orione: La gabbia di ferro 
Ottaviano: Forte T. con R. Hud¬ 
son 

Palazzo: II traditore di Fort Ala- 
mo con G. Ford 
Palestrina: Solo per te ho vis¬ 
suto con J. Wyman 
parioll: Lo sparviero di Fort 
Niagara con L. Barkcr 
Pax: Oggi regina (docum. a co¬ 
lori) 

Planetario: La vergine sotto il 
tetto con W. Holden 
Platino: 49. uomo con 1. Treland 
Plaza: II masnadiero con L. Oli 
vier 


Il Cinema 


Piazza Sennino 7, Telef. 58.02 34 Tram: ID, ES. CD. CS. 
13. 15. 23. 28 — Filo: 44. 56. 60, 75 — Aut.: 2. 87. 90, vi, 
92. 95. 128, 228 

Nel 3. mese di programmazioni consecutive di perfetto 
CINFM.ASCOPE sa «Mirarle Mirror screen PRESENTA 


IMI 


Il primo pia completo, piò famoso film in CINEMA¬ 
SCOPE della 2fth Centary Fox 

ARIA PtJR.A CON RIMPIANTO 

DI ARIA CONDIZIONATA 
PLATEA L. IM PLATEAL.198 


Plinius: L’ultima rapina con '*V. 
l’idgeon 

Preneste: Gianni e Pinotto sul 
Pianeta Venere 

Primavalle: Il marchio di sangue 
con A. Ladd 

Quadraro: Viva la rivista zon W. 
Chiari 

Quirinale: Seguite qupst'uomo con 
B. Bller 

Quirinett^: La maschera c il cuo¬ 
re con J. Crawford (Ore 17 
19,15 22). Prenotazioni 67 00.12 
quiriti; L’as.so nella manica con 
K. Douglas 

Reale: La tunica con J. Slm- 
mons (Cinemascope) Ore 13 
17,25 19,55 22,25 
Iley; Riposo 

Rox: La Cnsbah di HonoIUiU 
Rialto: Paradiao perduto con M. 
Prcsle 

itlvoli; La maschera e il "iiore 
con J. Crawford (Oro 17 19 ib 
2'Ji. Prenoti/ioni 46.08.83. 

Roma: La valle dei forti con F. 
Tono 

Riibliui: Le all del falco con V. 
Hcflin 

Salàrio: U'ia donna .si ribella con 

K. Hepburn 

Sala Traspontlna: Eroi della 
strada 

Sala Umberto; La prigioniera di 
Amalfi con L. Vedovelli 
saia Vignoli: La croce di I.orena 
con J. P. Auinont 
Salerno; La conquista dell’Evc- 
rcst (docum. a colori) feriali 

L. 68 - 80 

Salone .'Margherita: As.salto alia 
terra con J Withmore 
San frisogono: Scrvt/io segreto 
San Felice: Cairo Roari 
Sant’Ippollto: I Barckleys di 
Broadway 
savola; I ribelli dcH'IIondurab con 
G. Ford 

Silver fine: Cronache di poveri 
amanti con NI. Mastroianni 
Smeraldo; Anatomia di un de¬ 
litto con S. llayden |Ort- 16 
18.20 22 .:ì0) 

Splendore: I conimi dol proi*iio 
Stadluni: La voce della calunnia 
con J. Crain 

Supercincnia: I deportati di Bo- 
tany Bay con A. Ladd 
Tirreno: Il cacciatore di fortuna 
Trastevere: II generale mori al¬ 
l'alba con G. Cooper 
Trevi: Duello al sole con J Jones 
Trlanon: Gli angeli del quartiere 
Trieste: La Casbah di Honolulu 
Ti'seolo: Arrivò l’alba con C. 
Cable 

Ulplano: La leonessa di Castfplia 
Verbano: Amore provinciale con 
F. Granger 

Vittoria: Operazione Apfelkern 

RIDUZIONI ENAÌT . ClNE.'.lAl 
Adriacine, Altieri, Aureo, Am¬ 
bra Jovlnelli, Apollo, Alhambra. 
Bernini, Brancaccio, Colonna, Co¬ 
la di Rienzo. Colosseo, Cristallo, 
Elios, Excelsior, Farnese, Flami¬ 
nio, Italia. Lux, Olj'mpla, Orfeo, 
Planetario, Rialto, Roma, Sta- 
dium. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Sllvercine. Tirana, 
Tuscolo. TEATRI: Goldoni, Col¬ 
le Oppio. 

Domimi ai Cinema 

ADRIANO-GALLERIg 


Df Bàli tmt^tOLm'cmoArri»}- 



VN FILM FESTOSO MACKO IfKAMTfJO 
UNO àWPENDO SOGNO COLORATO 


Imminente ai Cinema 
ARENA ESEDRA 
MODERNO 
IMPERIALE 


Alberto SORDI' 

LEA PADOVANI 

LIA AMANDA 
JACQUELINE PIERREUX 
DENISE &RAY 




Gabriele Ferzetti e May BritI hi una scena del film «Vergine 
moderna ». diretto da Marcello Faglierò 



DÒMANT"àÌ. 

SUPENCINEMA e CAPRANiCA 


VITTORIO DE SICA 
^LVANA PAMPANINI 
ALBERTO ?>0RDI 
PAOLO STOPPA 
JEAN RICHARD 

DANIEL^GELIN 
CHARLES VANEL 
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Pag. 7 —> Giovedì 23 •ettcmbre 1964 " L'UNITA* » 

Plebiscito di offerte airiJnità 


il gfioriiAle della inerita e della g^iaistìzia 


Gli 

sari 


elenchi dei sottoscrittori a 
- Telegramma di Togliatti 


Roma, Prosinone, Viterbo, Rieti, Catania, Cagliari e Sas- 
alla Federazione romana - Verso i 35 milioni nella capitale 


mi 

Sezione di GROTTAFERRATA 

AinbroBionl Hario 3000; Car¬ 
dinali Remo 500: Sanvitl Mu¬ 
zio 300: Copelll Giovanni 200; 
Canestri Ercole 200; Olivieri 
Nilo 300; Salvioni Anna Maria 
200; Ambrot’inl Tito 200; Tondi 
Giuseppe 500; N. N. 200: N. N. 
200; Pezzetta Giustmo 210; Ca¬ 
merata Fulvio 200; MontagnoU 
Armolio 200: Valentinl Quinto 
200; Mecozzi Duvlchmo 200; 
Raponi Sauro 200; Marziale Fi¬ 
lippo 200; Vinciguerra Silvio 
500; Francescato Otello 300; Ti- 
beri Armando 200; Guidarelli 
Alfio 200, Centioni Gustavo 200, 
Vinciguerra Aristide 300; Ge¬ 
remia Fusco 300; Pompili Fio¬ 
re 500; Vinciguerra Remigio 
200; Santangeli Vincenzo MO; 
Manni Manno 200; Ottavi Er¬ 
minio 500; Raponi Pietro 2(^, 
Tardiola Amerigo 300; N. N. 
200; Consoli Saverio 500: Ti- 
hori Nilo 200; Beiielli Andrea 
;J00; Mari Angelo 500; Lorenzi 
Pietro 200; Brunelli Adamo 
1000; N. N. 400; De Nicola Au¬ 
relio 500; Tibuzzi Raimondo 
300: Oraziani Domenico 300; 
Spalletta Benvenuto 500; Bar- 
t olezzi Aurelio 1000; Tibuzzi 
Giacomo 300; Oraziani Mariano 
500; Valles Ernesto 350; Chiac¬ 
chierini Otello 800; Coccia An¬ 
selmo 200; M. G. 200; Cupella- 
rn Ecidio 300; Cupellaro Marie 
200; De Angelis Giovanni 1000; 
Santini Vincenzo 1000; Marconi 
Luigi 500; Mariotti Settimio 200; 
Fortini Alfredo 200; Mecozzi 
Vittorio 300; Pasqualinl Anto¬ 
nio 300; Pedron Bruno 200: An¬ 
tonucci Ugo 300; Pctullà Fran¬ 
cesco 200; Santangeli Nicola 
200; Chiacchierini Angelo 200' 
Furlani Salvatore 500; Canini 
Angelo 200; Tosoni Avelino 500. 
Camini Mario 1000; D’Ottavi 
Alberto 500; Valentini Tullio 
500; Ambrogioni Ilario 1000. 
Aprile Evaristo 500; Valentin- 
Quinto 200; Palanca Donato 300 
Graziani Luigi 1000; Principini 
Alfredo 500; Lllli 500; N. N. 500. 
Consoli Francesco 1000; Covcl- 
la Giuseppe 500; Talacchi Car¬ 
lo 2000: N. N. 500; Pacifici Fi¬ 
lippo 200; N. N. 1000; Trinca 
Bruno 200; Aloisi Antonio 500; 
Bartollni Mario 250: Centioni 
Fernando lOOO: Canestri Emilio 
500; Canestri Fernando 500; Di 
Biagio Tullio 500; Aloisi Dino 
200; lacovacci Tito 500; Rosi 
Giulio 360. 

Sezione di AURBUA (CìvUa- 

vecchia) 

Uselli Alfio 200; Giannini 
Giuseppe 200; Di Giò Bruno 
200; Otto simpatizzanti 800. 
Branchesi Angelo 200; Del Zop- 
no Elio 200; Due partigiani 200; 
Gaggioli Nella 200; Nove lavo¬ 
ratori 900; Flati Nazzareno 200; 
Cima Aristodemo 500; Garofolc 
Giuseppe 200; Grilloni Guerri¬ 
no 200; Giua Salvatore 250; 
Cucca Vincenzo 250. 

Sezione di CERVETERI 

Angelucci Giuseppe 1000; Ar¬ 
meni Gaetano 200; Lucarini 
Enzo 500; Marini Vitalipno 475. 
N. Augusto 300; Salvucci Do¬ 
menico 200; Borgognoni Luigi 
525; Quattro contadini 400. 
Morbidelli Settimio 200; Bausc 
Domenico 300; Rinaldi Domeni¬ 
co 200; Mecozzi Angelo 200’ 
Marini Pasquale 300: Pierloren- 
zi Battista 500. 

Sez. di CANALE MONTERANO 

Pasquali Antonio 200; Gros¬ 
si Antonio 200; Caminetti Do¬ 
menico 300; Gruppo contadini 
600. 

Sezione di ALLUMIERE 

Cari Ruggero 500; Mcllini 
Angelo 500; Borgi Domenico 
500; Befani Pietro 500; Stampi- 
gioni F. 500; Mellini Alfredo 
500; Ciambella Luigi 500; Vit¬ 
tori Vincenzo 500; Galimberti 
Renato 300; Frezza Vincenzo 
500; Fracassa Mariano 500; Pen¬ 
nesi Romolo 500; Trinetti Fe¬ 
lice 500; Stampigìoni Leandro 
500; Brancaleone Anacleto 300. 
Barboni Arduino 500; Monald- 
Luigi 500; Papini Gregorio 500. 
Alaimo Alfonso 500; Pomponi 
Domenico 500; Amici Augusto 
500; Vela Domenico 500; Mo- 
raldi Silvio 500; Sellltto Giu- 
'cppe 500; Bei Igino 500; Pro¬ 
fumo Giuseppe 500; Sestili 
Luigi 500; De Fazi Adamo 200 
Bonamici Fernando 200; Zucco¬ 
ni Lorenzo 200; Profumo Fran¬ 
cesco 200; Ciambella Lino 200 
Piermarini Pietro 200; Mariani 
.■\rduino 200; Brutti Auguste 
200 ; Ciambella Riccardo 300 
Meliini Antonio 200; Annani 
Augusto 200; Rinaldi Francesce 
200; Moraldi Ottorino 200; Pi¬ 
stola Remo 200; Brunori Giu- 
-eppe 300; Vela Pietro 300; Lu¬ 
ridi Roberto 200; Borgi Edoar¬ 
do 250; Mocci Igino 200. 

Sezione di S, MARINELLA j 

Kiffcrlc Mario 500; Di Già- j 
cinto Silvio 200; VerticelU Ari¬ 
stodemo 500; Puliandru Gio¬ 
vanni 200: Candeloro Camillc 
■500; Rivola Angelo 500; Masale 
Giovanni 1000; Ricci Leonardc 
300; Mancini Corrado 200; Oli¬ 
vetti Giuseppe 200; Fanni Nun¬ 
zio 300; De Fraida Andrea 200. 
Gorgoretti Natale 200; Lecca 
Paolo 300, Fois Mauro 250. Pau 
Luca 500. 

HHKWOIIE 

Sezione di FALLANO 

Fratocchi Italo 500; Cbllalto 
Pietro 500; Carola Giovanni 
500; Marielli Telesforo 5.000; 
Zezza Vincenzo 500; Renzimuc- 
chi Luigi 10000; Schifalacqua 
Virgilio 5.000; Gruppo di ope¬ 
rai della Calce e Cementi di 
Colleferro 3.600; Giannetti Ma¬ 
ria 1.000; Montesanti Ferdinan¬ 
do 200; Un gruppo di contadmi 
della frazione di S. Ftocolo 
2 200 c 30 Kg. di grano; Un 
gruppo di contadini della fra¬ 
zione Mole I.OOO e 70 Kg. di 
grane. 


Sezione di CARDITO 
Arpino Plecido 200; Paccitti 
Carlo 1.000; Costa, Di Mascio, 
laconclli 300; Tomasso e Porci¬ 
li 200; Ratti Andrea 200; Di 
Mascio Giuseppina 200; Tomas¬ 
so Donalo e Giuseppe 200; Vei- 
tese Beatrice 300; Salvatore 
Beniamino 200; laconelli Dona¬ 
to 300; Di Mascio Pierino fu 
Donato 250; Salvatore Giovan¬ 
ni 500; Cocozza Biaggio 150; Di 
Meo Mariano 200; Vettese Al¬ 
fredo fu Raffaele 200; Vetlese 
Giuseppe e Riccardo 200; Conte 
Giuseppe 200; Tomasso Eleute* 
rio 200; Valente Domenico 200; 
InconelU Domenico 200; Rossi 
Domenico di Biagio 200; Di 
Mascio Giuseppe 150; Rossi 
Carmine 1.000; Riccione Sergio 
200; Pacitti Antonio di Carlo 
500; Di Mascio Antonio di 
Francesco 200; Dì Mascio An¬ 
drea 200; Di Mascio Filippo 
200; Di Mascio Romeo 200; Sal¬ 
vatore Giacomo 200; Tamburri- 
no Fiorentino 1.000; Di Moscio 
Giovanni fu Celestino 500; Mos- 
satti Crespino 200; Verrecchia 
Dionisio 300; Verrecchia Achil¬ 
le 200; Di Mascio Angelo di 
Daniele 200; Verrecchia Giu¬ 
seppe 150; Vette.se Amelia ISO; 
Caporusso Antonio 200; Pacittl 
Chiarin.i 300; Verrecchia Raf¬ 
faele 500; Autenzi Silvio 300. 

YITH »0 

Coni. Sezione VITERBO Città 
Bizzarri Ezio 3.000; Gincbn 
As.sucro 3.000; Vitali Fernando 
2000; Tina Salvatori 1.000; Fa- 
lesledi Vittorio 3.000; Carini 
Leonilde 700; Fina Luciane 
1.000; La Bella Angelo 2.000, 
Petroselli Luigi 2.000; Luparcl- 
li Antonio 2.000. 

Scr. MONTALTO DI CASTRO 
Innocenzi Luigi 500; N.N. per 
la pace 2.500; Leoni Astorrc 
500; Pellegrini Paolo 1.000; Riz- 
zuti Vincenzo 200; Gallio Pe¬ 
tronio 500; Petronio Alberto 
300; Guidoletti Primo 300; Mol¬ 
li Raffaele 1.000; Rosati Vitto- 
rllo 200; Squarcia Danilo 200, 
Cerris Elio 300; Mancioni Ari- 
stlte 300; Baglioni Amerigo 500. 
Fiorini Romano 200; Angilotti 
Armando 300; Rossetti Aurelio 
300; Morosini Benito 300; Pez¬ 
zi Bruno 500; Mìralli Remo 500. 
Moriondo Giovanni 500; Casa¬ 
lini Elettro 500; Salvati Sergia 
500; Sartori Giacomo 500; Bussi 
Antonio 500; Calogero Domeni¬ 
co 500; Sannocentinì Alberto 
300; Ricci Lorenzo SOO; Senza- 
speme Giuseppe 500; Sgambinl 
Giovanni 300; Continulo Gia¬ 
cinto 200; Olivieri Michele 200 
Amicucci Eldo 200; Luci SanU 
200; Luci Ascenzo 200; Amici 
della Pace 300. 

Sez. MONTALTO DI CASTRO 
(2. Versamento) 

Costantini Antonio 1.000. 
N. N. 1.000; N. N. 500; Festa- 
relU Ruggero 500; EUe.s Gio¬ 
varmi 200; Marmocchi De Ma¬ 
ria 200; Collacchioni Paparozzt 
200; Allegrezza Vincenzo 200. 
Rosati Ernesto 500; N.N. .300 
Paparozzi Alberto 1.000; N.N. 
1.000; Cbiarazza Giovanni 500, 
Canaletti 1.000; Colasuonno Ni¬ 
cola 500; Scotti Meloni 200; Cu¬ 
gini Cottardelli 200; Colageo 
Giuseppe 200; Terra Ascanio 
200; De Filippi Agostino 200. 

Sezione ORTE (SCALO) 
Palazzetti Alfredo 200; Ric¬ 
cardi Leo 200; Bietola Enrico 
200; Carbini Marino 200; Pri¬ 
mieri Amalio 500; Buggeri 500, 
Piucicchi Natale 200; Gentile 
600; Puliti Fernando 200; Pri¬ 
mieri Gino 1.200; Ceprini Ro-* 
dotto 200; Palazzetti Domenico 
200; Aramini Giuseppe 500, 
Berti Mario 200; N.N. 600; Del¬ 
l’Orso 300. 

Sez. di ORTE (2. versamento) 
Bonifazi Solivo 500; Brodoni 
I Amerigo 240; Dell’Orso 200; Ba- 
I iiani Cesare 200; Bravini Bru- 
|no 200; Proietti Giuseppe 200 
Del Sole Fernando 200; Bravini 
Enzo 300; Montozzi Raimonde 
500; Antoni Gino 200; Fortuna¬ 
ti Amedeo 300; Mariottini Leo¬ 
nilde 200; Marroni Augu.sto 200 
Cavalieri Olidio 200: Pancraz: 
Sandro 200; Raccolte in gra¬ 
no 2.660. 

[ Sezione di TARQUINIA 
Montebove Tengo 1.000; Ba- 
rattoni Nicola 1 000; Galeani 
Giu.ceppe 1.000; Benedetti Ali¬ 
do 1.000. Seripa Angelo 500; 


S.ibbatiiii Enrico 1.000, Huinoni 
Fausto 1.000; Mnrcomenl Gio¬ 
vanni 200; Rosati Armando 500; 
Monti Gino 300; Tonicchi Filip¬ 
po 200; Rosati Nazzareno fu D. 
200; Manciani Luigi 1 000; Di 
Marcantanio Primo 2 000; Sera- 
lini Amerigo 1 010; Montebove 
Lucuano 500; Monti Vincenzo 
1.000; Patrizi Secondo 300; fila¬ 
si .\mleto 1.000: Bnrzacchì Naz¬ 
zareno 500; Ortolani Filippo 
300; D’Orazio Giocondo 200; 
Rainoni Romano 500; Micarelli 
Giuseppe 200; Marcone Pasqua¬ 
le 500. 

Sezione dt VETRALLA 
Mazzola Liboiìo 500; Luucci 
Mano 300, Tornei Raffaele 2000; 
Marcacci Enzo 500; Norcia An¬ 
gelo 300; Conti R.S.'r. 250; Ca- 
scioli Pietio 200; Buibanelli 
Domenico L. 500: Evangelisti 
Giovanni 300; Bai Beisagliere 
500; Marani Ippolito 400; Oinel- 
la Pietro 300; Olivieri Pietro 
200; Chiodi Walter 200. 

Sezione di V.ALLERANO 

Annosi Livio 500; N.N. 2.000; 
Antonozzi Giuseppe 1.000; Era- 
smi Alberto 200; Pacelli Attilio 
200; Mastrogregori Quinto 200, 
Storri Francesco 500; Gregon 
Romano 200; Ottavianelli Ri- 
naidu 500; Rapiti Ugo 500; Ma- 
strogregorio Osvaldo 300; Anto 
nini Antonio 500; N. N. 400, 
Fontano Vittore 500; Pacelli 
Armando 300. 

Sezione di VALENTANO 
Ranucci Francesco 1.000; Fe¬ 
derici Pietro 1.000; Corazza An. 
gelo 2.000; Codoni Pietro l.O'JO, 
Gucrrini Antonio 200; Cucchia- 
ri Anseimo 1.000; Cesarini An¬ 
gelo 250; Battilocchi Giuseppe 
300; Lodolini Cesare 500; Billi 
Giacomo 1.000; Ingegneri 230 
Monelli Renato 200; Ranucci 
Nicola 1.000; Pacchiarelli Iride 
1 000; Co.stantini Angelo 1.000,' 
Vari .simpatizzanti 3.100. 

Sezione di CANEPINA 
Carini Gustavo 500; Proietti 
Antonio 200; Raggi Antonio 200, | 
Benedetti Giuseppe 200; Luz- 
zetti Pietro 200. 

Sezione di RONCIGLIONE 
Mltisari Augusto 1 000; Frat- 
telli Gianna 200; Chiodi Rodol¬ 
fo 200: Pietro Llppi 200: Bian¬ 
chini Lorenzo 200; Perrlno 
Raffaele 200; Bianchini Anto¬ 
nio 200; Micheli Mario 300; Tor. 
resi Umberto 200; Chiricozzi 
Giuseppe 200; Sapi Aldo 300:| 
Pìetrostefani 200; Redi Anto¬ 
nio 200; Sangiorgi Vincenzo 200, 
Maddaloni Arnaldo 200; Stella 
Filippo 200; Mattel Giovanni 
200; Ornulandri Umberto 300, 
Bianchini Loreto 200; Mattel 
Angelo 200; Orlandi Mariano 
200; Vettori Settimio 300; Coo¬ 
perativa Agricola I.OOO; Per la 
Pace 2.300; Pizzi Alfredo 200, 
.Alcs.sandrucci Ore.ste .500; Gin¬ 
nasi Domenico 200; Torri Anto¬ 
nio 200: Giannetti Michele 200, 
Scarpclla Giuseppe 300; Lippì 
Salvatore 200; Luigi Sabba 2000. 

Vari 

I Raccolte dal comp Ta.'^cio 
I Domenico di Grotte di Castro 
10 000; Bianchini Vincenzo 
2.000; Lenti Nazzareno 1.000; 
Mechelli Renzo 2.000; Clementi 
Luigi Soriano I 000; Cambi 
Corrado 1.000. 

SALINE DT VOLTERRA 
I Sammicheli Franco 1000; 
Scali Mario 500; Giustarìni A- 
Icssandro 500; Bigazzi Sergio 
.500; Zani Giulio 500; Filippi 
Libero 1.500; hlariottini Pier 
Luigi .500; Signorini Giusto 500; 
Gerì Bruno 500; Bigazzi Delfi¬ 
no 500; Canalini Guido 500; 
Gazzarrj Duilio 500. 

SEZIONE DI PORTA A MARE 
Guerrazzi Valentino 1500; 
Ciampi Antonio 2000; Stefani 
Alvaro 2000; PardUii Franco 
2000; Di Puccio Marcello 2000; 
Antichi Mirano 2000; Bonaccor- 
|.=! Silverio 2000; Mariotti Giel- 
lo 2000; Bonaccorsi Quinto 
1000: CecchelJi Udilio 1000; 
Michelet*! Brunero 1000; Mala- 
‘oma Bramante 500; Giorgi Mi¬ 
lano 500; Piombini Contiero 
1000: Leoni I'?o 1000: Rossi Ro¬ 
bert., 1000; Balestri Silvano 
1000. Frediani Alberigo 500; 
Lemmi Roberto 1000; Dacci Gi¬ 
rano 200; Falconetti Aridelto 
200; N N. 500: Camici Palmizio 
500; Gh;menti Gino 500: Palla 
V^alfr.do 200: Di Paco Otello 
500; Battistoni Gino 2000; Ca¬ 


lai si Enzo 2000; Pro.vperi 1500; 
Paollcchl Remo 2000; Favatl 
Sino 2000: Ghelardnni Raineri 
2000; Lucche.si Gabriello 1000; 
Fichi Moreno lOOO; Panelli LI- 
ciò 1500; Bellini Silvio 2000; 
Giampnoìi Doriano 2000; Arri¬ 
ghi Silvano 2000. 

SEZIONE DI PONTEDERA 

Cloni Oraveso 1000; Casacci 
Enzo 1000; Bellini Enzo lOOO; 
Gemmi Corrado 1000; Niccu- 
laloni Remo 2000: Seghetti An¬ 
gelo 500; Citi Manlio 1000; Alle¬ 
gri Giuseppe 1000; AntonclM 
Franco 500; Bacherotti Giusep¬ 
pe 500; Caciagli Bruno 1000; 
Guidi Guido 300; Guerrazzi 
Valdo 1000; Lazzereschl Enrico 
500; Man UCCI Zelino 500; Me- 
lani Gino 500. Manzi Lurlano 
500; Mansum Seiglo lOO'J; NIc- 
colaiom Romolo lOOO; Paii.cucci 
Ceraie 500: Pareli Eiizo 1000. 
Ricconi Ruifo 500; Sardi Dumas 
300; Saiainuccl Lo 700; Susini 
Ivo 500. V^^llini Guido 300; Va¬ 
gelli Nello 500; Boschi Luciano 
1000; Ballerini Ilio tiOO; Ciabatti 
RafTaello 1000; Gentdini Calfe 
1000: Cateni Giuseppe .500; Baf- 


toll Vlttorigo 500; Taccini Ful¬ 
vio 1090; Pena paolo 1000; B.'‘a- 
caloni Giuseppe 200; Casotti An¬ 
gelo 300; Cartacei Fioravante 
200; Guiligaiii Sergio lOOO; Re- 
morini Renzo 1000; Bagnoli En¬ 
rico 590; Bellagamba Aldc.maro 
1000; Ravatti Leopoldo 1000; 
Cecclii Angelo 250; Bachiiii 'l’o- 
rello 1000; Del Corso Alceste 
lOOO; Pagnt Primo 1900; Bartoli 
Fernando 500: Melani IPo lOOO; 
Monti Mario 1000; Pagni Silva¬ 
no 1000. Vaglini Ugo 200; 
Ricconi Franco 300; Pa.s^Aittl 
Ivo 1009. 

SEZIONE DI FORCOLI 

Sardelli Luciano 2000; Morel¬ 
li Morello ItiOO; Danesi Dino 
1000 : Barsotti Giovanni 309; 
Ma-i Ettore .590; Otello di Li¬ 
vorno 500; Rossi Enzo 300; Tu- 
rin, Ezio 200; Brogi Giorgio 
200; Soldani Aurelio 200; Cellu¬ 
la di Allea 2500; N- N. 500; un 
gruppo di amici 600- 
SEZ. S. MARTINO ULMIANO 

N. N. 3000; N. N. 3000; Ulivi 
Scipione 1000; Moni Guido 1000; 
Palla Otello 1000; Taddei An¬ 
giolo 1000; Verdecchia Guerrie¬ 
ro 500; Verdecohia R.naldo 500; 
Mazzanti Giuseppe 500: Tognet- 
ti Mario 500; Mainardi Alberto 
500; Pasqualcttl Pdade 500; 
Tadde: Giovanni 500; Virgili 
Cesare .500; Ccragioll Ultimo 
500; Belluomlni Duilio 500; Te¬ 
sti Vittorio 500; Puccinelli Dui- 
Ilo 500: Ulivi Isastro .500; Ulivi 
Giu-«eppe .500: Buonamici Olin¬ 
olo 500; Camperà Amedeo 509; 
Puccinelli Gu.do 500; Pucclnel- 
li Alfredo 500; Bargagna Pila- 
dc 250; Bargagna Lido 250; 
Garzella .-Mberto 200; Garzella 
Ore.ste 200; Barlolucci Vasco 
200. N- N 200 

uni 

Racconc de R. ed amici 1000; 
Cocc.e Franco 2000; Fra le don¬ 
ne di Via delle S*clle e via 
Celceg.nadoro 2460; Campone- 
schi Manlio 3000: Raccolte in 
loceli'à - Os*er3a Nuova - Sa¬ 
laria 1600. 

SEZ. DI POGGIO MIRTETO 

Coop, Terra e Lavoro 1000; 
N.N.N. 1000; Michlorr. Marino 
1000; Del Bufalo 500; De Luce 
1500; Akaodri 500; Dormi 500; 
Fabbrmi Anselmo 1000; Galanti 
Alceste 300; Bodin. T. 300; Fio¬ 
ravanti 200 Bonann: V. 200; 
N.N.N, 1500; Ferruti 250. Onel- 
11 200, Sautelli 200: Ginocchi 
500; Moniiroli 200; Latini 500; 
Chini Fiorello 1400. 

SEZIONE -F.LLI CERVI ^ 

Zuccolo Lino 500; Albini Cle¬ 
to 500; Festuccia Benedetto 500; 
D'Orazi Ferruccio 1000; Mari¬ 
nelli Giovanoi 250; Tumni Na-j 
zareno 300; Lclli Francesco 200; I 
Spadoni Ottorino 200; Valloni 
Fernando 200; lacuitto Walter 
200 Rigliant Amieto 425; De 
Santis Fernando 200. 

UTAIM 

Bellia Sebastiano 200; Rinal- 
da 200; Di l^uro Francesco 
1000; Pinto Francesco 200; Gu- 
glìelmino Antonino 200; Scionti 
Francesco 200; Minacapelli Ca¬ 
logero 200; Di Itlarco Midiele 
200; CavaOaro Alfio 200; Gludile 
Emanuele 200; Santangelo Sal¬ 
vatore 200; Cannavò Salvatore 


400; Russo Salvatore 200; Pan¬ 
naci Matteo e Forno Carmelo 
200; Cannavò Giuseppe 200; Di 
Marco Michele 500; Per un be- 
iiesyeic sociale 650; Semmura 
Salvatore 200; Patrizio Emanue¬ 
le 200; Fazio Cannalo 200; Tor- 
risi Carmela 200; Scoglio Filip¬ 
po 300; CondoreUl Antonino 
200 Oletto Giuseppe 500; Anna- 
tellu Giuseppe 500; La Rosa Ni¬ 
colò 500: Lanzafaine Salvatore 
300; Perniisi Alilo 200; Di Bella 
Giovanni 200; Per una legge 
eittadinu 150; Di filasi Salvato¬ 
le 150; Bugolo Gregorio 400; 
Caclci Giuseppe 500; Aicllo 
G'.aiml 200; filari Orazio 200; 
Per l'autonomia 500; Bando 
Vincenzo 300; Pettbiato Alfio 
200. Andronico Giuseppe 200; 
Trovato Ro:,ario 400; Pecoraio 
Paolo 200: Ra.-«ù Antonino 200; 
B.u bagnilo Pittò 500; Monnl 
Emma 200; Aiello Grazia 200; 
Giuffrida Salv’ntore 500: Giuf¬ 
frida Giovanni 200; Alaitno Sal¬ 
vatore 200- Sclmone Sebastiano 
|200; Di Bella Matteo 500; Gluf- 
I Irida Francesco 250; Pellegrino 
V'alciitiiio 200; Milana 500; Ga- 


.rofalo Luigi 500; Calisi Antoni- 
Ino 200; Monaco Antonino 250; 
Campi Sebastiano 200; Bonora 
Giancarlo 500; Donato France¬ 
sco 200; Coppola Mario 150; Car¬ 
iuccio Salvatore 300; Di Bene¬ 
detto Agata 200; Dileo Giuseppe 
200 ; Scordo Francesco 200; Zap¬ 
pala Salvatore 150; Ciao Vin¬ 
cenzo 150; Romeo Giovanni 200; 
Galavallo Giuseppe 1-50; Giuffri¬ 
da Carmelo .300; Scalisi Vin¬ 
cenzo 1000; Cusimano Rosa 200; 
ScalDi Salvatore .500; Crupi A- 
gatrno 200; De Giovanni 250; 
Burzillà Pasquale 200; Ali Pie¬ 
tro 200; Reina Salvatore 200: 
Lazzaro Francesco 200; Perni 
-Agatino 200; Alongi Pasquale 
200; Bua Salvatore 200; Per la 
pace nel mondo 500; Per una 
Italia democratica 450; Camu- 
glia Salvatore 300; Per una ve¬ 
ra democrazia 250; Leotta Gio¬ 
vanni 500; Castorlna Giovanni 
200: Cannavò Isidoro 200; Car¬ 
dile Sebastiano 200; Fichera I-si- 
doro 200; Fichera Seba.stiano 
200: Mussolino Carmelo 200; 
Musumeci Giuseppe 200; Tranà 
Francesco 200; Musumcci Sal¬ 
vatore; Vadalà Salvatore 200; 
Vadalà Vito 200; Vitale Seba¬ 
stiano 200 Musuraeci Giuseppe 
200 Rapìsarda Filippo 200 Bri- 
ghina Filippo 200; De Vita Giu¬ 
seppe 200; Cantone Carmelo 500: 
Pucci Salvatore 300; Scacciantc 
Salvatore 200; Viola Michele 
500; Locastro Michele 200; Man- 
zella Sebastiano 1000; D’Òrtona 
Callisto 100- Altamore Paolo 
1000; Tornello Luigi 1000: FYa- 
gapane Giacomo 1000: Lamaqua 
Francesco 1000; Perticone Save¬ 
rlo 500; Pepi Michele 500; Cu- 
cuzza Raffaele 500; Pitedia Raf¬ 
faele 50; La Torres Mario 500; 
Fortunato Alberto 300: Zacca¬ 
ria Giovanni 300; Prando Vin¬ 
cenzo 200; Amari Mario 350; Per 
la pace 500; Zaccaria Saverio 
200; Ginestra Giu-eppe 200; 
Rizzotto Luigi 500; Pagano Sal¬ 
vatore 200; Boaaviri Salvatore j 
200; Baffi 200; Avello Giuseppe 
150; Pagano Luciano 200: Sciac¬ 
ca Domenico 300; Di Stefano 
Giovanni 200; Per una vera au¬ 
tonomia 565; Arena Francesco] 
1000; Dlstefano Salvatore 200; 
200; Galvagna Luigi 200; Terra¬ 
nova Glu.'cppe 500; V'erde Na¬ 
tale 500; Poratcle Luigi 200; Be¬ 
nedetto Giuseppe 200; Ciaccitta 
Giuseppe 1000; Librizzi Giusep¬ 
pe 500: Musumarra 200; Recu- 
pero Carmelo 500; Fr.itelli Pa-j 
lumbo SOO; Caserta Barbaro 500; 
Ventimiglia' Antonino 200; Far¬ 
macista Girgenti 500; Bonanno 
Luigi 200; Sammartlno Rosario 
200; Oliveri Giuseppe 150: Ti- 
renna Pietro 200; Longo Anto¬ 
nino lóO; Cavalado Alfredo 
400; Cipalino Luigi 300; Gu- 
.zlielmino Pietro 200; Costa Sal¬ 
vatore 300; Reitano Giovanni 
200; Per la democrazia in Italia 
200; Cosentino Francesco 200, 
Astratti Alfio 200; Grasso Lui¬ 
gi 200; DoU. Rag. Luccero 300, 
Fallica Filippo 200; Sgroi Salva¬ 
tore 150; Lanza Giovanni 200; 
Spampinato Giovanni 15; Dott 
Condorelli 500; Farmaciata Con- 
dorclli 300; Sdenti GiuJeppe 
500; Caliò Salvatore 200; Per la 
rinascita siciliana 200^ Caserta 


Franee.sco 200; Caruso Giusi'ppe 
150; /Vnicito Vmccn/o 1000; C.i- 
stcìlniii Lui. 4 i ICO; Poi la pace 
200; Strano Luigi 200; Mazzola 
Gai taho 200. Coi .-aro Fmacesco 
150; Bui bora .Angelo 250: Di 
Bella baU.dnie 150; Per la pace 
nel iiionuo 330: No.\io.si Salva¬ 
tole 200: Fiaceavento Luigi 550. 
Mannliio Calmelo 500; Dottore 
Aiituiii.’r' Ro^sitto 500; Costanzo 
C’tinseppe 200. Fiagalii Antonino 
A 00. 

Romeo Carmeo 200; Antonio 
[200; Malto Salvatore 200: Malto 
Calogero 200; Nlcotra Rosario 
200; Shut.-mgelo Oiazio 200 ; Nar¬ 
cisi Ratiacle 200; Tricomi Ago¬ 
stino 300: Ro-arlo 20; tìlnnnotta 
En-icr. 200; Villari Giuseppe 
133: Caiaclla Giovanni 200; Pi- 
■^to ie Gaetano 200; Aiello .Agati¬ 
no 200 .•Xzzarrllo Gabriello 200; 

I Vitato Giovanni 200; Spampina- 
[to .Alilo 200; Mnnoll Francesco 
'iOO; Strano Carmelo 200; Quat¬ 
trocchi Salvatore 200; Me.ssliia 
Concetto 200; Ruffa Salvatole 
ITvj; Dott Motta Giovanni 1000; 
Di Bl-i-i Vito 200; Aielloo Sal- 
\a*ore 200; Di Riho Luigi 200; 


iLiggeri 200; Per la rinascitu 
Idell’Lola COO; Copio Caimelo 
I Raiazzo iGuseppe 200; N. N 500; 
Latina 200; i Maria 200; N. N. 
500; Cuffari Giovanni 500; Cu¬ 
bito Giuseppe 200; Rolando Gi¬ 
no 20C; Caruso Sebastiaiioo 20; 
Co-'ditlno Mario 50; Fazio Gio¬ 
vanni 500; Capocchi Loris 500, 
Nardi*'.! Fcraiiiando 500; Pinl- 
-eJio .Mari*) 500; Scuto .Armando 
500; Castiglione Armando 300; 
Virgilio Armando 300; Cavalla¬ 
io Giovanni 200; Isaia Stefano 
2C0; Parid Rosario 500; Plata- 
nia Salvatore 200; Mannino Do¬ 
menico 20; Avola Giorgio 50; 
Calanna Carlo 300; Trichinl Ni¬ 
cola 500; Gra.-i.-o Giuseppe 150; 
Calanna Salvatore 200; Trichini 
Antonio 130; -Avv. Giovanni Al¬ 
banese- lU.OOO; Per la pace e la 
ìdistensionc 1180: Allegra Cosi¬ 
ino 250; PcraJino Giuseppe 400; 
Pavone Mario 250; Messina San¬ 
to 500; Nocito Giuseppe 200; 
Condorelli Giacomo 200; Massa¬ 
ia Sebastiano 200; D’Urso Do¬ 
menico 200; Messina Santo 200; 
Pirotta Santo 200; Razza Vito 
14; Migncin; Francesco 200; Per 
un’lt.tlia 'Ocialiita 900; Per un 
governo di pace 550; Stagnitto 
iVntonino 200; Salemi Vincenzo 
500; Salemi Agrippina 200; Loii- 
go Domenico 200; Puglisi Fran¬ 
cesco 200; Gozzo Giuseppe 200; 
Caruso Paolo 200; Pennisf Giu- 
-eppe 500. Gulisano Carmelo 
200; Notaio Lo Iacono 500; Mi- 
licì Carmelo 200; Lifiresfi Gioac¬ 
chino 200; Greco Orazio 150; 
Scacfianoc» Mauro 500; Toma- 
selli Angelo 1000; Dotto. Ganas- 
-o 500: Di Mattea Carmelo 200; 
Gri5alli250; Santangelo Giu-=«p- 
ne 200; Gaivagna Gaetano 300. 
Notaio Bertone 300; Fratelli 
Gennaro 500; Sorbello Nunzio 
200: Corsaro Lorenzo 500; Ada a 
rio Marrano 150; Cunsolo An¬ 
tonino 500; Ponanno Salv^fu*'*^ 
500: Dona Gaetano 200; fluidi 
Vincenza 150; Rizzo Carlo 200; 
To’T'iri Antonino 150. Intrisano 
.ARlo 300; Fratelli PuJvire.ntl 
300; Litania Antonino 500; Bei- 
*ano Francesco 200; Coppola 
Si>va*ore 200; Lo Pre.st Vin¬ 
cenzo 300: L:zzio Rosario 200; 
Leonardi Carmelo 150; Toiriaf 
R-;sar o 500: Castellano Luigi 
200: .Avv Sar.tagati Francesco 
200; Aw. Baduri Gaetano 200; 
Marino Antonino 200; Llcciar- 
iello Pietro 200: Castiglra Igna¬ 
zio 150; Scire Luigi 200; Co- 
stanzo Seba^ano 200; Barone, 
Fellciano 500; Raimondo Fran-j 
cesco 200; D'Agata Angelo 200: 
.Musumeci -Angelo 200; Licdar-j 
dello Giuseppe 150; Rasi Gaeta¬ 
no lOCO; Per una pace nel mon¬ 
do 206; Racltl Rosario 200 

CMIIM 

ALES 

Scinto Antonio 200; Marnasi 
Tigeilio 200. 

GONNBSA 

Pala Rino 1000; Ariu Piero 
200; Ariu Vincenzo 150; Arzedi 
[.Antonio 200; Basciu Orno 300; 
Basciu Giovanni 300; Caria An- 
Iionio 150; Cauli Patrizio 200; 
Cuccù Ondato 500; Catti Ro¬ 
molo 200; Casu Gelsomino 300; 
Concas Giuseppe 500; Corrlas 
Saverio 300; Corrias Luigi 200; < 


Desei Fleti o 5iiU; Dessi Euu^tu- 
cliii) 150; Deia-, Egidiu 200, Dt- 
plano Luigi 200, Demela-, Pie- 
liu 200; Eapu Etloie 150, Ful- 
ghen Livio 200; 1-addìi Angelo 
500; Fudeia Cai nu lo 30u; Floiis 
Anloniu 200; Lusv i Ani elio 500, 
Lai Luigi 200; Leni Savt'iio 200, 
Loi Silvio 200; Muiituiii Attilio 
300; Meleddu Sebiist 200, Melo¬ 
ni Allieii 150; Mina Giuseppe 
500; Muiedde Geinig. 20o; Mui- 
tas Luigi 200; Malteu Cateiiiia 
200; Putzohi Giovali. 300, Fut- 
zolu Elìsio 200 ; Fiisieddu Se- 
raf. 150, Fodda Paolo 200, For- 
lu Lino 200; Fiiii- Osvaldo 200; 
Pilloni Elena 200; Fna- Ago¬ 
stino 300; FliilUs Giuseppe 250; 
Fuddu GiUbeppe 150, Siici.i Fla¬ 
vio 1.50; Sannii Beato 300, Sun¬ 
na Kniiiio 150; Sanila Guiseppi- 
Allieii 200; Cyncaa Aldo lOùO. 
150; Serpi Isidoro 250. Zvidda^ 
Fauni Lucio 1000; Mattana Giu¬ 
lia 1000; Lebiu Vittorio 1000, 
Mattana Flavio HOO; N. N. lOUO, 
Soddu Pietro 300, Plsanu Glu- 
leppe 500; Domoio Mai io 300; 
Demuro Gino 500; Oitu Ange¬ 
lo 850; Fois Andreina .500; An- 
gloni Paolo ISO; Angioni Anto¬ 
nio OOU; Fiitzu Etì.'-io 400, Ca¬ 
sula Piero 1000; Conca-, Egidio 
500; Filippini Emilio 300, Ca-,ti 
Enrico 200; Lebiu Antonio 200, 
Scanu Annetta 500; Mannoni 
Michele 200; Mattana Silvio 500, 
Mattana Pa.squale 500; Loiet- 
lu Pasquale 500; Sei pi Pietro 
250; Ma.scia Mario 200; Zarn 
300; Demuru Angelo 500; Foggi 
Aristide 300; Corona Pa->qualt- 
100; Casti Luigi 200; Mells Enea 
200; Cadoni Eduino 200, Si-anu 
Antonio 200; Caieiida Igino 310; 
.Meli? Benito 200; Casu Pieio 
300; Sei pi Mario .500; Manaca 
Salvatore 1.50, Tubi Giuseppe 
200; Pintori Antonio 200; Cai- 
boni Salvatore 200; 0!la‘-'ci Efl- 
<io 200: Manca Flavio 150; Mu- 
■,vas Nino I50; Secchi Antonio 
200; Foi.s Elenio 200; piisceddii 
Mario 200; Zoncheddn Giovan¬ 
ni 500. Candido Antonio 1.50; 
Siivarese Antonio 300; Meloni 
Salvatore 500, Coina* Edoardo 
200; Longo .Salvatore 300; Lo- 
lu Giuseppe 200; Atzeni Ango¬ 
lo 150; Monti* Fiorenzo 200; 
Frau Giuseppe 200; Vargiu An¬ 
tonietta 200; Pittao Silvio 200; 
Cireddu Antonio 300. Sanna 
Antonio 200. Corrta- Antonio 
500; Aru Ei minio 200: Virdis 
Antonio 200, Frau Giuseppe 
200; Fai rii Giovanni 200; Ma- 
rongiu Salvatore 500; Podda Si- 
■sinnio 400, De.s-i Titino 200; 
Fois Costantino 500, Ghiglieri 
Elisio 500; Troni! Emanuele 
200 Loi Armando 200; Pirastu 
Giovanni 200; Medda Mario 200; 
Ghiglieri Giuseppe 150; Crobu 
Salvatole 200, Sunna Mano 150; 
Crobu Salvatore 150; Plras E- 
rnanucJe 200; Puddu Salvio 200; 
Tiddia Lauro 1000; Balloi Mi¬ 
chele 1000. Dalloi Sebasiiano 
500; Piras Lino 150; Vinci E- 
lislo 500; Manca Ariosto 300; 
PIrac Luigino 200; Ghiglieri E- 
vandro 350, Ruggiu Antonio 200 
.Meli* Peppino 150; Laconi Gio¬ 
vanni 200; Orru Pietro 200; Pu- 
^ceddvi Mario 200; Mells Anto¬ 
nio 200; Sanna Erne.sto 200; 
Zi-dda Baliisla 500; .Mattana 
Angelo 400, Meli.s Giacomo 200; 
Cucca Luigino 200, Caria Pietro 
500, Putzu .Mano 500; Alba 
Luigi 250, Panzalls Giuseppe 
200, Loddu Antonio 300; Meled¬ 
du Co.sta.ntino 200; Pulita Giu¬ 
seppe 200 Musa Luigi 200; Lu- 
gas Mano 150; Casu Luigi ISO; 
Broi Bruno 300; Caddeo Angelo 
200; Nigr.-i Nino 200; Deidda 
France.'co 200. Piras Giuseppe 
150; Suella Antioco 400; Diana 
Michele 500, Atzon Salvatore 
200; Pinna Pani Angelo 200; 
Cuccù France.'co 200; Cappa! 
Giovanni 300; Virdis Luigi 300; 
Abis Francesco 500; Murtas 
Raimondo 500, Serra Ignazio 
]200; Scanu Luigi 200. Onnis 
I Raffaele 250. Mocci Giusep|>e 
1200; Melis Eugenia 300; Soddu 
Francesco 300; Salans Paolo 
200; Zonza Giuseppe 200; Sed- 
da Francesco 400; C)nni= Fran¬ 
cesco 500; Moni Agostino 300; 
Nigra Giulio 250; Pinna Mario 
500; Zucca Giovanni 200; Mur¬ 
ila Giovanni 200; Ghi^u Ra¬ 
nieri 350. Ballocco Elia 200; 
Cappai Giuseppe 150; Lazarola 
Maria 200; Ca^u Griceno 300; 
Floris Antonio lOO; Sanna l..ul- 
gi 200; Bachi' Costantino ISO; 
Sé.r.na Mano 100. Piana Giu¬ 


nto 300; Dessi Attillo 300; Flo- 
1 is Caldi 100; Delu'su Giusep¬ 
pe 200, Corrias Ai mando 200; 
Lucci Elisabetta 300; Pistis Ro- 
bei lo 500; Concas Enrico 500; 
Ua-ciu .Antonio 20U, Lai Sal¬ 
vatore 100; Caddeo Valerio 300; 
Cappai Viigilio 209; Mattana 
Havio 600, Lentini Armando 
iOO, Pudda Deltlno 500; Mulas 
Mano JOU; Meletti Egidio 150; 
Sauna Antonio 200, Serra Giu¬ 
seppe 159; Demoliti.-, Giovanni 
200; Lobiiid Raimondo 200; Cad¬ 
deo Renzo 200, Lodo Pasquale 
200. Colza -Sfisio 200, Panna 
Fletio 300, Caria Antioco 200; 
Cadeddii Sebastiano 200; Ha.sciu 
Salvatole 200, Mattana Cesai e 
250; Potetti! 200; Maccionl Giu- 
-felipe 200, Viiclis Lenzu Anto- 
no 150, Meloni Giovanni 200; 
Pala Innocenzo 1000; Usai Do- 
monuo 1000; Sotgiu Sebastiano 
730; Bnllnai Pasquale 200, Ma- 
meli Pasquale 1000; Pi'ariu Da¬ 
rlo 1000; Mameli Severino lOOO; 
Pi-su Carmine 50; Marongiu VI- 
lalio 1000; Pi.stis Angelo 1000; 
Batzeddii lOOO; Cappa! 700; 
Mas-a Fiancesco 150; Tatti An¬ 
tonio 300; Pani Fleti o 250; Mat¬ 
tana Luigi 200; Spiga Giueeppe 
200; Caria Mano 160; Plsanu 
Giovanni 150; Ollargiu Anto¬ 
nio 200; Oliai giu Cesare 300; 
Piredda Guerlno 200; Ollargiu 
Luigino .lOO; Corrias Angelo 
lOO; Ghisu Elisio 500; Trebini 
Maurizio 300; Marci.s Antonio 
100; Madau Luigi 150; Balzel¬ 
la Raffaele 400; Balzella Pietro 
200; Belflorl Guido 200; Mandi? 
Isidoro 200 ; 5»erra Giovanna 
150; Figuretto Antonio 200; 
Farris Francesco 300; Lenzu 
Giulio 300; Manca Angelo 200; 
Pinna Pietro 150; Manca Anto¬ 
nio 500. 

VILLAMASSARGIA 
Calie Claudio 200, Meloni 
Antonio 1.000, Cai bum Mario 
lOOO; Cane Mario 300, Soio 
200. Meli.s Pieno 1.500, Meieu 
Attillo 1 500; Saba Pietro 300; 
Mnxia Bibiana 200; Perldiu An¬ 
tonio 300, Lecca Aldo 200; San¬ 
na Sebastiano 500; ]g Cima 200; 
Campana Vina 200; N- N- 200; 
Pistis Francesco 1.000, Vargiu 
Antonio .500; De.ssì Pietro 200; 
N. N. 200; Tola Pietro 300; Ca- 
ju Carmelo 5.000; Piras Fede¬ 
rico 500; Crobu Ugo 300; Por- 
cu Egidio 300; Marias Aldo 500; 
Zuriuhu Ciazio 200; Porru An¬ 
tonio 150; Tocco Emilio 400; 
Sotgia Giuseppe :i00; Mei Giu¬ 
seppe 500; Pani Antonio-350; 
N. N. 200; Marrocu Elisio 500; 
Meloni Albino 1000; Ortu An¬ 
tonietta 300; Des.sl Lilmo 300; 
.Mos.'a Efi'io 300; Murtas Virgi¬ 
lio 150; Sai.s Pietro 300; Pau 
Giovanni 500; De Pila Ernesto 
3UU; Maxia Claudio lOOO; Leo 
Antonio lOOO, Pitzus Erminio 
300; Casula Dionigi 500; Brun- 
du Giuseppe lOOO; Liliu Anto¬ 
nio 500; Frongia Antonio 500; 
Alba Giampaolo 150; Trastu 
Gino 150; Tronci Giovanni 200; 
Cucca Giusto 250; Ca'U Fausti¬ 
no 200; Ca.-'u Antonio 500; Pili 
Guero 500, Gambuta Francesco 
400; Casula Emilio 250; Atzeni 
Armando 150; Meru Francesco 
200; Lepureddu Giuseppe 200; 
Pisano Alessandro 300; Vacca 
Giovanni 200; Sais Tito 200; Pi- 
ras Giulio 400: Bernardini Vi¬ 
tale 200; Medda F'elicita lOOO; 
Mura Efislo 200; Sanna Pietro 
500; Spada Elisio 200; Mancosu 
Giovanna 200; Dessi Laurino 
300; Soriga Luigi 200; Marred- 
du Giovanni 500. Piras Ema¬ 
nuele 500; Pittai! Salvatore 300; 
Pinna Severino 200; Lampis 
Annetta 200; Piri.'i Ovidio 600; 
Sais Egidio 130; Costi Gino 200; 
Padda Guido 200; Soddu Car-| 
melo 200; Peddis Attilio 300; 
Costi Giovanni 200; Congiu 
Giuseppe 200. Pira- Giuseppe 
200; Maxia Antonio 150; Ubras 
France.*co 200; Maxia Nicolmo 
300; Osanna Vincenzo 200; Tro- 
stu Pietro 500: Crobu Giovan¬ 
ni 500; Porcu Pietro 500; Pira.* 
Chiara 17.5, Pistis Genesio 250; 
Porcu Vincenzo 200; Mancosu 
Giuseppe 500, Porcu Antonio 
500; Leo Domenico 500; Casu¬ 
la Attilio 200: Cardia Emilio 
250; ineoni* Carlo 500; Oblìi 
Eugenio 300: Cam Pietro 500; 
Scano Antonio 200; Cosu Aman- 
zlo 250; Reginali Guido 600; 
Atzei Pasqua!» 200; Pillin Fi¬ 
lippo 300; De*si Luigi 500; Ca¬ 
ra Dario 500; Cordia Paimiro 
500; Canè Giampaolo 400; L*i3 


Francesco 200; Dessi Nlcollno 
400; Zanni Raffaele lOOO; Sca¬ 
no Domenico 500; Casti Anto¬ 
nio 300; Porcu Ottavio 300; 
Spada Giu.seppe 500; Cani Gio¬ 
vanni 200; Cantarelli Dino 300; 
Tronci Vincenzo 375; Saba Giu¬ 
seppe 375; Piras Silvio 282; Ma¬ 
rongiu Giovanni 362; Atzeni 
France.sco 750; Spina Giovan¬ 
ni 187; Palmas Attillo 187; Des¬ 
si Giovanni 375; Posella An¬ 
gelo 375; Gambulu Antonio 187; 
Cani Erminia 375; Scano Anet¬ 
ta 375; Desogus Francesco 562; 
Pittau Giovanni 562; Pili Mau¬ 
ra 187; Marreddu Qrazietta 375; 
Pili Anseimo 200; Casti Dame¬ 
le 200; Mela.s Armando 500. 

Varie 

Canu Costantino 20UU; Apicel- 
la Antonio 300; Aplcella Ma¬ 
rio 450; Arru Salvatore 300; 
Atanasio Salvatore 405; Bic- 
cheddu Antonio 130; Bigelja 
Costantino 300; Bono I,eonar- 
do 300; Chessa Gavino 600; 
Cozzolino Gavino 400; Falchi 
Antonio 200; Fiori Pasquale 
650; Frassu Piero 300; Grezza 
Costantino 3000; Docce Agosti¬ 
no 200; Madeddu Michele 150; 
Mara Angelo di F. 200; Monti 
Costantino 400; Pirino Battista 
200; Porqueddu Giuseppe 300; 
Sanna Raimondo 700; Simile 
Carmine 550; Sin! Giuseppe 400; 
Sini Salvatore 200; Sini An¬ 
seimo 200; Mara Antonio 200; 
Rais Pietro 500; Arru Costanti¬ 
no 400; Bazzoni Gavino lu 200; 
Bazzoni Gavino di 130; Bono¬ 
mo Antonio 300; Brodo Rai¬ 
mondo 200; Calvia Antonio 500j 
Calvia Natale 400; Canu Anto¬ 
nio 300; Carboni Francesco 500; 
Careddu Gavino 300; Carta A- 
Francesco 350; Carta Proto 200; 
Cau Co.'tantino 400; Chessa Ga¬ 
ribaldi 400; Cherosu Beniami¬ 
no 600; Depontis A. Gavino 200; 
Dossi Costantino 500; Esposito 
Giuseppe 300; Falchi Balogio 
200, Falchi Pietro 300; Fiori 
Mai lo di C. 200; Fiori Mario 
fu 500, Fattaciu Giuseppe 500; 
Grezza Giovanni 600; Grezza 
Paolo 600; Griecco Antonio 200; 
Loi Antonio 650; Zara Giovan¬ 
ni 200; Luzzu Gavino 650; Mad- 
dau Gavino 400; Mannuta Al¬ 
berto 600; Masia Michele 400; 
Manca Agostino 500; Mocci 
Vincenzo 500; Loi Salvatore 
100; Meloni Salvatore 400; Nali 
Costantino 600; Olia Domeni¬ 
co 300; Paddeu Salvatore 200; ' 
Plntadu Costantino 300; Pira- 
stru Angelo 300; Pisano Erme¬ 
te 200; Pistoleto Guido 204; Pi- 
rlno Gavino 200; Rais Antonio 
500; Sanna Mario 200; Sassu 
Antonio 300; Sau Giovanni 200; 
Simula G. Battista 550; Simula 
Nicolò 200; Sini Armando 200; 
Sotgia Mario di V. 200; Sollnas 
Gavino 200; Sanna Salvatore 
600; CherchI Salvatore 500; 
Ruggiu Tonino 500; Palombalo 
500; Amendola Vincenzo 500; 
Sedda Baingio 500; Mura An¬ 
tonio 300; Spanu Antonio 300; 
Faedda Antonio 200; Tinteti 
Gavino 200; Solinas Giuseppe 
200; Vallebella Silvestro 500; 
Carru.s Gavino 300; Piras Me¬ 
nechino 500; Urru Peppina 200; 
Loriga Andrea 500; Marongiu 
Isabella lOC; Splssu Sebastiana 
200; Marongiu Elvira 200; Grez¬ 
za Federico 300: Marongiu Ago¬ 
stino 200, Mannani Francesco 
lire 200 

SASSAAI 

ALGHERO 

Fois Giuseppe 5000; Ditta 
Baccanti e Usai 5000; Usai Rai¬ 
mondo 2000; Cannoni Pietro 
2000; Cooperativa S. Narcisio 
1500; Consigliere reg. on- Giov. 
Maria Lai 1000; Melom Salva¬ 
tore 1000; Equipaggio due So¬ 
relle 1000; Licolò Giuseppe lOoO; 
N. N. 1000; Scognamillo Nicola 
1000; Pirisi Domenico 1000; E- 
quipaggio « Tre Fratelli > 1000; 
Crabuzza Giovanni 1000; Sassu 
Umberto lOOO; Accardo Vitto¬ 
rio 1000; Fois Antonio 1000; Fois 
Pasquale 1000; Vuipcs Giov. 
.4nton!0 1000; Balzani Battista 
1000; N. N. 1000; Pittalis Salva¬ 
tore 1000; Calvia Giovanni lOOO; 
Albergo - Le Panti » 1000; « L<t 
Margherita > 1000; Zenobio Ra¬ 
dium 700; Manna Salvatore 500; 
Maraa Salvatore 300; Pirisi Ma¬ 
rio 500; Pittalis Pietro 500; Pod¬ 
da Elisio 500; Carta Gavino 500; 
Carpesito Luigi 300; Scogna¬ 
millo Battista 300; Michele A- 
damt 500; Soitnas Luigi 500; 
Demeias Giovanni 500; N .N. 
500: Gorbia Michele 500; Arma¬ 
rli Libero 500; Ditta Grecco 500; 
Rivieccio Antonio 500; Camera- 
da Mario 500; Sotgiu Antonio 
300; Saba Raffaele 500; Sanna 
Salvatore 500; N. N. 300; Paga¬ 
no Andrea 500; Sartori Giusep¬ 
pe 500; Mura Antonio 500; Me¬ 
lis Luigi 500; Coppa Michele 
500; Masut Pasquale 500; Loi 
Raimondo 500; Tavera Giusep¬ 
pe 500; Spanu Angelo 500; Fon- 
nesu Filomena 500; Salis Fran¬ 
cesco 500; Baloti Nino 500; Cat- 
togna Franco 500; Baita Gino 
300; Ruggiu Pietro 500; Compa- 
p\i portuali aOOO; Cooperativa 
Macellai 3000; Guarda Giulio 
350; Ditta Foresi e Sotgiu 300; 
Gatti Renzo 300; Casu Giusep¬ 
pe 200; Moresu Luigi e Salva¬ 
tore 906; Cocco Salvatore 200; 
Nieddu Alberto 300; Sini Ma¬ 
rio 200; Podda Ant- EflÀo 200; 
Tilocca Antonio 300; Frassu 
Giovanni 300; Gallo Antonio 
200; Cattogna Giovanni 200; Ca¬ 
staidi Giuseppe 200; Piras An¬ 
tonio 200; Nieddu Paolo 200; 
Vidili 200; Loriga Paolo 200; 
Potano Giov. Antonio 200; Pi¬ 
tia Giuseppe 200; Baldino Gio¬ 
vanni Antonio 200; Alfonso 
Salvatore 200; Fbdda Antonio 
200; Monti Antonio 210; Di Na- 
poli Gino 200; Cucca Luigi 209; 
Baltani Antonio 200; Radio Ni. 
coletta 200. 



TORINO — Le rappreecntsnze della Federailane giovanile 
eamanista italiana afllano per le vie rittadine In nrraslone 
della fecta nazionale dcU’L'nità del 1252 


Verso i 35 milioni 

la solloscrizione a Roma 


li compagno Togliatti ha inviato alla Federazione 
romano il sefnenie telegramma: «Esprimo vivo compia¬ 
cimento per contribnto dato sottoscrizione 5M milioni sn- 
pcrando obiettivo a voi lìaaato Direzione. Piando 

vostra Iniziativa raggiangere nnovì e più avanzati obiet¬ 
tivi aotloocrizioni e diffaaioni Unità continoando cam¬ 
pagna per la libertà e far conoseere a fatti i cittadini 
verità ». 

Nell'apprrndere di oaeato telegramma e iMr ragginn- 
gare ai piè presto il naovp obiettivo di 35 milioni, molte 
aeziooi romane ai sono ioapegaats a versare naove asmim. 
in onore del compagno Tsglistti, domenica al Festival 
deirUaità. 

Segnaliamo oggi I segnenll impegni; E84)UILINO 
I5t.tM lire, M.àCAO SSf.Oif Mre, PARIGLI !••.••• lire. 
PORTA MAGGIORE !•#.••• lire, 8.%N LORENZO 2fg.Mt 
lire. VEBCOVIO 11MÌ« lire, CELIO 6#.2H lire. La se¬ 
zione di TORPIONATTARA. saperale 11 ano obiettivo, lo 
ha elevato da IMdM lire a an milimie. Segnaliamo Infine 
le sezioni SAL.^RIO e CA8ALMORENA che hanno rag¬ 
giunto u 122 

Aranii verm • 35 miiioniS 



ROMA — Nelle sezioni ferve 11 lavoro per preparare gli stand della festa deirUnilà 
che si svolgerà domenica prossima a Villa filon 
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NUOVAMENTE CALPESTATA LA COSTITUZIONE PUR DI SABOTARE IL MESE DELLA STAMPA 


Il questoie di Coserta rinnova roibltiio di Flremela mozione della destra laburista 

negondorusodelhivlllagidconcessodolComune^i ssimo congresso ni scamo rongii 


Pi:U CONTRABBANDARE IL RIARMO DELLA GERMANIA DI BONN 


Protesta della Federazione comunista - Le pìccole prodezze del sindaco di Cisternino - Brindisi e Aquila 
elevano Tobìettivo della sottoscrizione - La sezione ** Prampolinì „ ha raggiunto il 400 % dell* obiettivo 


Le autorità governative di 
Caserta hanno ieri commesso 
un nuovo arbitrio contro le 
manifestazioni del Mese, ri 
copiando fedelmente l'impresa 
compiuta dai loro colleghi di 
Firenze. 

Il questore e 11 prefetto di 
Caserta hanno infatti notifi¬ 
cato ieri al comp. on. Giorgio 
Napolitano, segretario della 
Federazione comunista, il di¬ 
vieto allo svolgimento della 
festa provinciale deir« Uni¬ 
tà » nella Villa Comunale. 

Il compagno Napolitano do¬ 
po essersi richiamato alla 
consuetudine degli anni scor¬ 
si e al nulla osta già conces¬ 
so, anche per questo anno, dal 
Comune di Caserta, ha avan¬ 
zato una vibrata protesta di¬ 
mostrando l’assoluta infonda¬ 
tezza degli argomenti addotti 
a sostegno del divieto: le fe- 
-ste deir« Unità » non limita¬ 
no infatti, in alcun modo la 
libertà dei cittadini di tutte 
le tendenze di godere dell'uso 
della Villa Comunale mentre 
rcspcrienza degli scorsi anni 
ha dimostrato l’inesistenza di 
qualsiasi pericolo di danneg¬ 
giamenti ai giardini pubblici. 
Contro questo nuovo sopruso, 
i compagni on. Napolitano e 
Graziadei hanno presentato 
una interrogazione al ministro 
degli interni. 

Dal canto suo la Federazio¬ 
ne comunista di Caserta ha 
emesso il seguente comuni 
cato: « Le segreteria federale 
comunista di Caserta, denun¬ 
cia con sdegno aH’opinione 
pubblica l’inqualiilcaUilc ar¬ 
bitrio della prefettura e della 
questura che hanno, con spe¬ 
ciosi pretesti, vietato che la 
festa deir« Unità » si svolges¬ 
se come negli anni precedenti 
nella Villa Comunale e ciò 
nonostante che fosse stato già 
concesso il nulla osta dal Co¬ 
mune. I 

Di fronte a tale divieto, che 
si inquadra nella generale 
politica di discriminazione e 
di illegalismi del governo 
Scelba-Saragat, la segreteria 
della federazione fa appello 
a tutte le sezioni e a tutti i 
compagni perchè moltipllchi¬ 
no i loro sforzi onde assicu¬ 
rare la riuscita della festa 
provinciale, per raggiungere e 
superare il milione e mezzo di 
sottoscrizione per !’« Unità », 
per aumentare la diffusione 
del nostro giornale e della 
.stampa democratica, per or¬ 
ganizzare ovunque feste e ma 
nifestazioni per l'a Unità ». Il 
successo del Mese delle stam¬ 
pa comunista rappresenterà la 
migliore conferma che gli ar¬ 
bitri del Governo e della po¬ 
lizia, anziché fiaccare la for¬ 
za del nostro partito e del 
movimento popolare, accre 
scono la combsàtività e lo 
slancio dei militanti comuni¬ 
sti e allargano le simpatie e i 
consensi attorno al partito e 
nlP« Unità », attorno alla lotta 
che essi conducono in difesa 
delle libertà e della pace, 
contro la corruzione, per il 
trionfo della verità e della 
giustizia ». 

L’avallo governativo a 
queste sfacciate illegalità dei 
loro organi periferici, deve 
aver evidentemente incorag¬ 
giato alcuni ormai incalliti 
violatori delle libertà costi¬ 
tuzionali a concedersi ogni 
sorta dì soprusi anche quan¬ 
do essi non offrono il minimo 
appiglio di giustificazione. E’ 
il caso di quanto accaduto a 
Cisternino, (Brindisi) dove 
quel Sindaco ha vietato l’uso 
della piazza Vittorio Emanue¬ 
le per un comizio, soltanto 
perchè è la piazza centi-ale 
del paese; questo singolare 
Sindaco ha invece concesso 
l’uso della piazza Lagravine- 
-ce. perchè è più perife¬ 
rica. 

Quanto poi sìeno inutili i 
tentativi di sabotare queste 
manifestazioni sfa a dimo¬ 
strarlo Tentusiasmo con cui i 
compagni brindisini si stanno 
mobilitando per il Mese. Nella 
stessa Cisternino, la maggio 
lanza della popolazione ha vo¬ 
luto contribuire alla riuscita 
della festa dell’e Unità ». che 
ha avuto un grande successo, 
sottoscrivendo 750.000 lire. 

Le Federazione brindisina 
del PCI ha inviato alla Dire¬ 
zione del partito 11 seguente 
telegranuna: « A violazioni 
anticostituzionali, comunisti 
brindisini comunicano rag¬ 
giunto obiettivo lire 1.200.000, 
ed impegnasi realizzare au¬ 
mento a lire 1.700.000. Firma¬ 
to Montemurro ». Un’altro te¬ 
legramma è stato inviato alla 
Direzione del Partito da una 
Sezione brindisina, la > Carlo 
Marx»: «Risposta assurda 
provocazione denuncia «Uni¬ 
tà» — dice il telegramma — 
aumentiamo obiettivo sollo- 
.^crizione già ragggiunto (e- 
guale a lire 331.000) al 130 per 
cento, ed impegnamoci digon- 
dere 400 copie « Unità » do¬ 
menica prossime». 

t compagni di un’altra Se¬ 
zione ormai molto nota di 
Brindisi, la « Prampolini », 
comunicano a loro volta di 
aver raggiunto l’obiettivo del¬ 
la sottoscrizione al 400 per 
cento e che diffonderanno 
domenica 110 copie del- 
l’« Unità ». 

I compagni di Ostuni han¬ 
no raccolto in una sola gior¬ 
nata, c peraltro in imo spazio 


di tempo quanto mai minimo, 
un quintale di liclii c 950 lire. 

I compagni di Francavilla, 
semphe nel Brindisino, con- 
tluano ancora con entusiasmo 
a portarsi nelle campagne e 
a raccogliere cereali ed altro; 
In due ore hanno ieri raccol¬ 
to per r« Unità » quintali 2,50 
di fichi pari alla somma in 
danaro di lire 14.000. 

Un’altra bella notizia giun¬ 
ge doll’AquUonn. La federa¬ 
zione aquilnnn, dopo aver 
raggiunto l’obiettivo di 030 
mila lire, ha impegnato tutti 
i comunisti dello provincia a 
raccogliere un milione in ri¬ 
sposta agli anticomunisti del¬ 
le Cascine e ai .soprusi del go¬ 
verno d.c. 1 compagni di quel¬ 
la provincia hanno raccolto 
l’appello e si sono posti al la¬ 
voro con nuovo slancio ed en¬ 
tusiasmo, tanto che già ieri 
ri.sultavano raccolte 724.718 li¬ 
re, che rappresentano il 109 
per cento deH’obietlivo. 

Morti 3 minatori 

per le « eppio di una mina 

SILANDRO. 22 — Tre mi¬ 
natori, mentre stavano lavo 
rando sono stati investili e 
uccisi da macigni staccatisi 
dalla volta di una galleria in 
seguito allo scoppio intempe¬ 
stivo di una mina. La sciagli 
ra è avvenuta in un cantiere 
idroelettrico dell’Alto Adige e 
precisamente dall* alta Val 
Martello, le vittime sono Pie 
tro Berlanza, di anni 39, Pie 
tro Fleischman, di anni 34 e 
Giuseppe Reschmacher, di 
anni 30. 

Sul posto si è recato im¬ 
mediatamente il pretore di 
Silandro per un’inchiesta. Il 
lavoro nella galleria ò stalo 
sospciro dai minatori. 


Nehru e Ho Chi Hin 
sì imoii treranno a d Hanoi 

NUOVA DELHI, 22. — Re¬ 
candosi il mese prossimo in 
visita ufficiale in Cina, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri indiano, Nehru, sii 
incontrerà probabilmente adì 
Hanoi, nel corso del suo 
viaggio, col presidente della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam, Ho Chi Min. La 
notizia diffusa stamane da un 


del Ministero degli esteri. 

A Nuova Delhi è giunto 
stamane il primo ministro 
indonesiano, Alì Sastroami- 
giogio, il quale ha conferito 

S or un’ora e un quarto con 
lehru sul patto della BEATO 
e sulla conferenza arabo¬ 
asiatica da lui proposta. Sa- 
stroamigiogio ha dichiarato 
al suo arrivo che il viaggio 
in India e in Birmania del 
Premier cinese Ciu Én-lai 
« ha segnato una nuova epo¬ 
ca nei problemi asiatici ed è 
il segno di uno spostamento 
della politica internazionale 
daH’Europa all’Asia ». 

L'avvelenatrice di Worim 
condan nata aH'e rgartok) 

BONN, 22 — Il tribunale di 
Mngonzu ha oggi condannato 
Chrisla Lchmann. l’avvelena- 
trlce di Worms, aU’crgastolo. 


Comè è noto la Lehmann, 
accusato di aver ucciso tre 
persone, tra cui il marito c 
il suocero mediante cioccola¬ 
tini avvelenati con il potente 
insetticida E-603, ho ricono¬ 
sciuto nel corso del processo 
l suoi delitti. 

I vice presidenti 
dell'Ais emblea d eli'OWU 

NEW YORK, 22 — L’As¬ 
semblea generale dell* ONU 
ha eletto .stamane i membri 
dell’ufficio di presidenza, L 
presidenti e i vice presidenti 
delle commissioni. 

I sette posti di vice presi¬ 
dente dell’ Assemblea sono 
stali attribuiti ai seguenti 
paesi; Gmn Bretagna, Birma- 
nio, Francia, Ecuador. Stati 
Uniti, Unione Sovietica e Ci¬ 
na nazionalista. 

1 1 presidenti delle commis¬ 


sioni .sono i .seguenti: Franei- 
.sco Urrutia (Columbio), com¬ 
missione politica; Thor Thor.s 
(Islanda) commi.ssione politi¬ 
ca speciale; Potè Sarasin 
(Tailandia), commissione am¬ 
ministrativa c del bilancio; 
Francisco Garcia Amador 
(Cuba), commissione giuridi¬ 
ca; Sir Douglas Cohland (Au- 
.stralia), comini-ssione econo¬ 
mica; Jiri Nosek (Cecoslovac¬ 
chia), commissione sociale; 
Raflk Asha (Siria), commis¬ 
sione di tuleia. 


Un piroscafo greco 
incagiiato presso Brindisi 

BllINDI.S!, 22 — Il piioboafo 
ollLìiico •• Semirami.s in arri¬ 
vo «tal Pire», è aiidalo ad aie- 
nai.'i all’aiha .sidla .'piaggia del 
porto Mwlio, in località Fon¬ 
tanelle a c.iusa di una den.-a 
nebbia 


I liippi’cscntaiiti tlellii .sinistni bevanista hanno volalo contro — Attlee 
dichiara; < Panio piu pre.stoci libereremo di Gang Kai-scek. tanto meglio sarti > 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22 — L’esecutivo 
del Partito laburista, co.stret- 
to dalla morte della C.E.D. 
a cercare una nuova formula 
di so.stegno al riarmo tedesco, 
ha partorito oggi una risolu¬ 
zione di emergenza da pre- 
.senlare al prossimo congresso 
del Partito, che è un capola 
voro di machiavellismo. Con 
essa, l’e.secutivo spera di di¬ 
sorientare i delegati ed otte¬ 
nere l’avallo che ora gli man 
cu a una politica di conti¬ 
nuato appoggio alla rinascita 
del militarismo tedesco. 

La risoluzione, approvata 
dall’e.seciitivo con sedici voti 
contro nove, dichiara; « Nella 
situazione croata dal rifiuto 
deH’Assemblea francese di 
approvare la C.E.D., la con¬ 
ferenza conferma che obiet¬ 
tivo del Partito laburi.sta è 
la riunifìcazione di una Ger¬ 
mania indipendente e pacifi¬ 
ca. e dichiara che le potenze 


TRA LA CRE .SCENTE .SOLIDARIETÀ’ DLI.I.A PO POLA/IONP: 

Nuovi feudi occupali in Sicilia 

Anche ì contadini sardi in movimento 

l'vecenio famiglie minacciate cti sfralto dalVEute riforma in Calabria 


3 uotidiano bene informato 
i Delhi è stata confermata 
in serata da un funzionario contadini* di Piazza Amieri- 


Continui'uo ogni giorno a 
giungere dalli. Sicilia nuove 
notizie sull’occupazione dei 
feudi e .sul grande movimen¬ 
to contadino che ogni giorno 
conquista nuovi alleati e nuo¬ 
ve simpatie. Nei giorni scorsi 
nuovi feudi sono stati occu¬ 
pati mentre le assemblee si 
moltiplicano, e viva permane 
la mobilitazione dei contadi¬ 
ni poveri in tutte le province 
dcirisolu. 

Partendo dall’ ubitutu di 
San Cataldo (Caltanissetta) 
una colonna di contadini ha 
occupato i feudi Gioffavonc, 
Abbate e CiuUo dì proprietà 
del conte Federico Rcstivo e 
del barone Sillitto chiedendo¬ 
ne lo scorporo Immediato e 
rassegnazione entro il 31 ot¬ 
tobre. Al ritorno dai feudi i 
contadini hanno sfilato per le 
vie del paese tra la simpatia 
della popolazione. Altri 600 


RIVENDI CANDO MIGLIORI SALARI 

1 mugnai e i pastai 
sci operano al 9 0 *|o 

Gli edili Yerso la lotta per il contratto di lavoro 


Dai primi dati che giungo¬ 
no sullo sciopero nazionale dei 
lavoratori dei pastifici, dei 
mulini e deU’industria del ri¬ 
so, appare evidente la sua 
piena riuscita e viene a con¬ 
fermare, con ciò. l’esigenza 
posta dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali, in sede dì trat¬ 
tative, di rinnovare II contrat¬ 
to di lavoro migliorando gli 
attuali salari dei lavoratori. 

A Roma la media dello 
sciopero è stata del 90 per 
cento mentre ha toccato il 100 
per cento in cinque grosse 
aziende: Buitoni, Biondi, Ur¬ 
be. Pantanella e Spezzaferri. 

La media degli scioperanti 
nella provincia di Napoli è 
stata del 93%, con punte dei 
100*/# in alcune gros.-=e azien¬ 
de Anche a Catania lo .scio¬ 
pero è riuscito pienamen¬ 
te con percentuali che sfiora¬ 
no il 100 per cento. Altrettan¬ 
to ottimamente lo sciopero ha 
avuto luogo in provincia di 
Parma. 

In merito alla attività sin¬ 
dacale per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro e per il rag¬ 
giungimento di migliori sala¬ 
ri. la .segreteria nazionale del¬ 
la* FILELA. .sollecitata dalla 
crescente mobilitazione dei la¬ 
voratori edili, cementieri e 
fornaciai ì quali chiedono un 
inizio immediato delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, ha deciso di 
convocare numerosi convegni 
per decidere la linea dj con¬ 
dotta da .adottare. I convegni 
avranno luogo a Milano il 25 
p.v. ocr l’Italia settentrionale, 
e lunedi 27 quello per il Ve¬ 
neto; il 29 quello per i sin¬ 
dacati dcllTtalia centrale. 

H decreto sa «casiali » 
iscisw rfaUe^iiMiissioiii 

Un awicinanmento alle po¬ 
sizioni delle organizzazioni sin¬ 
dacali, soprattutto in direzione 
de’le proposte avanzate dalla 
CGL, si è verificato ieri in se¬ 
de di discussione del decreto 
legge sul casuali nelle appo¬ 
site Commissioni della Camera. 
E’ appaico, infatti, .almeno in 
sede di comnnssioni, che i rap¬ 
presentanti del governo vo¬ 
gliano abbandonare Tintransi- 
genza fin qui dimostrata. 

Nella discussione della Com¬ 
missione interni, è stalo deli¬ 


berato di raccomandare alla 
Commissione finanze e tesoro 
che venga stralcialo, dal de¬ 
creto legge, il Titolo IV della 
tabella A, concernente il per- 
.sonale delle Dogane e venga 
modificalo l'art. 7 del decreto 
3tes•^o ripristinando le dispo¬ 
sizioni di cui ai prinu cinque 
comma dell'arf. 108, 8 dicem¬ 
bre 1935. 

Infine l.i Commissione ha de¬ 
liberalo, su proposta deU'on. 
Turchi, di raccomandare alla 
Commi.ssione finanze e tesoro 
di rivc-dere, in favore del per- 
.^onale di colUiborazione dei 
Registri immobiliari, la parte 
seconda della tabella allegata A. 

Successivamente si è riunita 
anche la CcmmLssione finanze 
e Tesoro. Nella discussione è 
inter\-enuto l’on. Di Vittorio. 
Le osservazioni al decreto leg¬ 
ge .sui ca.suali, C-spres-se nella 
Commissione interni, sono siate 
oralmente i?Iu-strate dalFonore- 
vole "rozzi Condivi. La riunio¬ 
ne è stata quindi rinviata ad 
oggi. 


nu hanno occupato i feudi 
Camitrice del duca di Piata- 
mone e Fridani del barone 
Arcangelo Alù. Il commissa¬ 
rio di P.S. ha tentato di in¬ 
timidire i lavoratori preten¬ 
dendo, fra l’altro, che essi 
non consumassero sul posto 
la merenda. 

Una Bignificativa manife¬ 
stazione è preunnunciata per 
domenica in provincia di Ca¬ 
tania. I giovani catanesi, in¬ 
fatti, insieme ai contadini di 
Maletto .si propogongono di 
marciare uniti sul feudo di 
Bronte, cioè sulla famosa Du- 
cea di Nelson che si estende 
per circa 6000 ettari. Alla 
simbolica manifestazione par¬ 
teciperanno giovani operai e 
giovani studenti di ogni ten¬ 
denza in appoggio ai conta¬ 
dini. 

SuH’esempio dei contadini 
siciliani, in tutta l’Italia me¬ 
ridionale il movimento conta¬ 
dino per reffcltiva applica¬ 
zione della riforma e per una 
rapida assegnazione delle ter¬ 
re scorporate, si va man ma¬ 
no estendendo. Lunedi scorso 
infatti, oltre 700 contadini 
Bardi, a cavallo, a piedi, in 
bicicletta, partendo dai vil¬ 
laggi di Villanova Romana, 
Monteleone. Padria e Mara 
hanno marciato e raggiunto 
la tenuta di Monte Minerva 
(2000 ettari) allo scopo di co¬ 
stringere l’ETFAS ad iniziare 
nella zona i lavori di trasfar 
inazione e per rimuovere la 
insensibilità delle autorità 
Nelle province di Catanza¬ 
ro e di Reggio Calabria, oltre 
che per la .sollecita assegna 
zlone delle terre da parte de¬ 
stanno lottando anche contro 
gli Enti riforma, i contadini 
l’arbitri sfratti di quest’iiItimL 
Una viva solidarietà viene 
espres'sa dalla popolazione a 
fili assegnatari dei comuni 
di Gioiosa Marina e Su 
peiiore dove l’Ente Sila, per 
domenica prossima, intende 
rebbe scacciare dalla terra 
300 famiglie contadine. Tutto 
questo aliene mentre 8000 
famiglie di contadini poveri 
attendono che dai 50.000 et¬ 
tari del comprensorio di Cau- 
lonia sia reperita dall'Ente 
altra terra. 


liKOstifiiiioiiale imeiKainefrto 
al WHris tefa 4eirA yi(oHitra 

Basato su una norma di leg¬ 
ge corporativa fasci.sta, e quin¬ 
di antieostituzioirale. verrà co- 


L'arrivo a Genova 
deg li scalatori del K 2 

LaMriGcii ià finliiri • U calimi acccgliazi id pirti 


.stituilo oggi, presso il Ministe¬ 
ro, il Con.siglit* siiperioie della 
agricoltura. Tale Consiglio do¬ 
vrà svolgere una delicata fun¬ 
zione pre.sso d iiunisteru del¬ 
l’Agricoltura. cspiiniere cioè il 
.suo parere sulla produzione 
agricola, sulle bonifiche, sui 
prezzi dei piodoMt ecc. è pii- 
vo di una adeguala rappiesen- 
tanza dei produttori e lavora¬ 
tori agricoli essenziali ; vice¬ 
versa di e.sso .-ono .stati chia¬ 
mati a farne parte, tra gli altri. 
1*011. Bonomi e d presidente 
della Confagricoltura Gaetani. 

L'insediamento quindi Fona¬ 
re tanto più straoidinario 
quando .si peiusi alle vecchie 
norme coipoiative le quali sta¬ 
bilivano che tale Consiglio fos¬ 
se composto da rapprc.sentanti 
le Federazioni fa.scisto dei con¬ 
sorzi provinciali fra i produt 
tori della agricoltura; tali or- 
gani.smi, appunto peichè creati 
dal fascismo, scomparvero sen¬ 
za successori e la .sostituzione 


attuale appaio ((iiiiidi arliitrn- 
ria anche sulla base stessa ilel- 
l.ì leggo fascista. 

la ripresa dei lavori 
alia Ca mera dei deputati 

Ieri pomeriggio alle ore 17, 
con la commemorazione di 
Alcide De Gasperi, la Came¬ 
ra dei Deputati ha ripieso i 
suoi lavori dopo la vacanza 
estiva. Dopo aver comunicato 
aU’assemblea la lettera invia¬ 
ta il 20 settembre da Sceiba 
con le comunicazioni sulle di¬ 
missioni di Piccioni e sul 
rimpasto, fon. Gronchi ha rie¬ 
vocato dinanzi a lutti i de¬ 
putati in piedi la figura del 
leader della D.C. Alla com¬ 
memorazione sì è as.sociato 
con pochissime parole il pre¬ 
sidente del Con.siglio. La se¬ 
duta quindi è stata tolta in 
segno di lutto. I lavori ver¬ 
ranno ripresi oggi alle ore 17. 


occidentali devono essere 
pronte a riaprire i negoziali 
con l’Unione Sovietica non 
appena questa si dichiari di¬ 
sposta ad accettare libere 
elezioni nella Germania 
orientale. 

« La conferenza ritiene che 
il fallimento della C.E.D. ren¬ 
de necessaria la ricerca di 
alternative da parte delle po 
lenze occidentali, e di con 
segiienza dà mandato al co 
mitato e.secutivo di consul- 
tar.si con gli altri partiti 
sociali.sti eiiroiiei per elabo¬ 
rare una politica comune la 
quale; 

< 1) riconosca che la de¬ 
mocrazia tedesca ha diritto 
all’autogoverno e che l’occu- 
pazionc della Germania occi¬ 
dentale deve finire; 

« 2) consideri quali accor¬ 
di pos.sono essere stipulati pe>‘ 
permettere alla Germania 
occidentale di contribuire alla 
sicurezza collettiva sulla base 
dei principi delle Nazioni 
Unite, attraverso una formula 
che impedi.sca il rinnovarsi 
della minaccia militare te¬ 
desca; 

« 3) consideri quali ulte¬ 
riori sforzi pos.sono essere 
fatti per induri'e l’Unione 
Sovietica a consentire alla 
riunificazióne tedesca sulla 
ba.se dì libere elezioni ». 

La sostanza di questa ri¬ 
soluzione, come è evidente 
dal punto 2) che parla di 
« contributo tedesco alla si¬ 
curezza collettiva ». è una 
riaffermazione di appoggio 
ai riarmo tedesco, e la for¬ 
mula usata, così vaga, è de¬ 
terminata dal fatto che, allo 
stato attuale della situazione, 
i dirigenti laburisti non .san¬ 
no ancora quale forma tale 
riarmo dovrà assumere. Tutto 
il resto è cortina fumogena: 
il riferimento a una tratta¬ 
tiva con l’Unione Sovietica 
perde qualsiasi valore, sia 
perchè nello stc.sso tempo 
l’esecutivo laburista ribadi.sce 
l’esigenza del riarmo tedesco, 
sia perchè esso condiziona un 
accordo con l’URSS, in ter¬ 
mini identici a quelli usati 
dalla recente e negativa nota 
delle tre potenze occidentali 
a Mosca. 

E’ tuttavia intere.ssante no¬ 
tare che, in previsione di una 

S i inevitabile sconfìtta 
politica dell’esecutivo di 
fronte alla generale opposi¬ 
zione delia base alla rinascita 
della Wchrmacht, la risolu¬ 
zione ricorre ad un assai 
popolare richiamo alla ripresa 
di negoziati con l’URSS, co¬ 


me schermo alle sue reali 
intenzioni. 

L’obiettivo che l’esecutivo 
spera di raggiungere con la 
risoluzione stilata oggi è di 
convincere i delegati, i quali 
hanno ricevuto mandato di 
votare contro ogni forma di 
riarmo tedesco, che la posi¬ 
zione della direzione è oggi 
meno « rìgida » di quando le 
mozioni di opposizione furono 
messe all’ordine del giorno 
del congresso, fornendo loro 
una giustificazione per vio¬ 
lare tale mandato. La mano¬ 
vra non è priva di abilità e 
potrà essere sventata solo 
nella misura in cui la sini¬ 
stra, la quale nella riunione 
odierna deiresccutivo ha vo¬ 
tato contro la risoluzione uf¬ 
ficiale, saprà e vorrà uscire 
allo scoperto, as.sumendo con 
energia la direzione della 
lotta contro il riarmo tedesco. 

E’ di buon auspicio il fatto 
che i bevanisti abbiano op¬ 
posto alla mozione ufficiale 
un loro testo, in cui si espri¬ 
meva la volontà di respin» 
gere la creazione di una nuo¬ 
va Wehrmacht c si chiedeva 
l’apertura di effettive tratta¬ 
tive con l’Unione Sovietica 


per la creazione di una Ger¬ 
mania indipendente e neu¬ 
trale. Se Bevan, il quale aspi¬ 
ra alla conquista della mag¬ 
gioranza nel partito, scenderà 
in campo al congresso con 
tutte le sue batterie, la ma¬ 
novra della destra potrà esse¬ 
re sventata. La lotta, comun¬ 
que, si presenta ora molto 
serrata, poiché le azioni del¬ 
la direzione incominciano a 
risalire, dopo il colpo che 
osso avevano ricevuto al re¬ 
cente congresso dei Sindacati. 

Attlee è giunto oggi a Lon¬ 
dra, di ritorno dal suo viag¬ 
gio in Cina. Intenogato allo 
aeroporto dai giornalisti, egli 
ha dicliiarato; < Ritengo che 
la tensione mondiale sia di¬ 
minuita dopo la conferenza 
di Ginevra, e credo che la 
nosti-a visita in Cina abbia 
contribuito alla distensione. 
Pen.so che esista una reale 
possibilità di convivenza ». 

A proposito di Formosa, 
egli ha affermato: « Pen.so 
che Formosa sia la più gros¬ 
sa difficoltà per tutti. Perso¬ 
nalmente ritengo che più pre¬ 
sto ci libereremo di Ciang 
Kai-scek. meglio .sarà ». 

LUCA TREVISANI 


SECOND O L’AGENZI A ^ A.P. » 

Entro dne settimane 
l’ac cordo per Tries te? 

Il dipartimento di Stato parla di « canto ottimismo » 


L’agenzia americana AP ha 
diramato ieri da Londra una 
informazione secondo la quale 
» la Jugo.slavia e l’Italia, ade¬ 
rendo alle insistenti richieste 
americane sarebbero in pro¬ 
cinto dì concludere un com¬ 
pleto accordo sul futuro as¬ 
setto del Territorio Libero di 
Trieste ». 

« Salvo imprevisti — ag¬ 
giunge l’AP — è probabile 
che un accordo ha ì due pae¬ 
si possa venir firmato a Lon¬ 
dra entro due settimane La 
agenzia americana sostiene 
che con il viaggio del sotto- 
segretario di Stato USA, Mur- 
phy, a Belgrado e a Londra, 
si è realizzata t.una svolta de¬ 


cisiva nelle trattative fra 1 
paesi ». 

La stessa AP riferisce da 
Washington che il capo del¬ 
l’ufficio stampa del dipartì* 
mento di Stato americano, 
Henry Suydam, ha dichiarato 
oggi che gli Stati Uniti han¬ 
no assunto un atteggiamento 
di i< cauto otiimi.smo » in me¬ 
rito alla possibilità di un ac¬ 
cordo italo - jugoslavo per 
Trieste, Si tratta, secondo 
l’alto funzionario, di «un mu¬ 
tamento del punto di vista del 
governo americanogiacché 
in passato nessuna comunica¬ 
zione era stato possibile fare 
ai giornalisti .sul problema di 
Trieste. 


Gtl AVVEmMEXTI SPORTICI 


(QUESTA SERA (ALLE ORE 21) AL FORO ITALICO 

Franco Festuccì affronta 
il combattivo Jean Corhay 


GENOVA. 22. — Gli sca-j 
latori del K 2 sono giunti 
stamane a Genova poco dopo 
le 9 con la motonave « Asia », 
proveniente da NapolL 
Fin dalle sette di stamane 
la stazione marittima di Ge¬ 
nova presentava un aspetto 
assolutamente insolito. Sulle 
banchine di ponte Andrea 
Doria, ove si attendeva la 
motonave « Asia », vi erano 
rappresentanze dei paesi 
pini dove sono nati gli sca¬ 
latori. Il folto gruppi dei pa¬ 
renti e degli amici degli sca¬ 
latori era schierato sulla ban¬ 
china. Con loro erano Ubaldo 
Rey e Mario . Fantin. Dietro 
stavano le autorità e le rap¬ 
presentanze. Lpngo tulle le 
banchine prospicieni la ca¬ 
lata si accalcava una grande 
folla. 

La bianca sagoma dell’* A- 
sia j* è comparsa all’ingresso 
del porto alle 8,45 strappan¬ 


do un primo grido d’entu¬ 
siasmo. Il momento più emo¬ 
zionante di questa breve at¬ 
tesa si è avuto quando parenti 
od amici hanno cominciato a 
distinguere tra gli otto uomini 
schierati sul cassero di co¬ 
mando. u^almente vestiti di 
grigio chiaro, le sembianze 
dei propri cari. Da bordo an¬ 
che i reduci, visibilmenic 
commossi rispondevano ai sa¬ 
luti con larghi gesti delle 
braccia. 

La nave ha attraccato poco 
dopo le 9. e sullo scalandrone 
subito accostato si sono pre¬ 
cipitati i parenti per il tanto 
.sospirato abbraccio. 

Scesi dalla nave gli otto 
.scalatori hanno preso posto 
in altrettante automobili e, 
scortati dai vigili motocicli¬ 
sti di Genova, sono partiti 
per Milano dove .sono giunti 
nel pomerìggio di oggi. 


Quedu sera tallo ore 21) a- 
vrà luogo al Foro Italico la 
antiilneiata riunione pugilistica 
internazionale imperniata sul 
rincontro fra il « medio - ro¬ 
mano Fcstucci ed il coriaceo 
pan peso belga Jean Corhay. 
Pure infercssonti si presentano 
gli altri quattro incontri che 
al match-clou faranno da con 
torno: D'Ottavio-Doa Ellis. 

Nuvo!onl-Mouss;i. Spina-Sobo- 
lack e Vescovi-Ar\’ille. 

Il -< match-clou - come abbia¬ 
mo detto, vede di fronte Fran¬ 
co Feslucci ed il belga Cor¬ 
hay. Franco dunque torna 

vedetta! -. Ma stasera per 
vincere il pupillo di Nobili do¬ 
vrà dare tutto .re stes^ chè il 
giovane belga è ben più peri¬ 
coloso di Richard Harmah 
Basandosi sui soliti colpi 
(hook al fegato e dentro d’in¬ 
contro portato in crochet alla 
mascella) Franco .stasera com 
metterebbe uno sbaglio; per 
avere la certezza di piegare 
Corhay nettamente dovrà va¬ 
riare il suo repertorio, sopra* 
tutto dovrà «lavorare- di più 
col sinistro in linea fintato al 
corpo e colpire poi ravvcr.re- 
rio con veloci destri. Corhay è 
un ragazzone che assorbe bene 
i colpi e mal si rassegna alla 
sconfitta. Solo martellandolo 
costantemente da tutte le po¬ 
sizioni (svelto dimque con le 
gambe Franco!), perciò. Fesluc¬ 
ci potrà ottenere quello sma¬ 
gliante succes'o che rii almi- 
Mgna per r.-i-c " •' » 

dubbi.. 

Per DOttavio ico Do:. 

Ellis. quello ste-.-o c'. i- mire 
nei - p.isticci - Fe'tiuei >iillo 
stes-o ring. dollT:'.; co. è Jna 
gran bru:i.» - catta da pelare- 
Stasera D'Ottavio affrontando 
Don ElliJ^ gioca gro.sso chè lo 
americano è ben più potente 
colpitore di lui. D’Ottavio, che 
ultimamente piegò nettamente 


alla sronfitta il francese Etrin-j 
ger. si trova m ottima forma. 
Entrambi i contendenti, sono 
abili schermitori; per vincere 
.. Cucciolo - dovrà imbrigliare 
con il suo gioco veloce c vo- 
con precise roteazioni sul tron 
laute Don Ellis. un pugile eh*’ 
co maiid.i a vuoto i pili veloci 
colpi avversari. 

-Anche per :1 battagliero pe¬ 
so piuma romano Alvaro Nu¬ 
voloni che avrà per avversario 
il tecnico pugile francese Saad 
Melissa, il compito non sarà 
facile. Moussa che gli sportivi 
romani ammirarono brillante 
vincitore di .Antonini c Funari. 


è un eccellente schermitore ej 
conta una sola sconfitta ad o-| 
pera deirex campione di Fran¬ 
cia Bcrbillon. Tra il romano 
e il guizzante rivale negro 
Moussa. .si prevede un com¬ 
battimento accanito: il miglio¬ 
re della .rerata! Quanto al pro¬ 
nostico, chi dei due antagoni¬ 
sti saprà imporre aH'altro ii 
proprio gioco vincerà il com¬ 
battimento. 

Negli altri due incontri ili 
pronostico è per Spina c Ve-| 
sari a condizione che .sappia¬ 
no sfoggiare la loro bare ml-| 
gliore. Òggi alle 12 il peso. 

E. V. 



FR.AXCO festuccì 


\ corridori riuniti 
(fiiedoRo tm'amiintia 

MILANO. 22. — G^attae at~ 
tesa per la riunione del C. D. 
deU'A.C.C.P.ì. Cera Coppi, 
cera Magni, c'erano tutti i 
puniti dalla C.A.D.. eccezione 
/alta per Monti e Gismondl 
che avevano altro da fare, e 
Contcrno che non sta bene. S 
c'è. Si capisce. Ctnclli, il pre¬ 
sidente. 

Grande attesa c poi, grande 
delusione: il comunicato del- 
J'A.C.C.p.i., clic riassume due 
buone ore di discussione (chi 
la mie va cotta e chi la teiera 
cruda: Coppi per esempio, ha 
suggerito di lasciar fare, che 
le cose, in una maniera o nel- 
raltra. infine, s'aggiustano...), 
dice poco e niente: il comuni¬ 
cato dclV.K.C.C.P.I. colla ri¬ 
chiesta di « im deliberato dì 
sanatoria • chiede in parole 
povere, una sospensione delle 
punizioni, o meglio ancora, 
chiede l amnistia. E dell'amni¬ 
stia si parla... A. C. 


’ U-V.l. 


I “mondiali,, di ciclismo in Italia 
senza Francia Svizzera e Belgio? 


Pezzi in testa 
nel Giro d’Europa 

NAMUR. 22. — L» seconda 
tappa del giro ciclistico d'Euro¬ 
pa. Gand-Kamur di km. 2SI, è 
stata rinta dal francese Maurice 
Diot. davanti all'italiano Pezzi. 
Dopo la tappa odierna Pezzi è 
il nuovo « leader > della classifi¬ 
ca generale in ore lASS’gT”. 


.iris di bnrrssca nrllT'VI; 
le drcisioni della C.4D mi¬ 
nacciano di sconquassare di 
piò il nostro sport t- Rodoni 
(si eapìscr_) cerca di corre¬ 
re ai ripari, di ^Ivar la pel¬ 
le. Pnò d.ir-.i che ci riesca; 
Rodoni f come te salaman¬ 
dre: nas.va dentro il fnoco e 
non si brucia. Sapete che 
rosa ha detto. Rodoni. a pro- 
posiiQ delle derisioni della 
( All? Ita detto così; «Non 
ne sapevo nnlla». Questo è 
il eìaoeo dello scaricabarile. 
Rodoni vuol tirarsi faori dai 
pasticci. Perchè ha saputo 
che sta per perdere il pmto 
di vice presidente deH’l'Cl. 
e perchè al Congresso delle 
Società saranno tanti, que¬ 
st’anno, a dargli addosso. 

In Francia, nel Beigio, in 
Svinerà (come in Italia, del 
resto) le decisioni della C.AD 
sono state eoadannate con 
parole di fuoco; in Francia, 
nel Belgio, in Svinerà s’è 
detto, anche, che Kodoni è 
il becchino del nostro sport. 
E un giornale dì Parigi ha 
fatto ima proposta; questa: 
che Francia, Belgio, Svinerà 
diano forfait per le «corse 
dfirareobaleno » del 1955. 
Com'è noto, le «corse del- 
rarcobaleno» del 1955 sì fa¬ 
ranno n Roma e a Milano. 


Ma ecco che cosa ha scritto 
Goddrt; « — è ni oltraggio 
l’azione di Rodoni». E poi: 
«...non lo naseondo pih: tra 
me e lui (Rodoni) i ponti 
sono rotti, definitivamente». 

proposito della sqnalifiea 
di .Amhtosini. il direttore de 
«FEqnipe» ha detto: « E’ 
nn gesto che fa vergogna, che 
ripagna!». 

Intanto anche Joinard sem¬ 
bra che voglia buttare a ma¬ 
re RodonL del quale è sem¬ 
pre stato grande amico: il 
presidente drllX'Cl ha. in¬ 
fatti, sospeso il provvedimen¬ 
to di squalifica che la C.4D 
ha preso nei confronti di Ko- 
blet. Il che vnol dire: guer¬ 
ra. C le cose, per Rodoni, 
non vanno meglio in Italia. 
L’altro giorno, a Milano, no¬ 
mini di Società delle Marche 
m’hanno suggerito di lancisr 
la proposta d’ano Assemblea 
extra delle Società: non è 
possihne; la legge dellUVl 
la proibirebbe. Bisogna aspet¬ 
tare dicembre; bisogna aspet¬ 
tare il Congresso di Viareg¬ 
gio: scoppierà a Viareggio la 
bomba, per la quale, nn po’ 
dappertutto, si sta prcparaa- 
da la miccia? 

Rodoni trema; forse il sor» 
riso di Rodoni sta perdendo 
la sicarena, la spavalderia: 


la CA.D. l’ha fatta grossa, 
troppo grossa; tanto grossa 
l’ha fatta, che Rodoni dice: 
«non ne sapevo naila». Sia¬ 
mo noi. ora, che ridiamo: è 
pMibile che il comandante 
di una nave non sappia quel 
che succede a bordo? C Ro¬ 
doni (scasate la vecchia, fru¬ 
sta, fi^razìone) della malan¬ 
data barca dell’U.VJ. è il co¬ 
mandante. 

La scasa di Rodoni è que¬ 
sta; il (Mtere politico (U.V.I.> 
non può calpestare il potére 
giudiziario (CA.D.). Non di¬ 
scuto la legge. Ma piu di una 
volta Rodoni ba calpestato il 
potere giudiziario del suo 
Ente: non poteva Rodoni 
dare un'occhiata (quelFoc- 
chiata che non ba maneato di 
dare al « comunicato 34 » del¬ 
la C.T.S. che ha impedite alla 
squadra di Rimoldi di anda¬ 
re al «Teur»„) alle decisio¬ 
ni della CA.D.? 

Ma è inutile parlar con chi 
non vnol sentire; Rodoni, in¬ 
fatti, fa il sordo. Cosi Brof- 
ferio. n presidente della 
CA.D. si dice convinto d’aver 
la coscienza tranquilla. Brof- 
ferio è un STVoeato c sa, 
perciò, che fl Diritto Romano, 
prima di punire, chiede al¬ 
l'imputato di scagionarsi se 
la può. Non risBltu che la 


C.A.D. (dimenticando c il Di¬ 
ritto Romano c l’art. 62 dei 
suo regolamento) abbia ascol¬ 
tato i protagonisti del «Giro 
degli scandali ». La CA.D. ha 
fatto come fa l’U.VJ.: di te¬ 
sta sua. E poi si dice che pro¬ 
prio Brofferio, nelle liunioiii 
della CA D., s’è sempre tro¬ 
vato in minoranza; è vera? 
Se è vero non credo che 
Brofferio si possa sentire la 
coscienza a posto. 

E’ stata messa in gire la 
voce che l’U.VJ. per salvar 
la faccia, per salvarsi, con¬ 
cederà nn’amnistia generale, 
col pretesto di rendere ono¬ 
re alle vittorie di Messina 
e di Faggio nelle « corse 
dell’arcobaleno » delllnsegni- 
mento di Colonia. Ma nna 
amnistia, oggi, sarebbe una 
aperta diebisra^ne di erra¬ 
re, e da parte dell’U.VJ., del¬ 
la C.T.S. e della CAJ).; Re- 
doni, Malinvcrni, Brofferio 
sapranno davvero digerire il 
grosse rospo? LTi# sempre 
detto: da quelli dell’U.VX ci 
si p nò as pettar di tutte! 

.ATTILIO CAMORIANO 
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